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“E’ evidente a tutti ormai che
l’anno 2010 ha segnato la definiti-
va ripresa del turismo a Cortona .  

Si tratta di dati veramente
importanti che confermano Corto -
na come luogo di assoluta eccel-
lenza nazionale. 

Con una punta di orgoglio
possiamo dire che in questi anni
Cortona ha saputo lavorare molto
bene ed in sintonia tra Pubblico e
Privato.  

L’elemento più importante che
emerge da questi risultati (ricordo
che la crescita a Cortona e del +
10, 07 % negli arrivi e del +
8,11% nelle presenze) è che il
settore turistico per noi rappre-
senta un elemento centrale di
sviluppo e di crescita. 

Cortona è la “prova provata”
che il turismo e la cultura possono
essere fondamento di una econo-
mia reale e solida su cui costruire
il futuro di un territorio. Insom -
ma, a differenza di quanto affer-
mato da qualche autorevole ma
sprovveduto Ministro (leggi Giulio
Tremonti), a Cortona con la cul -
tura si mangia e si crea sviluppo
eco nomico.

Per fare ciò in questi anni
abbiamo lavorato sodo, anche a
dispetto delle risorse esigue, delle
politiche miopi dei governi e delle
tante crisi che periodicamente
investono tutti noi.

Vorrei ricordare, infatti, che
Cortona ha raggiunto questi risul-
tati in un anno, il 2010 di grave
crisi economica nazionale e inter-
nazionale.

Un anno nel quale la gran
parte dei territori della provincia
di Arezzo ha visto cali anche signi-
ficativi e dove la stessa Toscana ha
fatto registrare una crescita di solo
il + 1,6%.

Ciò che tutti oggi ci riconosco-
no, a cominciare dai grandi media
internazionali, (penso ad esempio
alla recente dichiarazione del
maggiore quotidiano americano
USA Today), ovvero la capacità di
offrire prodotti culturali originali e
di alta qualità, non  è casuale ed è
il risultato di un mix straordinario
tra iniziativa pubblica e privata. 

In questi giorni ne abbiamo la
riprova con la mostra “Le collezio-
ni del Louvre a Cortona: gli Etru -
schi dall’Arno al Tevere”; un’o -
perazione culturale che ha pochi
precedenti in Italia per il livello
scientifico e spettacolare e che è
stata resa possibile proprio grazie
al grande lavoro di squadra tra
Enti Locali e partner privati.

Il segreto però è nella costan-
za dei programmi culturali e nella
qualità dei servizi che offriamo. 

E’ un fatto che Cortona è in
grado di rinnovare se stessa senza
dimenticare la propria storia; ren -
dendo sempre unici e mai banali i
suoi storici appuntamenti che ad
ogni edizione riescono ad interes-
sare ed incuriosire. Penso ad
esem pio al Tuscan Sun Festival che

La Cortona Volley ha conqui-
stato la testa della classifica
e presubilmente vincerà il
campionato per giungere in

serie A, ma il Palaciotola non è
sicuramente sufficiente per questo
nuovo torneo; occorrerà andare
nella prossima stagione in trasfer-
ta. 

Non è giusto, ma soprattutto
inciderà negativamente sulla con -
cetrazione della squadra.

Cortonesi e amministratori in -
sieme devono trovare soluzioni
idonee presto.

Continuamo a ripetere che per
velocizzare tutto l’iter amministra-
tivo l’unica soluzione è un project
financing.

A fianco trovate la lettera che
ci ha inviato il Commissario del
Con sorzio Bonifica; a pagina 8 ab -
biamo pubblicato l’elenco dei
corsi d’acqua in loro gestione e gli
interventi effettuati nel 2008,
2009, 2010 e quelli previsti per il
2011. Per essere certi che i nostri
soldi non vadano in fumo invitia-
mo tutti i cortonesi a verificare che
su questi corsi d’acqua vengano
realizzati i lavori previsti. 

Ci attendiamo anche le foto di
situazioni che dovessero rivelarsi
anomale.

ogni anno propone un program-
ma straordinario e mai uguale, o
alla Cortonantiquaria che que -
st’anno celebra la sua 49ma edi -
zione e che cura in maniera ecce -
zionale la qualità della sua propo-
sta espositiva, penso allo stesso
museo MAEC che, aldilà delle mo -
stre-evento che produciamo, è
dive nuto il museo archeologico
più innovativo ed imitato di tutta
Ita lia, penso anche al centro Con -
vegni S. Agostino, vero asso nella
manica della città, che grazie agli
investimenti del Comune è diven-
tato uno dei punti di riferimento
della convegnistica a livello nazio-
nale e che, anche in periodi di
bas sa stagione muove grandi nu -
meri e vasti interessi.

Vorrei concludere ricordando
che quello che agli occhi di molti
sembra un fenomeno eclatante ed
estemporaneo, in realtà dipende
dal fatto che Cortona ha saputo
gestire le proprie ricchezze e ri -
sor se (ambientali, storiche, arti -
stiche, culturali) lavorando in pro -
fondità , coinvolgendo i propri cit -
tadini, definendo piani di sviluppo
chiari, investendo risorse impor-
tanti in cultura, tutela e innovazio-
ne.

Tutti fatti evidenti, ma non
scontati, di cui siamo a buon dirit -
to orgogliosi.”

Andrea Vignini
Sindaco di Cortona

La ricorrenza dei 150 anni
dell’Unità d’Italia  del 17
marzo scorso è stata caratte-
rizzata da una partecipazio-

ne sentita e misurata come si

conviene a eventi  di portata storica.
Nella mattinata è stato convocato dal
Sindaco un Consiglio straordinario
con la  presenza dei consiglieri di
maggioranza e di minoranza, dei
rappresentanti  delle principali
asso ciazioni di volontariato, dei
Carabinieri e Vigili in alta uniforme,
degli alunni del 1° Circolo didattico
di Cortona  e di numerosi cittadini. 

La Filarmonica locale diretta da
Luca Rotelli ha creato l’atmosfera
giusta con l’esecuzione dell’Inno di
Mameli a lungo applaudito dai pre -
senti.

A seguire, il presidente del
Consiglio Tania Salvi, nella Sala del
Consiglio, addobbata con bandieri-
ne e coccarde tricolori, ha introdot-
to i lavori con un breve ma efficace

intervento sull’importanza della
ricorrenza che la città di Cortona si
avvia a celebrare con un intenso
programma di iniziative nel corso di
tutto il 2011.   Il prof. Nicola  Calda -
rone, invitato in veste di coordinato-
re  degli eventi celebrativi, ha ricor-
dato in sintesi le fasi più importanti
del programma, diviso in  tre se -
zioni: storia- cultura- arte e spetta-
colo, stampato e diffuso dall’Ammi -
nistrazione Comunale. Ha ricordato
la manifestazione del 31 marzo
presso il teatro Signorelli di Cortona
con la lectio magistralis sul Risor -

Turismo e cultura Cortona +10% arrivi
+8,11 di presenze per l’anno 2010

Una giornata all’insegna dell’amor patrio
La città etrusca trascina in terreno positivo tutta la provincia
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gimento italiano del prof. Zeffiro
Ciuffoletti, docente di storia risorgi-
mentale all’Università di Firenze,
introdotta dal Sindaco Andrea
Vignini. Collaboreranno alla buona
riuscita dell’evento il complesso
bandistico cortonese, le corali
Santa Cecilia, Zefferini e Lauren -
ziana e l’Associazione Autobahn
teatro.

Il presidente Tania Salvi  ha poi
dato la parola  ai capigruppo consi-
liari. Sono intervenuti, esprimendo
totale adesione all’iniziativa e
sincero spirito patriottico, Riccardo
Torresi del gruppo Consiliare “Per

Cortona”, Daniele Monacchini di
Sinistra e Libertà, Sergio Fucini di
Rifondazione comunista, Albano
Ric ci del Partito democratico, Lu -

ciano Meoni del gruppo consiliare
“Futuro per Cortona”  e Paolo Rossi
del “PDL per Cortona”. Infine il sin -
daco Andrea Vignini, dopo aver ri -
cordato  il significato profondo del
Risorgimento per la storia futura
del l’Italia, ha letto un documento
del 14 marzo del 1861 firmato dal
primo Gonfaloniere dell’ Italia
unita, Girolamo Mancini.

E’ seguito il corteo diretto al
mo numento di Garibaldi  dove è
stata deposta una corona all’Eroe e
all’Apostolo del Risorgimento, Giu -
seppe Mazzini.

In Piazza della Repubblica  il

Consiglio dei Terzieri ha organizzato
con le bandiere tricolori, applauditi
esercizi, eseguiti  dal   gruppo degli
Sban dieratori di Cortona.    

Un caldo invito
a tutti i cortonesi

di Enzo Lucente

“Intervengo nuovamente, mio
malgrado, sugli interventi pubbli-
cati dal giornale “L’Etruria” in
merito al Consorzio di Bonifica
Valdichiana Aretina. Nel secondo
articolo/lettera firmato da Piero
Borrello, si “bolla” la mia risposta
come “irrilevante, marginale e
quasi offensiva”, con un atteggia-
mento che è, questo sì, davvero
offensivo.

L’autore dell’articolo suppone
e, anzi, dà per scontata, una non
legittimazione dell’ente a percepi-
re il tributo, mentre la legge dice
tutt’altro. I Consorzi di Bonifica
esistono in tutta Italia, non solo
nella Valdichiana Aretina, dove la
recente nascita dell’ente non ha
forse permesso a tutti di conoscer-
ne e capirne ruolo e funzioni.
Quello di informare è uno dei
nostri compiti e sicuramente
possiamo migliorarci, ma mettere
in dubbio la legittimità è un’altra
cosa. E su questa, al momento,
non vi sono dubbi. A livello regio-
nale e italiano, con pochissime
eccezioni dovute perlopiù a errori
formali, il legislatore ha dato
spessissimo ragione ai Consorzi,
respingendo numerosi ricorsi.
Non mi sembra quindi particolar-
mente responsabile invitare i citta-
dini alla disubbidienza civile,
soprattutto da parte di “cavalieri”
con un “passato nel rispetto della
spesa pubblica”.

A livello più generale, vorrei
poi ricordare che, ogni anno, tra
allagamenti e alluvioni, interi terri-
tori vengono compromessi. E i
giornali se ne occupano, raccon-

tano le storie tragiche di chi è
rimasto senza una casa, senza
lavoro. Gli stessi giornali si
occupano invece molto più
raramente di chi fa prevenzione,
di chi cerca di migliorare la
sicurezza idraulica dei corsi
d’acqua, proprio perché quelle
storie tragiche non accadano.
Meglio raccontare che i Consorzi
sono inutili carrozzoni, guidati da
‘trombati’ della politica, perché fa
chic. 

Nel comune di Cortona ab -
biamo speso quasi un milione di
euro in opere di miglioria per
torrenti e canali. Il contributo dei
cortonesi è stato meno di 300mila
euro. Dunque i cittadini hanno
contribuito per un terzo alle opere
di miglioria per il loro territorio. E
quelle opere sono state realizzate
proprio dal Consorzio di Bonifica
Valdichiana Aretina, nato a suo
tempo per volontà degli enti locali,
che hanno ritenuto necessario
delegare alcune funzioni a un ente
più specializzato.

Questa è la nostra attività e
non sto adesso a fornirvi nuova-
mente numeri e riferimenti giuri-
dici. Ma preme solo ribadire che è
un’attività utile ai cittadini ed
indispensabile all’ambiente, e
oltretutto sancita dalle leggi, leggi
dello Stato e della nostra Regione.
Non è un sopruso o una sopraffa-
zione. Il resto è parlarsi addosso e
cavalcare la demagogia e la disin -
formazione.

Paolo Tamburini
Commissario del Consorzio 

di Bonifica Valdichiana Aretina

Il Consorzio di Bonifica
risponde a “L’Etruria”

La lettera di uno dei Mille
Questo il testo di una lettera

scrit ta da Eligio Bozzani, il 5 mag -
gio 1860 prima di partire da
Quar  to. La lettera venne pubblica-
ta sulla “Gazzetta di Parma” il 23
maggio 1860. Eligio Bozzani, ben -
ché nato a Parma, è legato a Cor -
to na. E’ infatti il bisnonno del far -
macista, dott. Michele Bianchi
cor tonese di adozione per aver
sposato la sig. ra Giovanna Rossi. 

E’ una lettera che desta anche
oggi emozione per la straordinaria
fedeltà agli ideali di Patria.

Genova 5 maggio 1860
Mio amatissimo padre, gli

ultimi pensieri, le ultime aspira-
zioni di questa mia anima nel
supremo istante di arrischiarmi
in una santa ma pur difficile
impresa sono per voi, per mia
madre, per la mia cara famiglia:
due speranze mi sorridono in

questo momento: felicemente
conseguire il concepito intento e
rivedervi; sarò io tanto felice che
mi venga dato di vedere avvera-
to queste consolanti profezie che
mi vengono dal cuore? Abban -

Cortona e il 17 marzo 
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Alla c.a. del prof. Nicola Caldarone,
Proprio non si comprende il motivo per cui il 17 Marzo, sia stata festeg-
giata, una tantum, il 150° anniversario dell’Unità d’Italia. In quel giorno,
infatti, del 1861 venne proclamato il Regno d’Italia con a capo il Re
Vittorio Emanuele II, ma l’unità d’Itala doveva ancora avvenire, tanto che
come capitale del Regno fu designata Torino e, successivamente, Firenze.
E’ anche da ricordare  che, alla fine dell’anno precedente, quasi tutto il
territorio della penisola era, per plebiscito  o per conquista, annesso al
Regno dei Savoia, ad eccezione del Lazio che era ancora sotto il dominio
del Papa, e tale rimase fino al 1970, anno in cui, dopo diversi tentativi
infruttuosi, con la breccia di Porta Pia, si  riuscì ad impossessarsi di
Roma e insediarvi la capitale del Regno […]. Il Papato non prese  bene
la perdita del potere temporale e il dissolvimento, di fatto, dello Stato
Pontificio e ruppe ogni relazione diplomatica con il Regno d’Italia. Tale
situazione durò fino al 1929, anno in cui fu sottoscritto il  “Concordato”,
per la cui firma il Vaticano pretese,  a compenso dei danni subiti, un
miliardo di lire,  che, all’epoca, costituiva un’enorme quantità di denaro.
Riesumate così le nozioni di storia apprese nella scuola primaria ed
integrate da qualche lettura posteriore, mi sono chiesto il motivo  per cui
quelle nozioni erano state ignorate e stravolte per indire i festeggiamenti
per l’anniversario dell’unità d’Italia. Sarebbe assurdo che una Repubblica
festeggi  la proclamazione di un Regno; si poteva rinviare la celebrazione
al 20 Settembre del 2020, data che ora passa quasi inosservata ma che
dal Vaticano sembra essere ricordata con una messa a suffragio degli
zuavi morti a  difesa del Papa di allora […].
Ma ci siamo ricordati che la fine  del mondo è prevista entro il 2012, sì
che  il rinviare al 2020 la manifestazione celebrative equivarrebbe a non
farle più  E poi, meglio una festa oggi, senza gioiose danze tribali, e senza
il suono di pifferi e caccavelle che festeggiamenti plurigiornalieri domani.

Sergio Ciufegni

Si potrebbe rispondere alle riflessioni dell’amico Giufegni molto
semplicemente dicendo che il 17 marzo si è festeggiato l’anno
della nascita dell’Unità d’Italia. E come la nascita non rappre-
senta certo la perfezione per l’uomo, così  la proclamazione del
Regno d’Italia, avvenuta in quella data, rappresenta l’avvio di
quel processo di unificazione dell’Italia, anche senza il Veneto e
senza Roma. Non c’è Stato al mondo che ignori il proprio atto di
nascita. Una nascita che va rispettata, ricordata e festeggiata
anche perché, come scrive Rosario Romeo, “è stata voluta dal
Risorgimento, il processo politico  più importante e positivo che
il nostro Paese abbia conosciuto nei mille anni di vita della
nazione italiana”. E ancora  in un saggio dello storico  Massimo
Veglione, edito di recente, si legge “Mai l’Italia fu amministrati-
vamente e politicamente unita dalla preistoria al 1861. Ancora
alla metà del secolo XIX quello che è oggi il nostro territorio
nazionale è stato sempre abitato da un popolo non etnicamente
unitario, ma da un insieme di popolazioni, unite tra loro esclu-
sivamente dall’elemento religioso e dalla memoria”.
In una lettera,  proprio del 17 marzo del 1861, Camillo Cavour
scrive  a Massimo D’Azeglio: “Da oggi l’Italia afferma solenne-
mente in faccia al  mondo la sua esistenza”. E’ un inizio. L’Italia
c’era anche prima, non è stata inventata dal nulla, ma non era
una nazione capace di lottare per unirsi politicamente e per
affermarsi come indipendente e libera.
C’è da osservare, inoltre, che il 17 marzo del 1861 è importante
perché, dopo tre secoli di umiliazioni e declino, l’Italia tornò
finalmente in Europa e gli Italiani considerano questa parteci-
pazione come l’affermazione  non solo del principio nazionale,
ma, ancor più, del principio di libertà. Che poi sia proprio “uno
Stato Repubblicano che  festeggi la proclamazione di un Regno”,
non è  una contraddizione, è solo storia:  in quel tempo c’era la
monarchia e Vittorio Emanuele II non fu certamente estraneo
alle vicende che portarono all’Unità d’Italia.
Non credo, pertanto, che la storia, con questo atto, sia stata
tradita. C’è da augurarsi, semmai, che non venga tradita la
speranza di chi auspica, da questa ricorrenza, una maggiore
assimilazione dell’identità nazionale e, dai  vari eventi, una
convinta rilettura di quel Risorgimento  che ha saputo coniugare
sentimento e libertà, grandi ideali e disponibilità al sacrificio
per raggiungerli, richiamo alle radici del passato e aspirazione
appassionata  alla costruzione di un futuro ricco dei valori dello
spirito.

agEnzIa IMMoBILIarE
di Lorenzo Corazza e Osvaldo Lorenzini

Ruolo Agenti Immobiliari n. 1158

Via G.Severini, 9 - Cortona (Ar)

0575/603961 - 389.9736138
348.3056146

www.toschouse.com

3 KM DA CORTONA: Casa singola di
grandi dimensioni su 2 livelli con ampio
terreno,in parte edificabile, completamen-
te recintato. Cancello automatico. Ideale
anche per 2 nuclei familiari. 

€  350.000 tratt. Rif.127

TERRENI EDIFICABILI A CAMUCIA: Di -
spo niamo di vari lotti di terreno edificabile si -
tuati in posizione semicollinare e panoramica.

CORTONA LOCALITÀ MONTECCHIO:
Delizioso appartamento con posto auto e bel ga -
rage. Climatizzato ed ammobiliato. 

€  93.000 Rif.113

AFFARE DA NON PERDERE
CORTONA CENTRO STORICO:
Centralissimo, 10 metri da Via Na zio -
nale,  vendesi stupendo fondo da
ristru turare. Altezza 3.30. Affare.  

€ 85.000

Dopo una pausa, dovuta in
parte al cambio al vertice
della Polizia Municipale
(ricordiamo che il  co -

man dante Sergio Bedessi si è spo -
stato al Comune di Campi Bisenzio
nel mese di dicembre) ed in parte
agli adempimenti procedurali che
ne sono conseguiti, giunge a desti-
nazione in questi giorni la gara
d'appalto europea per la gestione
della sosta a pagamento, l'istalla-
zione dei varchi elettronici nella ztl
e per le altre forniture connesse a
questo programma. 

La commissione di gara ha
com pletato i lavori ancora sotto la
direzione del comandante Bedes -
si, che ne era presidente. 

Il nuovo comandante, Ma nue -
la Valli, sta completando gli iter
procedurali per l'aggiudicazione
definitiva e l'organizzazione del la -
voro e per la realizzazione di
quan to messo in gara. 

"Siamo in attesa di alcuni do -
cumenti" spiega la comandante
Manuela Valli, "ma completeremo

l'aggiudicazione definitiva entro il
mese di marzo". 

Naturalmente dovranno essere
rispettati i tempi burocratici previ-
sti dalla legge perché il provvedi-
mento possa diventare efficace,
ma la macchina comunale si è
messa in moto e la primavera sarà
il periodo nel quale il nuovo piano
della sosta verrà attivato.

In materia di zona a traffico
limitato lo studio è praticamente
completato: innanzitutto verrà
rior ganizzata la regolamentazione
attualmente in vigore, a partire da
Via Nazionale, mettendo in ordine
l'archivio permessi. 

"Partiremo con la zona rossa"
spiega l'Assessore con delega al
Centro Storico e Polizia Munici -
pale Luca Pacchini "che è una
zona contenuta, dove tra l’altro vi
sono regolamenti già in vigore ed
è in parte già organizzata; poi gra -
dualmente procederemo alle altre
zone della città".

“Insieme all'Assessore alle At -
tività Produttive Miro Petti, prose-

La storia tradita?
Cortona non lo crede

gue l’assessore Pacchini, abbiamo
iniziato un percorso partecipato
con i cittadini del Centro Storico,
che ci ha permesso di delineare
un quadro complessivo della mo -
bilità interno della città e stiamo
già programmando in tempi brevi
un nuovo ed ultimo incontro per
presentare il nuovo piano del traf -
fico, che ha recepito le tante in -
dicazioni provenienti anche dalla
cittadinanza”.

Le novità più consistenti non
riguarderanno le regole, che ri -
mar ranno più o meno le stesse, né
i permessi, che verranno riorga-
nizzati senza stravolgimenti, ma
riguarderanno le modalità di con -

trollo, che saranno automatici.
Ovviamente, conclude Pac chi -

ni, il tutto andrà a regime in modo
molto graduale e ci saranno tempi
di sperimentazione congrui pro -
prio per consentire a tutti di ben
com prendere e poter rispettare le
re gole.

Il nostro obiettivo è quello di
rea lizzare una riorganizzazione
della mobilità interna a Cortona
che migliori la vivibilità della città
sia per i residenti che per gli ope -
ratori e che rispetti quella che è la
storia e la bellezza di Cortona così
apprezzata in tutto il mondo.”

A.Laurenzi

Riparte il programma di attuazione della ZTL a Cortona

rose incertezze dell’anima mia,
com prende le più dolci speranze
dell’avvenire, comprende la
com passione e l’ammirazione
per i bravi uomini, veri uomini
siciliani, è la più leale dimostra-
zione la più spontanea d’affetto
per l’Italia per il mio buon pa -
dre, per la mia buona madre,
per i miei affezionati fratelli,
sorelle e parenti, comprende il
laccio dell’amore, l’addio che
non sarà spero l’estremo del vo -
stro affezionatissimo figlio. 

Eligio  
P.s. Nella Spedizione dei Mille del
5 maggio del 1860 figurava anche
un cortonese di Montanare che ri -
sponde al nome di Ferdinando
Bra ca, nato il 26 febbraio del
1835. Fu volontario nel gruppo
dei Garibaldini denominata Cac -
cia tori degli Appennini  e parteci -
pò come volontario alla II Guer ra
di Indipendenza. Chi avesse notizie
sue o di altri garibaldini può dar -
ne notizia al nostro Giornale.

L’on. Casini a Cortona

VICINO CORTONA: Casaletto in pietra con
terreno di proprietà. Tetto nuovo, infissi con
vetri doppi. Affare.

€  159.000 tratt. Rif. 148

CORTONA CENTRO STORICO: Delizioso appartamentino  finemen-
te ristrutturato situato in pieno centro storico. Termoautonomo.
Disponibile da subito. € 147.000 Rif. 125

AFFITTI
Disponiamo di svariati appartamenti in Camucia e
Cortona, ammobiliati e non, di varie metrature. 

Prezzi a partire da 400 euro mensili.

PRONTA INFORMAZIONE

Turno settimanale e notturno
dal 28 marzo al 3 aprile 2011
Farmacia Centrale (Cortona)

Turno settimanale e notturno
dal 4 al 10 aprile 2011
Farmacia Bianchi (Camucia)

Presso l’Ospedale della Fratta 0575/63.90.55
A Mercatale di Cortona             0575/61.92.58

GUARDIA MEDICA

FARMACIA DI TURNO� �Domenica 20 marzo 2011
Farmacia Bianchi (Camucia)
Turno settimanale e notturno
dall’11 al 17 aprile 2011
Farmacia Ricci (Tavarnelle)
Domenica 17 aprile 2011
Farmacia Ricci (Tavarnelle)

ORARIO  FESTIVO  DELLE MESSE
Monastero S. Chia ra
ore 8,00
Chiesa S.Filippo
ore 8,30

Monastero SS. Tri nità
ore 9,00
S. Francesco 
ore 10,00

Cattedrale
ore 11,00
S.Domenico
ore 18,30

Lasciando Cortona, nella se -
ra ta di venerdì 25 marzo,
Pier fer di nando Casini ha
co sì apostrofato Claudio

Bu caletti, noto antiquario cortone-
se che, assieme ai dirigenti provin-
ciali era venuto ad accogliere il
Presidente UDC, intervenuto alla
prima tavola rotonda dei De mo -
cratici di Dario France schi ni: “E
tu, che aspetti ad invitarmi a Cor -
tona per ben visitare questo splen-
dido gioiello d’arte e cultura dove
ben potremmo ospitare il nostro
prossimo convegno?”.

Poi, rassicurando Lorenzo Zir -
ri che governa i centristi toscani:
“Certo che vengo ad Arezzo a
presentare il nostro candidato a
sindaco Periluigi Scatizzi, ma vuoi
mettere la solita straordinaria
Todi, con il fascino di Cortona”.

Il riferimento era alla città

Um bra ove, regista Ferdinando A -
dornato, si sono progettate le sem -
pre più concrete alleanze che han -
no prodotto il terzo polo.

Il breve siparietto di commiato
è così divenuto il lancio di un pre -
visto convegno politico che Lo ren -
zo Cesa organizzerà, a Cortona,
per rispondere, senza meno, alla
do manda che Franceschini, aveva
ap pena rivolto a Casini circa le
future alleanze politiche.

Nella serata, presente Fausto
Bertinotti, nello spendido audito-
rium, si era dibattuto e degli in -
certi scenari del nord Africa e del -
la dissacrata politica nazionale cui
Casini, per parte sua, contrappo-
neva coerenza  politica, nel rispet-
to delle posizioni avversarie, per
superare sia l’emergenza che la
caduta del senso dello Stato.

Francesco Cenci

donare le mie più care affezioni!
Ho il dubbio di non rivedere la
mia terra natale, il domestico
focolare, la mia amata famiglia,
di non potere forse corrisponde-
re alle speranze, ai progetti di
mio padre; ma a fronte di tante
dolorose riflessioni mi resta
pure una cara consolazione che
mi basta per superare qualun-
que titubanza, per scacciare
qual siasi timore. È il pensiero
che rivolge costante al paese ed è
la ricognizione del dovere, la
gloria futura che mi renderà
degno della patria e degno di Voi
che siete mio carissimo padre e
buon italiano. Non posso tratte-
nere una lacrima che più spon -
tanea bagnò giammai il mio ci -
glio, è una lacrima che com -
prende e significa tutti gli affetti
che si suscitano nel mio cuore
in questo istante, comprende la
soddisfazione perché mi è dato
di cooperare in tanta giusta
cau sa, comprende le mille do lo -

da pag. 1 La lettera di uno dei Mille

La piccola Greta annuncia la nascita della sua cara sorellina Bianca nata il
primo febbraio 2011 a Città di Castello. Alla felicità di Greta ci associamo
come redazione de L’Etruria e formuliamo i più cari auguri a Bianca,
Greta, la mamma Benedetta e il babbo Massimo e ai nonni ovviamente
“impazziranno”

FIOCCO ROSA 

Bianca Minchioni

Emma Giuli
E’ nata il 15 marzo
2011 presso l’ospe-
dale pediatrico di A -
rezzo Emma Giuli figlia di Laura
Lucente e di Matteo Giuli. Nel dar -
ne il felice annuncio il giornale
formula gli auguri più cari alla
piccola bambina, ai genitori, alla
nonna paterna e nonni materni.
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Terminato il lungo  excursus
su vie e vicoli, l'attenzione, per
completezza, si sposta sulle nu me -
rose Piazzette del Centro Storico
cor tonese: di alcune, come le
piaz zette Alfieri, Baldacchini e
Baldelli si è già scritto insieme agli
omonimi vicoli, ma per tutte le
altre (e sono numerose) vale la
pe  na completare uno specifico ap -
profondimento.

Le più grandi, percorse gior -
nal mente sia da tutti gli abitanti sia
da tutti i visitatori di Cortona, sono
da considerarsi famose ed illustra-
te con dovizia in ogni Guida della
città, ma le più piccole e, soprat-
tutto, quelle racchiuse all'interno
del tessuto viario dei vicoli (come
le piazzette della Seta, della Legna
eccetera) sono molto meno note.
Eppure, il ricco bagaglio di storia
e suggestioni che riescono ancora
ad evocare  merita tutta la nostra
at tenzione.

Croce del Travaglio
Più che una piazzetta è uno

slargo, al termine di via Benedetti
e sull’inizio della “trasversale” Via
Maffei. A voler essere precisi, altre
due vie sfociano alla Croce del
Tra vaglio, per tacere dell’imbocco
di Piazza Signorelli: via Dardano e
vicolo del Teatro.

Un punto nevralgico, in pieno
Centro cittadino, che però sfugge
al passante non avendo i connotati
architettonici propri della piccola

piazza. Del resto  non ve n’è trac -
cia neppure nella pianta del Ber -
rettini. Con la demolizione della
chiesa di S.Andrea, nel  settecento,
e con i lavori per la costruzione
del Teatro  nell’ottocento, la Piaz -
zetta  della Croce del Travaglio
pre se l’odierno aspetto .

Questo nome così particolare
è senza dubbio di origine medioe-
vale, anche se le interpretazioni
che ne vengono date non  sono
tutte coincidenti: qualcuno, infatti,
ricollega il concetto del “travaglio”
ovvero della sofferenza all’esecu-
zione di pene capitali; altri optano
per più lievi dolori, parlando di
“comminazione di pene corpo-
rali ai falliti e ai rei d’altri delitti
contro i costumi” (A.Della Cel -
la). Infine, c’è chi dà un’interpre-
tazione completamente differente,
legando questo nome  al costume
medioevale di sbarrare con travi le
strade  principali in caso di rivolta
im pedendo agli assalitori di en -
trare con troppa facilità del cuore
della città. Certo è che il nome si
sposa più facilmente con un’idea
di sofferenza che con un ricordo
di barricate. Ai nostri giorni, però,
il visitatore non è in grado di co -
glie re con facilità  la suggestione
del luogo e neppure quella del no -
me: solo  notando la bella targa
con la scritta “Croce del Tra va -
glio” potrebbe cominciare a  por -
si qualche domanda.

Vie, Vicoli, Piazze  
e strade di Cortona

a cura di Isabella Bietolini

Croce
del Travaglio

RESTAURO, RISTRUTTURAZIONE, ALLESTIMENTI
CORTONA, Loc. OSSAIA - Tel. 0575-67.85.38 / 335-76.81.280

E-mail: tecnopareti@tin.it

Perché  il ricordo della sin -
golare mostra sulla colle-
zione del Louvre a Cortona
resti  il più a lungo possibi-

le a testimoniare uno degli  avveni-
menti che ha conferito particolare

prestigio all’attività culturale della
nostra città, l’organizzazione del
MAEC, in collaborazione con le
principali istituzioni pubbliche e
sotto l’Alto Patronato del Presi -

dente della Repubblica, ha realiz-
zato la pubblicazione  di un ca ta -
logo, stampato da Skira e  curato
da  Paolo Bruschetti e Paolo Giu -
lierini, conservatori del MAEC e da
Françoise Gaultier e Laurent Hau -

messer,   responsabili  della Anti -
chità greche, etrusche e romane
del Museo del Louvre.  

Il volume oltre alle premesse
del sindaco Andrea Vignini, del

Per i tipi delle Arti Tipografi -
che Toscane i professori
Ginfranco Santiccioli e
Graziano Tremori hanno

realizzato un importante volume
di ben 864 pagine che illustrano la
storia del fondatore dell’Istituto
Vegni, della sua molteplicità di
interessi nel campo della scienza,
filantropia, del mecenatismo.

E’ un lavoro improbo che
testimonia però il grande affetto
che questi due hanno per il loro
vecchio Istituto Vegni.

Santiccioli e Tremori, prima
alunni, poi insegnanti poi ai vertici
dell’Associazione Amici del Vegni
che è un importante momento di
coagulo tra gli attuali studenti con
tutta la lunga schiera di professio-
nisti passati su quelle aule.

Il 3 aprile 2011 ricorre il
bicentenario della nascita di An -
gelo Vegni munifico fondatore del -
l’Istituto Agrario delle Capezzine.

Il  libro documenta tutta la
vicenda umana, professionale e
politica di Angelo Vegni.

Non sono solo parole ma il
libro è ricco di documenti che
testimoniano con ampia capacità
esplicativa tutto il lavoro eccellente
di questo uomo.

Come scrivono gli autori “la
stesusa di questo lavoro è stata
particolarmente complessa e diffi-
coltosa in quanto la iperattiva e
poliedrica personalità del comm.
prof. Vegni ha richiesto numerose
ed accurate ricerche e soprattutto

Margherita Maria Lopez de
Maturana nasce il 25 luglio 1884
in Spagna, a Bilbao, e lo stesso
giorno viene portata a battesimo
con la sorella gemella: alla prima
viene imposto il nome di Pilar,
all’altra quello di Leonor. Oltre ad
essere gemelle per nascita, lo
saranno anche nella vocazione
religiosa e nel cammino verso la
santità. Mentre Leonor entra nel
convento delle Carmelitane della
Carità, Pilar diventa suora
Mercedaria nel convento di
Berriz, lo stesso dove ha studiato
da bambina e adolescente.

Vi entra a 19 anni, prendendo
il nome di Suor Margherita Maria
e subito si distingue per la prolun-
gata preghiera e per la sua carità
verso tutti. 

A poco a poco lei, suora di
clausura, votata al silenzio e alla
preghiera, comincia a domandarsi
cosa può fare, a inizio Novecento,
per attualizzare un carisma che
quattro secoli prima aveva una
chiara impronta missionaria, e
che nel tempo aveva assunto la
dimensione orante della clausura.
Una ricerca, la sua, lunga circa 15
anni, cioè fino al 1919, quando
nel convento di Berriz arrivano,
dalla Cina e dall’India, due missio-
narie a portare la loro testimo-
nianza. Che ha una potenza incen-
diaria nel cuore di questa suora,
aumentando in lei il desiderio che
“tutti sappiano che esiste un Dio
che ci ama maternamente”.

Con il permesso della superio-
ra comincia con il dare vita alla
“Gioventù Mercedaria Missio -
naria”, prima associazione di quel
genere in Spagna, e poi finisce per
contagiare con la sua ansia
missionaria l’intero convento, al
punto che nel maggio 1926 tutte
le suore della comunità ricevono il
crocifisso missionario, preparan-
do così la spedizione delle prime
sei suore verso la Cina. 

Non si tratta quindi dell’avven-
tura un po’ spavalda di una suora
singolare o dell’ardimento di
queste sei pioniere, ma il coinvol-
gimento dell’intera comunità

claustrale. 
Il passo successivo, forse il più

meditato e sofferto, è la trasforma-
zione del convento di clausura in
istituto missionario, ovviamente
con il voto favorevole delle 94
suore e con il consenso della
Santa Sede.

Il sogno di suor Margherita
Maria si avvera il 23 maggio 1930
e l’anno successivo diventa lei la
prima superiora dell’Istituto delle
Missionarie della beata Vergine
Maria della Mercede. 

In questa veste compie due
volte il giro del mondo per
accompagnare le sue suore che
partono per la missione, per
andarle a visitare nelle comunità
già funzionanti, per seguire da
vicino il progresso della “sua”
opera, che oggi conta quasi 600
suore e 72 comunità distribuite
nei vari continenti. 

Muore il 23 luglio 1934, due
giorni prima del suo 50°
compleanno, dopo un delicato
intervento chirurgico per un male
incurabile, promettendo alle sue
suore di aiutarle dal cielo.
Il 22 ottobre 2006, nella cattedra-
le di Bilbao, la suora che “aveva il
cuore rivolto verso il cielo, lo
sguardo al tempo e i piedi per
terra” e che aveva osato tanto
sotto l’azione dello Spirito, è stata
solennemente proclamata beata. 

Rolando Bietolini

Catalogo della Mostra “gli Etruschi dall’arno al Tevere”

nel bicentenario della nascita di a.Vegni
fondatore dell’Istituto “Vegni”

una passione incondizionata.
L’opera si articola in una prima
parte di 14 capitoli in cui viene
narrata la vita di Angelo Vegni, in
forma sintetica e con molte fo to -
grafie originali seguita da una co -
piosa appendice in cui sono state
raccolte  tutte le sue pubblicazioni
edite e inedite”.

La “festa” inizia con la presen-
tazione di questo libro mercoledì
30 marzo presso la sala consiglia-
re del nostro Comune per prose-
guire domenica 3 aprile alle 9,30
presso Pari di Civitella Paganico
(Gr) che ha dato i natali ad Angelo
Vegni. La seconda manifestazione
si svolgerà presso l’Accademia dei
Georgofili di Firenze giovedì 14
aprile alle ore 15,30. La terza
manifestazione avverrà nel mese
di ottobre di quest’anno per
celebrare i 125 anni della nascita
dell’Istituto Vegni. 

Beata Margherita Maria Lopez de Maturana
Tante Margherite (25)

Bilbao, Spagna, 25 luglio 1884 - San Sebastián, Spagna, 23 luglio 1934
Presidente-direttore del Museo del
Louvre Henri Loyrette, di Cristina
Scaletti, Assessore alla Cultura del -
la Regione Toscana, di Roberto
Va sai, Presidente della Provincia di
A rezzo, di Jean-Luc Martinez, Di -
rettore del dipartimento delle an -
tichità greche, etrusche e romane
del museo francese, di Michele
Gre migni, Presidente dell’Ente
Cas sa di Risparmio di Firenze e di
Giovannangelo Camporeale, Lu cu -
mone dell’Accademia Etrusca di
Cor tona, presenta interessanti in -
ter venti legati  alla storia e alla ci -
vil tà  degli Etruschi. 

Il primo ca pi tolo è riservato
“Alla scoperta de gli etruschi dal
Medioevo all’Ot tocento” del ricor-
dato prof. Gio van nangelo Cam p -
oreale, autore anche dello  scritto
“Il territorio del l’Etruria interna
lungo le valli del Tevere e dell -
’Arno: economia e cultura”.
“Filippo Venuti: Un ec clesiastico
toscano illuminato tra Cor tona,
Bordeaux, Livorno”è l’ar gomento
trattato da Bruno Gial luca che
pone nella giusta luce  una figura
di prestigio  dell’Acca demia etru -
sca di Cortona nel suo rapporto
con la Francia di Mon te squieux.
Seguono gli scritti di Fran çois
Gaultier e Laurent Hau mes ser su

“L’Etruria interna nelle collezioni
del Louvre” e due ar go menti
particolarmente  in linea con la
natura e lo spirito della Mo stra  e

che riguardano “I centri e tru schi
dall’Arno al Clanis: Fiesole, Arezzo
e Cortona” di  Paolo Giu lie rini, e
“I centri fra Cla nis e Tevere” di
Paolo Buschetti.

Corredano gli scritti numerose
fotografie relative alla Mostra e a
cimeli etruschi di particolare im -
portanza presenti nel museo cor -
tonese. 
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Seduction, Smoke and Music - The
love story of Chopin and George
Sand. 

Il 2 agosto è il genio e la
tecnica straordinaria di uno dei
talenti musicali più grandi al

mondo a dominare la scena: il
violino di  Pinchas Zukerman in -
sieme al flauto di Andrea Gri -
minelli, artista che sa unire la sen -
sibilità interpretativa dei classici
ad una visione della musica aperta
alle influenze di ogni genere, con
loro la violoncellista Amanda
Forsyth; il 3 agosto gli Zukerman
ChambersPlayers per una raffina-
tissima serata di musica da
camera; Michael Guttman, virtuo-
so violinista belga, il 4 agosto si
esibirà con un programma
dedicato a Schubert; il norvegese
Leif Ove Andsnes, uno dei pianisti
più richiesti di oggi, noto anche
per interpretazioni e performance
del tutto imprevedibili, farà il suo
debutto al Festival il 6 agosto
suonando Beethoven. Insieme a
lui il giovane chitarrista montene-
grino Milos Karadaglic, talento
eccezionale e una personalità
travolgente. Una serata che si
annuncia tra le più interessanti e
di richiamo.

Infine, torna al Tuscan Sun
Festival una delle voci più accla-
mate al mondo, l'affascinante
soprano Danielle de Niese, che
interpreterà arie classiche e
barocche nella serata di chiusura
del 7 agosto. Osannata dalle riviste
specializzate, inseguita da quelle
patinate per lo straordinario mix
di bellezza e talento, richiestissima
dai teatri di tutto il mondo, la de
Niese, che fa registrare ovunque il
tutto esaurito, torna per la terza
volta a Cortona "dalla quale -
come lei stessa racconta - è
rimasta letteralmente stregata".

Per la sezione arti visive que -
st'anno tra i protagonisti Fabrizio
Ferri, notissimo fotografo che
oltre alla fotografia ha sviluppato
progetti  di più ampio respiro
coinvolgendo altri campi oltre
quello fotografico, dal video alla
stessa musica.

INFO www.tuscansunfestival.com
PREVENDITA BIGLIETTI DALLA
FINE DI MARZO
www.ticketing.terretrusche.com
Box office Italia Tel: 0575.606887 
tsfboxoffice@terretrusche.com

Laura Ruggieri

Il Tuscan Sun Festiva alla sua
nona edizione, avrà insieme
sul palco di Cortona, Sharon
Stone e Jeremy Irons.
Sarà Martha Argerich, la più

grande pianista vivente, ad aprire
il festival con un concerto dedica-
to al Tango. Riflettori puntati an -
che sulle due star hollywoodiane
per una serata di musica e teatro
che si annuncia memorabile.
Chiude il festival la splendida voce
del soprano australiano Danielle
de Niese,  stella della lirica mon -
dia le.

Il Tuscan Sun Festival, fondato
nel 2003 da Barrett Wissman, che
tuttora lo dirige insieme a Nina
Kotova, per la nona edizione pre -
senta ancora una volta un pro -
gramma unico e prestigioso che
com prende, per la sezione mu si -
cale, concerti e artisti di livello
mon diale, oltre ai consueti appun-
tamenti con altre discipline che
fanno di Cortona una meta d’arte,
spettacolo e convivialità ormai
irrinunciabile. I biglietti sono già
in vendita dalla fine di marzo.

Lunedì 1 agosto si alza il si pa -
rio con un concerto della leggen-
daria pianista Martha Argerich. In
una serata dedicata all'Argentina e
alla sua danza più sensuale, la Ar -
gerich, dallo straordinario talento
e carisma, si esibirà in una serie di
variazioni sul tango tratte da autori
come Ginastera, Piazzolla e
Bacalov. Sarà un'occasione unica
per ascoltare il piano di Martha

Argerich  che con un gruppo di
amici artisti argentini, come il
premio Oscar Luis Bacalov, Rafael
Gintoli, Nestor Marconi and
Eduardo Hubert, porterà le note
del tango all'interno del Teatro
Signorelli.

Le star hollywoodiane Sharon
Stone e Jeremy Irons si esibiranno
insieme il 5 agosto in Nocturne:

Mercoledì 16 marzo, alle
ore 20, presso il Teatro
Signorelli di Cortona, si
è svolta la seconda edi -

zione della Festa della Pentolaccia.
L’evento è stato organizzato dai

Lions Clubs Cortona Valdichiana
Host, Corito Clanis, Chianciano
Terme, Chiusi, Lucignano, I Chiari,
Trasimeno, Arezzo Host, Valli
Senesi, dal Rotary Club Cortona
Val dichiana e dalla Fidapa Val -
dichiana.

La festa della pentolaccia ha
origini medioevali. Veniva giocata
il giovedì di mezza quaresima
quando, finito il periodo del Car -
nevale, restava ancora la voglia di
prolungare l’allegria e di inter-
rompere l’austerità caratteristica
del periodo quaresimale. 

Le fa miglie contadine si riuni-
vano così nell’aia per cercare di
colpire, con un bastone  e ad
occhi bendati, un recipiente di

creta (la “pentolaccia” appunto)
che veniva riempito di noci, fichi
secchi, dolciumi, che costituivano
la vincita di chi riusciva nell’inten-
to.

Per l’organizzazione della
mostra “Le collezioni del
Lou vre a Cortona: gli Etru -
schi dall’Arno al Tevere” è

stato fondamentale l’apporto e co -
nomico della Banca Popolare di
Cortona, che festeggia così nel
migliore modo i suoi 130 anni di
esistenza; apporto che ha anche
una valenza promozionale. Questo
è emerso martedì 15 marzo, in
una conferenza stampa in cui so -

no state spiegate le modalità con
le quali la banca cortonese si av -
vicina all’importante esposizione.
È stato il direttore generale Ro ber -
to Calzini a parlare di questo con
precisione: “Le filiali della banca
sono tutte provviste di un punto
d’informazione per l’evento inter-
nazionale del Louvre. Sarà possibi-
le anche ricevere un voucher e un
ingresso ridotto alla mostra. Per i
soci della banca l’ingresso sarà
invece gratuito - continua il diret-
tore - e questi avranno anche la

pos sibilità di ritirare nelle apposite
agenzie un cofanetto con un dvd
il lustrativo”. Importante poi sarà
una ricca campagna promoziona-
le attiva in Arezzo e Perugia, que -
sto perché, come ha detto il
sindaco Andrea Vignini: “Spesso
queste iniziative non sono così
famose nelle zone limitrofe. È im -
portante allora dare rinomanza a
un evento così importante”. Paolo
Giu lierini, conservatore del MAEC,

ha riassunto i dati rilevanti della
mostra: “Ben 2500 visitatori pa -
ganti in dieci giorni! Siamo preoc-
cupati per quanto sta andando
bene!”, afferma con soddisfazione
ed ironia. Giulio Burbi, presidente
della Banca Popolare, non si è
dimenticato poi di ricordare i 130
anni della banca, che nel corso
della sua attività ha sempre cer -
cato di favorire la cultura stabilen-
do sempre ottimi rapporti con
l’amministrazione comunale. 

Stefano Duranti P.

Con l’organizzazione del socio
del Lions Club Cortona ing. Giu -
liano Monaldi, si è cercato così  di
ricreare per una sera l’atmosfera
spensierata di quei momenti del
tempo che fu.

La serata, che ha visto in veste
di presentatori Torquato Tenani e
Daniele Fabiani, è stata allietata
dall’orchestra di Paolo Omizzolo
di Arezzo e dal complesso del jaz -
zista Dario Napoli (Nicola Ferri al
contrabbasso, Nicola Menci alla
chitarra ritmica, Elena Goti voce
solista) che ha presentato per
l’oc  casione il suo ultimo cd. Dario
Na poli vive ed insegna chitarra
elettrica a Cortona. Il suo stile si
ispira al grande chitarrista Django
Reinhartd ed è considerato uno
dei maggiori esponenti italiani del
genere.

Il ricavato dello spettacolo è
stato interamente destinato all’im-
pegno dei lions toscani in favore

della dislessia, un importante di -
sturbo di natura neurobiologica
che affligge circa il 5% della po po -
lazione scolastica.

Alessandro Venturi

Louvre: in dieci giorni 2500 visitatori paganti!La IX edizione - A Cortona dall’1 al 7 agosto 
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Cortona tra le dieci mete italiane di “Usa Today”

Che negli Stati Uniti la città
di Cortona fosse partico-
larmente apprezzata non
avevamo dubbi ma da oggi

ne abbiamo anche la certificazio-
ne di uno dei quotidiani più
diffusi: “Usa Today”. In occasione
dei 150 anni dell’Unità d’Italia il
quotidiano americano ha infatti
pubblicato un articolo sulle dieci
mete un po’ fuori del comune
dove trascorrere dei soggiorni
meravigliosi. Non a caso Cortona è
rientrata in questa ambita top ten
accanto a città splendide come
Siracusa, Lecce, Portofino o Assisi.
Una delle due autrici dell’articolo
di  “Usa Today”  è la scrittrice nata
a San Francisco ma cortonese
d’adozione, Frances Mayes mentre
l’altra è una redattrice dell’autore-
vole quotidiano, Monica Horto -
bagyi. Entrambe hanno scelto di
tenere fuori dalla classifica mete
turistiche classiche come Roma o
Firenze andando alla ricerca del

peculiare e di luoghi meno battuti
dal turismo di massa quali Aqui -
leia o Caprera.

Di ognuno di que sti dieci
posti meravigliosi le autrici sottoli-
neano un aspetto si gni ficativo che
per quanto riguarda Cortona è la
simpatia e disponibilità dei suoi
abitanti. 

L’articolo è corredato anche
da una bella foto dall’alto di piazza
della Repubblica che viene definita
il salotto di casa per chi risiede
nella cittadina toscana. Cortona
non ne ha certamente bisogno ma
ciò la pubblicazione di  “Usa
Today”  potrebbe far ulteriormen-
te aumentare l’afflusso di turisti
statunitensi e non per la prossima
estate. 

Ilaria Capacci 

S.a.L.T.U.s.r.l.
Sicurezza Ambiente e sul Lavoro

Toscana - Umbria

Sede legale e uffici:
Viale Regina Elena, 70

52042 CAMUCIA (Arezzo)
Tel. 0575 62192 - 603373 -
601788 Fax 0575 603373

Uffici:
Via Madonna Alta, 87/N

06128 PERUGIA
Tel. e Fax 075 5056007

La festa della pentolaccia
Tuscan Sun Festival 2011 Banca Popolare di Cortona, 

da sempre vicino alla cultura

LAUREA

Lunedì 14 Marzo 2011, presso l’ Università degli Studi di Perugia, con la
votazione di 110 e lode, Valentina Fortini si è laureata in Medicina e
Chirurgia. 
La neo-dottoressa ha discusso una tesi dal titolo: "Psicobiologia dell'ef-
fetto placebo: indagine mediante risonanza magnetica funzionale
sugli effetti del contesto linguistico"; relatore il prof. Massimo Piccirilli;
controrelatore la prof.ssa Lucilla Parnetti.
Dai genitori, dalla sorella Francesca, dai parenti, dagli amici e dal nostro
giornale, vivissimi complimenti e congratulazioni a Valentina, insieme  ad
auguri di una splendida carriera, nella quale riuscirà sicuramente a
conciliare sempre “scienza e coscienza”.

Valentina Fortini

Errata corrige
Nel numero da Voi pubblicato

del 15 marzo 2011, nell’articolo “
Il Carnevale a Cortona nel ‘900 “,
è presente un errore: la persona
citata come Settimio Arancini, in
realtà è Settimio Francini, che in -
sieme alla moglie Elvira Guerrieri
erano i miei bisnonni. 
Posso affermarlo con assoluta
esattezza, in quanto Fiammetta,
loro figlia, era mia nonna.

Cordiali saluti.
Stefano Bertini

Sono appena iniziati i festeggiamenti per il 150° Anniversario dell’Unità
d’Italia, così questa volta propongo una foto soltanto, ma che ci fa compren-
dere quanto fosse forte tra i cortonesi il sentimento nazionale ai primi del
secolo scorso. Lo scatto, risalente al 1915, ritrae il fiore della nostra gioventù
in un Teatro Luca Signorelli imbandierato a festa per auspicare la vittoria
finale dell’Italia appena entrata in guerra e, soprattutto, per il completamento
del Risorgimento con la tanto sospirata annessione delle terre irredente: “W
Trieste Italiana, W Trento Italiana, W l’Esercito Italiano, W Le Nazioni
Alleate”, recitano i cartelli delle piccole cortonesi sul palco e non sapevano,
quasi cento anni fa, quanto stolti sarebbero stati i loro nipoti. Oggi, infatti,
assistiamo ad uno spettacolo deprimente, visto lo scarso e ondivago impegno
del governo nazionale nel celebrare l’importante ricorrenza: “Dobbiamo
risparmiare, ci costa troppo, non possiamo permettercelo, a causa del
periodo di crisi economica che il paese sta attraversando, durante la
giornata del 17 marzo la gente dovrebbe continuare a lavorare, i negozi
dovrebbero restare aperti” …ed altre amenità! Ma guardando le cose da
un’altra prospettiva mi rendo conto che, nonostante tutto, è stata positiva
questa puerile ostilità, perché ha ricompattato tutti, proprio tutti, nel festeg-
giare il tanto conteso compleanno. Infatti, per la prima volta nella mia vita ho
visto Cortona e l’intera nazione imbandierate, e non soltanto per i mondiali
di calcio!   Mario Parigi

Cortona, 1915. Teatro Luca Signorelli (Collezione Mario Parigi) 

Cortona Valdichiana Host
Cortona Corito Clanis

Rotary

Jeremy Irons

Sharon Stone
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Lunedì scorso gli alunni
delle classi prime di Te ron -
tola, accompagnati dalle
insegnanti Lucia Materazzi,

Franca Gallo e Mara Jogna Prat, si
so no recati alla biblioteca di Ca -
mu cia per partecipare ad una let -
tura animata.

La dott.ssa Luciana Naclerio,
responsabile della biblioteca, è u -
scita in strada per accogliere i pic -
coli visitatori, salutando e aprendo
la via, e già  è stato bellissimo sen -
tirsi accolti come ospiti importan-
ti; per la maggior parte dei bam -
bini era la prima visita a questa
biblioteca, anche se il progetto ha
diversi anni di vita e prevede in -
contri in orario antimeridiano per
permettere alle scuole di parteci-
pare.

Dopo la prima occhiata di e -
splorazione, i bambini si sono  av -
vi cinati agli scaffali, così Luciana
ha dato informazioni sulla biblio-
teca, che ha circa 20.000 volumi,
ed è aperta dal lunedì al giovedì la
mattina e il pomeriggio, mentre il
venerdì  solo la mattina.

Poi i bambini hanno iniziato a
fa re domande, che hanno avuto
co me risposta l’invito ad avvicinar-
si ai libri e  scoprire da soli di co -
sa parlano, con l’unica raccoman-
dazione di trattarli bene e di rimet-
terli al loro posto: i libri più che
descritti vanno presi, letti, sfogliati,
condivisi..questa è la bellezza del
li bro! E la responsabile Luciana
Nac lerio ha ormai una lunga e -
sperienza con i bambini, e sa che
la cosa più bella che ci sia è far
prendere i libri in mano, diretta-
mente dallo scaffale, che è proprio
lì, a disposizione delle piccole ma -
ni ne curiose. 

La biblioteca di Camucia pos -
siede un bellissimo catalogo di li -
bri per la prima infanzia e l’età
scolare, libri nuovissimi e prodotti
da case editrici poco note, per cui
la scelta può spaziare tra una
vastissima serie di argomenti e di
strutture, così oltre ai libri pop up
ci sono quelli tattili, composti cioè
da più materiali, i libri-puzzle da
scomporre e ricomporre a pia -
cere, quelli dotati di alette traspa-
renti per vedere oltre la superficie
quello che sta dentro..e tanti an co -
ra. Un universo tutto da scoprire,
fatto di foto e disegni, storie e
spiegazioni che i bambini non si
stancherebbero mai di esplora-
re… 

In questo primo momento i
bam bini hanno conosciuto le due
lettrici di storie, cioè Romina e Lu -
cia, che da anni narrano avventure
ai bambini del nostro Comune,
arricchendole con sapienza e fan -

Il 17 marzo 1861, a Torino, il
Parlamento Italiano come
primo atto solenne proclama
il Regno d'Italia; l'Italia ha

raggiunto la sua unità dopo un
lungo periodo di lotte, nelle quali
molti cittadini hanno dato la loro
vita per un ideale unitario che il
Centro di Aggregazione Sociale di
Camucia ha voluto pubblicamente
onorare. 

La bandiera tricolore issata ha
dato subito una valenza nazionale,
ovviamente siamo abituati a

tripudi sportivi, mentre invece il
17 marzo 2011 alle ore 16,30, il
centro ha accolto una manifesta-
zione dal forte valore nazionale. 

La compagnia del "Cilindro"
che qui ringraziamo per la sua
partecipazione ha organizzato una
serata che ha toccato punti qualifi-

canti sia dal punto di vista cultura-
li, folcloristici, ma anche emozio-
nali. 

Questo gruppo folcloristico di
Monsigliolo ha perfettamente con -
dotto gli spettatori in un percorso
rievocativo che ha attraversato
anni di storia, ma che ha simboli-
camente concluso con l'intonazio-
ne dell'inno nazionale "Fratelli
d’Italia" . 

Recitazione, canti, balli, com -

tasia; la storia scelta per i bambini
era quella del camaleonte, dise -
gnato come personaggio insieme
agli amici: la giraffa, la scimmia…
ed anche il coccodrillo, una storia
narrata in un teatrino da cui i
personaggi emergevano come per
incanto proprio per i bambini,  si -
stemati comodamente davanti, su
un tappetone colorato e pieno di
cu scini..

A pensarci sono elementi sem -
plici: il teatrino di legno, i per so -
naggi di cartoncino, un telo az zur -
ro per fare il fiume..e le voci di
Lucia e Romina  che riescono a
fare la magia.

La cosa più bella era vedere gli
occhi attenti dei bambini rivolti al
teatrino, pronti a cogliere le bat tu -
te e a rispondere alle sollecitazioni
delle narratrici, in un dialogo tutto
centrato sulla storia: riuscirà il no -
stro camaleonte ad aver ragione
sul coccodrillo? 

A questo punto sarebbe da
con frontare ciò che il bambino fa
da solo davanti ad un videogioco,
magari ad uno sparatutto pieno di
inseguimenti e vittime, rispetto ad
una esperienza come questa, con -
divisa in tranquillità, mediata dalla
parola e guidata dalla fantasia, ma
questa è un’altra storia.

Finita la magia della fiaba i
bambini hanno lasciato la loro fir -
ma sul librone dei lettori, segno
del loro primo incontro con la bi -
blioteca di Camucia  e con queste
persone simpaticissime che li han -
no accompagnati nella scoperta.
In conclusione Luciana ha mostra-
to l’ultima  novità: alcuni libri per
bambini scritti in Braille, il lin -
guaggio dei non vedenti; sono libri
molto curati, fatti di diversi ma te -
ria li con diversi spessori, per es -
sere letti con il tatto, in cui il testo
è breve e si sente in rilievo; sono
libri belli e colorati, una interes-
sante intuizione che permette a
tut ti di avvicinarsi alla lettura se -
condo il principio dell’inclusione.

I bambini sono stati invitati
alle prossime letture animate, in
programma per il 6 e 20 aprile, il
4 e 18 maggio, alle ore 17.00.

E’ stata veramente un’espe-
rienza fantastica! MJP

E’ sinonimo di ESPERIENZA, TECNOLOGIAed ECOLOGIA!

Da noi trovi ottima qualitàal prezzo giusto e riconsegna in 24 ore!
Puliamo ogni tipo di capo di abbigliamento compreso capi in pelle
LA NOSTRA PROFESSIONALITÀ

È AL TUO SERVIZIO!
Vieni a trovarci, non te ne pentirai!

Dove?

Naturalmente in: Via Due Giugno n. 9 - Tel./Fax 0575/63.06.34 - Camucia 

LaVanDErIa ETrUrIa

Nuova immagine al negozio
laboratorio del sig. Giorgio Rossi,
abile ebanista e restauratore, si -
tuato in loc. Le Piagge n. 28. 

Si è avvalso del buon gusto
della sig.ra Laura Ghezzi, che ha
saputo ritagliare, in una manciata
di metri quadri, un angolo tutto da

scoprire. Pezzi scovati nella soffitta
della nonna, hanno acquistato
nuova vita grazie al sapiente uso
dei tessuti e delle laccature. 

Tantissime idee romantiche a
piccoli prezzi. 

Un grosso in bocca al lupo per
questa nuova e bella idea.

Interni country chic

CaMUCIa
Alla Biblioteca

Lettura animata
CaMUCIa

Il “Cilindro” al Centro Sociale

Per i 150 anni dell’Unità d’Italia
CEgLIoLo

La scomparsa di angela Caia Sorbi
mozione, ricordi, speranze, fede,
sogni, sacrifici, battaglie, sangue,
in un turbinio geniale per un
suggestivo coinvolgimento che
tutti gli spettatori hanno vissuto in
un breve tempo, senza accorgersi
che tutto il messaggio era un
lungo e straziante "passaggio"
dalla fase di disgregazione, di
mortificazione all'Unità d'Italia. 

Addio mia bella addio, La
spigolatrice di Sapri, La bella
gigogin, La Garibaldina, Zi Cecco
Beppe, Lettera del de legato di

Cortona, Alle grez ze, Lettera Inno
di Garibaldi, sono questi i pezzi
portanti della serata che ha visto,
come dicevamo una accoglienza
calorosa e sentita. 

Il centro era stracolmo segno
tangibile che questa manifestazio-
ne ha colto nel segno e come non

poteva quando si parla e si
ricorda il nostro passato senza il
quale il futuro è davvero difficile
da progettare. 

Doveroso mi pare di dover
ringraziare ancora la compagnia
del: " Il Cilindro", l'amico Luigi
Rossi che ha fermato in foto tutti i
momenti salienti, le signore del
centro per il semplice, ma gradito
buffet servito con il cuore a tutti. 

Ivan Landi 

nicola Fabrizi
Dopo aver conseguito il diploma
di Perito Industriale con specializ-
zazione in Elettromeccanica ed
Au tomazione presso l’I.T.I.S. “Ga -
lileo Galilei” di Arezzo, nonché
aver svolto un biennio di tirocinio
presso un noto studio tecnico del -
la zona, il ventiduenne cortonese
Nicola Fabrizi, figlio di Gra zia -
no, ha superato brillantemente
l’e same di Stato per l’abilitazione
allo svolgimento della libera pro -
fessione di Perito Indu stria le con
conseguente iscrizione presso
l’Al bo del Collegio dei Periti In -
dustriali della Provincia di Arezzo.

Al giovane Nicola vadano le
no stre più sentite congratulazioni
e gli auguri della nostra redazione
per un proficuo lavoro.         D.S.

Un nuovo perito industriale

Il prossimo venerdì santo 22
aprile quando le donne porteran-
no a spalla l’Addolorata per le vie
del paese nessuno potrà dimenti-
care che da sempre essa è stata
chiamata e riconosciuta a Mon -
sigliolo come la Madonnina della
Sorbi e sarà ancor più giusto que -
st’anno ricordare quanto questa
immagine di Madonna brunita
fosse cara a Angela Caia vedova
Sorbi, spentasi a quasi 98 anni il 9
marzo. 

E di come fosse fiera che la
famiglia dove entrò sposa di Do -
menico nel lontano 1943 avesse
donato alla chiesa di Monsigliolo
quell’immagine rievocatrice di un
misterioso portento. 

Si dice infatti che a fine Otto -
cento un incendio nella casa pa -
dronale avesse fatto precipitare il
pa vimento di una delle camere e
che solo se ne salvasse la mi -
nuscola reliquia bastevole a soste-
nere il comodino che ospitava una
Madonna addolorata a cui la sera,
prima di ritirarsi, tutta la famiglia
devota offriva le sue preghiere.

In memoria di quell’evento di
rovina e di salvamento la famiglia
Sor bi ordinò di costruire una
nuova immagine di nero vestita,
coronata e con il volto florido e gli
zigomi rosati in tutto simile a
quella scampata alle fiamme per
donarla come ex voto alla chiesa,
e un’altra, più piccola però, che
fecero inserire in una nicchia sulla
facciata della casa restaurata dopo
l’incendio, dove ancora si può
vedere e che in ogni processione
del venerdì santo fronteggia e
saluta per qualche munito la
sorella maggiore uscita dalla sua
teca posta sopra un altare della
chiesa per venire a ritrovarla.

Come ultima sopravvissuta
del la sua generazione, questa cu -
stodia e questa tutela d’un ricordo
e d’una immagine erano l’onere e
il vanto di Angela Caia, il suo or -
goglio a cui il destino l’aveva con -
segnata quando da Tripoli, dove
era nata, venne nel 1941 in To -
scana. 

Contava con la sorella di tor -
nare dopo qualche mese a Sira -
cusa, la città dei genitori, e invece
la folgorazione: l’incontro fatale
av venuto a Foiano con Domenico
Sorbi. 

Il matrimonio e i due figli,
Camillo, purtroppo già scompar-
so, e Ornella le cambiarono ina -
spettatamente e definitivamente la
vi ta. Angela nacque in Libia nel
1913 alla fine di una guerra ormai
antica ed è morta all’inizio di
un’altra guerra, nuova, che ferisce
quella terra.  Questa coincidenza
di una mor te caduta mentre altri
laggiù muoiono suscita ulteriore
sensazione che nulla che accada
agli esseri umani sia senza
qualche misteriosa ragione.

Al funerale hanno partecipato
volontari delle sedi cortonesi del -
l’Unitalsi e dell’Avo, le due associa-
zioni di cui Angela faceva parte
con un’assiduità interrotta solo
dall’età avanzata. 

La  rappresentante dell’Unitalsi
ha detto dei tanti pellegrinaggi ai
santuari mariani di Lourdes, Fa ti -
ma e Loreto a cui Angela ha parte-
cipato e della sua dedizione nel -
l’assistenza ai malati. 

La signora dell’Avo invece ha
ri cordato l’uguale partecipazione,
l’empatia che Angela sapeva stabi-
lire coi ricoverati durante le visite
negli ospedali e le parole sincere
di conforto che ogni volta trovava
per le loro sofferenze.

Ma il saluto più bello a Angela
l’hanno dato i bambini dell’asilo
che sta proprio davanti a casa sua.
Senza sapere nulla della morte
essi ne hanno tratto un senso di
allegra novità e la palese convin-
zione di un evento che trasforma
una persona ma non l’annulla.
Pro prio ciò che ha sempre cre -
duto la fede di Angela. 

E le hanno regalato un festoso
brulicante congedo. 

Fino all’ultimo hanno seguito
il carro che passava lungo il re -
cinto del loro parco giochi finché
quando non lo potevano più
vedere una voce di bambino più
alta delle altre le ha detto “ciao”.
Valga a Angela questo infantile
saluto gioioso che raramente ac -
compagna un funerale a farle
sem brare meno innaturale la mor -
te.                    

Alvaro Ceccarelli

La rubrica “Brevi dal territorio” in
questo numero non viene pub blicata
per la recente maternità della nostra
redattrice Laura Lucente. 
Dal prossimo numero riprenderà re -
go larmente.
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Residenza 
per Anziani

“Santa Rita”
di Elio Menchetti & figli
Via Case Sparse, 39/B 

52044 Terontola Cortona (Ar) 
Tel. /fax 0575 67.87.08 

Zona P.I.P. loc. Vallone 34/B - 52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. e Fax 0575/67.81.82 (n. 2 linee r.a.)

Via Le Contesse n. 1 - 52044 - CORTONA (AR)
Tel.  0575/16.52.957
Fax. 0575/19.49.310

Il Regolamento CE n. 852 del 29.04.2004, rende obbligatoria la lotta
programmatica agli infestanti, inasprendo il quadro sanzionatorio nel caso
di mancata applicazione, non rischiare da oggi c’è Pulirè S.r.l.

-  Derattizzazione;
-  Disinfestazione;
-  Disinfezione;
-  Redazione piano di lotta programmatica.  

Un inizio coronato per il
mo vimento turistico
cor tonese targato 2011;
in questi giorni  cè stato
in vacanza, nell cittadina

etrusca, il principe Giovanni Di
Carpegna Falconieri, discendente
di una delle dinastie più antiche, a
livello internazionale perchè impa -
rentato con le principali dinastie
ancor vigenti, che affonda le sue
origini nell'antica Roma. 

Questo nobiluomo ha tra -
scorso una breve vacanza nelle
sue adiacenze di Cortona, lo ab -
biamo incontrato al Borgo Melone
del Sodo e gli abbiamo chiesto il
perchè della sua visita - "Non c'è
una ragione precisa, diciamo che
avevo sentito parlare di questa
località e in particolre sapevo che
era un luogo ricco di storia, di
cultura  e in particolare la presen-
za di siti etruschi mi hanno invo -
gliato a venirla a visitare. Si perchè
ammiro in modo particolre questa
cviltà anche perchè mia madre è
un'etruscologa e Pallottino era
spes so da noi  a Roma - così esor -
disce il principe Falconieri Di Car -
pegna che aggiunge - "Ho organiz-
zato così questa breve escurzione
che sicurmente ripeterò quanto
pri ma perchè ne sono rimasto
veramente incantato e poi perchè
facendo anch'io arte, dipingo e
orgnizzo eventi culturali, trovo
questo luogo molto congeniale al
mio spirito ."

Quanto tempo è che dipinge e
che genere predilige?

"Diciamo che lo faccio da
sem pre, nel senso che fin da
bambino,  ho vuto l'oppotunità di
avere in casa pittori anche quotati,
perchè invitati da mia madre che
appunto si trattenevano dando

Un articolo bello e da
con dividere senza riser -
ve, ma, a mio avviso, è
un po’ come… “fare il
conto senza l’oste”.

Cesarina mi perdonerà la battuta
ed io cercherò di argomentare
meglio il mio pensiero al riguardo.

Ferma restando la assoluta va -
lidità dei concetti espressi dall’a-
mica Cesarina, mi permetto di os -
servare che “ l’oste” della situazio-
ne è la realtà della società giovani-
le attuale in cui ciò che soprattutto
manca, o almeno è molto carente,
è la disponibilità della materia
prima - i giovani - ad accettare di
es sere modellata, educata ed in -
dirizzata verso dei valori che molta
della nostra società non sente più
o non considera più tali. 

Credo, infatti, che la società
con temporanea, di cui i giovani
“educandi”  sono parte integrante
e direi an che vittime, vive una diffi-
cile e critica fase di transizione e
di confusione in cui i vecchi valori,
sentiti come logori e superati,
ancora non sono stati sostituiti da
altri nuovi abbastanza profondi e
consolidati. Anche se credo che
non sia del tutto fuori luogo
chiedersi se alcuni dei valori tradi-
zionali -patria, religione, obbe -
dienza, famiglia, ecc. - fossero ve -
ra mente tali oppure…abitudini,
consuetudini, rassegnazione, im -
posizioni di educatori allora forse
non solo autorevoli quanto piutto-
sto autoritari. Ma questo discorso
ci porterebbe troppo lontano e sa -
rebbe meritevole di un approfon-
dimento molto più ampio.

Inoltre quella odierna è una
so  cietà  -  con i suoi pregi e con i
suoi tanti difetti, a cui tutti, nolenti
o volenti, abbiamo contribuito,
sal vo poi chiamarsi fuori al mo -
mento opportuno, cioè quando ci
conviene…- in cui padri e madri
lavorano quasi sempre entrambi e
per tutta la giornata fuori di casa,
in cui la scuola, di ogni ordine e
grado, per motivi di vario ordine
ca ratterizzata da idee nuove e
spes so contrastanti, non è certo
ancora in grado di sostituirsi
efficacemente ad una famiglia che
talora non c’è e sempre più spesso
non c’è più. 

A prevalere sono senza dubbio
obbiettivi materiali ed economi-

libero sfogo alla loro cretività, mi
ricordo che ero molto affascinato
da questi artisti e dal loro lavoro e
quindi ho iniziato anche io a usare
colori e pennelli, lo trovavo molto
naturale. La mia produzione è una
forma di astrattismo, inoltre studio
e pratico l'incisione all'acquaforte
e la stampa calcografica dal
1997."

Il Principe Carpegna , da quel
che ci risulta, ha iniziato a
misurarsi con l'arte a soli tre anni
e da allora non ha più smesso
dando vita, circa dieci anni fa, a
un associazione denominata
"Artisti di Carpegna" per la quale
or ganizza eventi, rassegne e collet-
tive di artisti che vengono allestite
nel palazzo di famiglia.

Oltre alla passione per l'arte
Giovanni si dedica anche al prossi-
mo passando lunghi periodi in
missioni presenti nel terzo mondo
e dove insegna l'arte pittorica a
quei bambini. Le sue opere sono
presenti in numerose collezioni
private e diverse sono le cppelle e
chiese che conservano i suoi affre-
schi.

Lilly Magi

assemble sociale aVo

In ricordo di Costantino garzi
La presenza del MAEC a Cor -

tona con le tante ini ziative
che mette in cam po, in ul -
timo la mostra “Le collezio-
ni del Louvre a Cortona: gli

Etruschi dall’Arno al Tevere”, si di -
mostra sempre di più motivo di attra-
zione per un tu ri smo di qualità ma
anche mo men to di promozione ed
aggregazione delle migliori realtà

a proposito dell’ “oratorio” di Cesarina Perugini

Incontri principeschi

CorTona
“Le Collezioni del Louvre a Cortona: gli Etruschi dall’Arno al Tevere”

La Cantarelli Spa partner del MaEC e della Mostra

Ho rivissuto la stessa emozio-
ne che ciascuno di noi, operatore
AVO, Associazione Volontari
Ospedalieri, ha sentito al mo -
mento dell’applicazione del distin-
tivo nominativo sul bianco camice,
dal colletto azzurro, con il quale
presentiamo, con utile impegno,
all’Ospedale S.Margherita di Fratta
di Cortona. 

Un percorso prima di forma-
zione a cura di medici, operatori
ospedalieri, sacerdoti e psicologi,
poi un tirocinio, sotto la guida di
un volontario esperto, per allenar-
si alla gestione di situazioni a volte
più impegnative o delicate, ci
hanno reso consapevoli della virtù
della discrezione, dell’approccio
sereno e della partecipazione nel
condividere, con i degenti, piccole

necessità o sem plici servizi, sopra
i quali eccelle la disponibilità all’a-
scolto o alla semplice conversazio-
ne capace di attutire angoscia e
solitudine.

Il clima festoso con il quale, al
termine del convivio che, domeni-
ca 13 marzo, presso l’eccellente
desinare “La Grotta” ha coronato
la nostra assemblea sociale, ha
consentito, al presidente Paolo
Merli, alla frizzante segretaria Rita
Pastonchi, alla perseverante
coordinatrice Marisa Guidi, di
trasmettere  ai nuovi volontari
AVO: suor Angela, Erika, Franca,
Giovanna, Graziella, Mariangela,
Maristella e Serena, l’augurio di
un profiquo impegno a favore dei
malati e delle loro famiglie.

Francesco Cenci

a cura di GINO SCHIPPA
Noterelle... notevoli:

Il senso di questo angolo
Il successo di una opinione è fondato sui risultati che ottengo-

no i nostri suggerimenti sulla organizzazione dei servizi e del terri-
torio.

Per noi ch escriviamo è sufficiente qualche complemento di
vecchi amici e gentili signore che ci intrano per strada.
Naturalmente i complimenti sono subito accompagnati da altre
segnalazioni che dimostrano quanto i cittadini amano la “loro
vecchia signora” e non per loro stessi la vorrebbero ben imbel-
lettata, con strade pulite, facciate di palazzi restaurate e palazzi
abitati.

Né disdegnano parlare di piccoli servizi complementari ad
un’ottima accoglienza di visitatori e turisti. Ad esempio l’ultima
indicazione, che riguarda la piazza della Basilica di Santa
Margherita, ruota intorno alla cassetta bar del piazzale già da
troppo tempo ciusa. Sembra che sia di proprietà dell’Ordine
conventuale e che lo stesso ordine intenda utilizzarla come resede
shopping di oggetti sacri (santini, catenelle, piccola bigliografia
della vita della Santa ecc.) il tutto meglio di una porta chiusa!

L’amico di cui parlavamo in premessa (tra l’altro suggeritore
del ripristino del cinema all’aperto e delal ristrutturazione dei viali
del Parterre) riscontrava nella piazza la mancanza di dignitosi
servizi igienici e di un altrettanto dignitoso posto di ristoro (non
solo per turisti quindi) per passatempo arrivano su in alto accal-
dati. 

Noi ringraziamo questa estemporanea collaborazione lavoran-
do contemporaneamente su due fronti il restauro della Fortezza
e la lastricatura della piazza.

Di nucleare e di energie alternative
Dopo la tragedia giapponese il governo italiano costretto a

rivedere il progetto nucleare e a rinviare la realizzazione di 5 o 6
centrali nel nostro territorio nazionale.

Vorremmo conoscere oggi alla luce del dramma giapponese
cosa ne pensano quanti nel cortonese hanno osteggiato fino quasi
a farlo naufragare  il progetto eolico dei Monti di Ginezzo con
tutta una serie di trucchetti pseudo-legislativi per ritardare l’inizio
dei lavori o hanno di fatto impedito la realizzazione del progetto
della Renaia.

Quindi non solo agguati verso forme di produzione di energia
pulita ma battaglie contro la creazione di posti di lavoro.

Da un lato si sono vergognamente impegnati esponenti della
sinistra e dall’altro comitati “per la tutela del territorio” con fini
politici contro le amministrazioni della sinistra.

Ci sono poi quelli che portano avanti una battaglia contro le
palline bianche e il verde dei campi da golf.

Caro Meoni, tanto il parco eolico di Ginezzo quanto il
complesso verde di Manzano sono fonti di difesa di decine di
posti di lavoro, di nuova occupazione soprattutto giovanile al
suo posto vorremmo  essere ricordati più per una fattiva solleci-
tazione (che non vuol dire coinvolgimento) piuttosto che per gli
ostacoli che potrebbe frapporre.

private del territorio. Attorno alla mo -
stra, infatti, si è creato un gruppo di
aziende e partner che rappresenta la
cre ma dell’apparato produttivo e ri -
cettivo di Cortona.

Una delle novità più interessanti
ed originali è la partnership nata
proprio in occasione della mostra “Le
collezioni del Louvre a Cortona: gli
Etruschi dall’Arno al Tevere” con
l’azienda di moda Cantarelli & C spa,
marchio storico del territorio aretino
e cortonese, che possiede  stabilimen-
ti a Rigutino e  Terontola.

Grazie alla sensibilità dell’azienda
Cantarelli, guidata da Alessandro Can -
tarelli, il personale che lavora all’in-

terno del museo e della mostra è grif -
fato e vestito dalla casa di moda Can -
tarelli. Un segno di grande lungimi-
ranza che qualifica il MAEC, la mostra
e che da visibilità ad un brand, quello
Cantarelli, che rappresenta lo stile ita -
liano e toscano come pochi altri.

L’ingresso dell’azienda Cantarelli
tra i partner del MAEC rappresenta
una straordinaria opportunità per raf -
forzare l’immagine di Cortona e del
suo stile.

Oltre a ciò il programma prevede
l’avvio di una collaborazione stabile
tra la Cantarelli  & C spa ed il MAEC
che proseguirà anche dopo il termine
della mostra.       Andrea Laurenzi

(Zeffiro), così era meglio co no -
sciuto il nostro Costantino Garzi.
Un anno è già passato dalla sua

scomparsa avvenuta appunto il 29
marzo, ma ancora è sentita la sua
mancanza.  La moglie Lidia, la fi glia
Silva na, il genero Alberto i ni poti:
Francesco, Annalisa e il pic co lo
Danny al quale era particolarmente
legato lo ricordano ai parenti, agli

amici, a quanti lo hanno conosciuto
e lo hanno apprezzato per la sua
socialità, la sua generosità, la sua
fraternità. 

La sua lunga sofferenza lo ha
portato per strade del dolore, e del
pianto ma certamente è un passag-
gio umano dovuto prima di entrare
nel regno dei cieli. Ora Costantino
dall'alto dell'universo protegge, co -
me sempre la sua famiglia e tutti i
suoi cari che sentono forte la sua
mancanza e lo ricordano spesso nei
momenti specialmente difficili della
vita.  Egli ha sopportato dignitosa-
mente tempi e passaggi dolorosi,
oggi è nella pace eterna e sarà
sicura guida e sfavillante luce per
tutti coloro che si rivolgeranno al
suo ricordo. 

Ivan Landi 

ci…L’avere troppo spesso ha il
so pravvento sull’essere.

Come dimenticare, infatti,  i
mo delli di questa società? 

Il denaro, la televisione, le au -
to sportive, i Suv, il calcio, le veline
(che a dire il vero ci sono sempre
state in qualsiasi tempo ed in tutte
le so cietà, anche se in passato
meno “visibili”), il successo facile
e su bito: tutto ciò non aiuta certo
la sobrietà, l’umiltà e men che
meno il sacrificio.  

Mi viene in mente una scena
di un vecchio film, comico ma
non troppo, di cui non ricordo il
titolo, in cui Renato Pozzetto,
interpretando un prete di campa-
gna, celebrando la Santa Messa il
giorno delle “ceneri” alle ore 7
del mattino, al momento della
predica, si rivolge con fare quasi
minaccioso contro “questa gio -
ventù peccatrice che trascorre la
notte in discoteca ed in altri locali
malfamati, insensibile ad ogni
richiamo sia della società che di
Dio…”invitando tutti all’astinenza
ed al pentimento…Quando una
zumata all’interno della Chiesa in -
quadra solo poche vecchiette, che
tutto potevano aver fatto durante il
carnevale, meno che peccare e
trasgredire…A chi parlava il
parroco e con quale risultato? Non
per scetticismo, ma per puro rea -
lismo quindi  ritengo gli adole-
scenti di oggi poco sensibili al ri -
chiamo di quelli che noi conside-
riamo ancora dei valori ai quali
essi non sono stati educati da una
società tutta, forse senza esclusio-
ni, in tutt’altre faccende affaccen-
data. 

Procuriamo, cioè, con esube-
ranza e affanno ai nostri figli be -
nes sere materiale, divertimenti,
sva ghi; li abbiamo invece privati di
valori universali ed immortali. Ine -
vitabili le conseguenze cui assistia-
mo.

Ben vengano quindi gli oratori
ed i valori che i medesimi predica-
no e diffondono, ma se le attrazio-
ni e le sirene del mondo che ci
circonda sono diverse, numerose,
più facili e più allettanti ed addirit-
tura opposte, temo che siano
luoghi destinati a rimanere quasi
vuoti e  i loro insegnamenti poco
a scol tati. 

Giordano Trequattrini                                                                   
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VIENI NEL NUOVO UFFICIO 
CAMUCIA, PIAZZALE EUROPA N. 5 (ZONA EUROSPAR)

TEL. E FAX 0575 631112

LA TUA CASA DAL 1997

Il 150° anniversario dell’Unità
d’Italia è stato festeggiato
domenica 20 marzo in Val di
Pierle con una bella manife-
stazione congiuntamente

organizzata dalle Am mi nistrazioni
Comunali di Cortona e di Lisciano
Niccone.

Alle ore 16 un lungo corteo
con in testa la Fanfara Garibaldina
di Umbertide si è mosso da piazza
della Costituzione di Mercatale per
raggiungere piazza della Re pub -
blica di Lisciano. Alla sfilata, com -
posta da numerosa folla, compresi
tanti bambini con bandierine tri -
colori, partecipavano in veste uffi -

ciale, quali rappresentanti dei due
Comuni, il sindaco liscianese Luca
Turcheria e l’assessore Diego
Angori di Cor tona. Presente anche
la dirigenza con gli operatori della
locale Confraternita di Miseri cor -

dia.  Inebrianti, durante il percor-
so, le esecuzioni musicali dei
bandisti, tutti in veste garibaldina
compresa una piccola mascotte,
sulle note dell’Inno di Mameli e
dei motivi popolari cha hanno
animato l’epopea risorgimentale.

Raggiunto dal corteo il vicino

paese di Lisciano, il sindaco Tur -
cheria e l’assessore Angori rivolge-
vano alla cittadinanza radunata il
loro caloroso saluto esaltando con
efficaci parole il valore dell’Unità
Nazionale. Subito dopo la Fanfara
Garibaldina si esibiva in un ap -
plaudito concerto sempre inneg-
giante agli storici avvenimenti

patriottici della ricorrenza.
Infine, nella piazza imbandiera-

ta, un gustoso buffet per tutti
concludeva la lieta manifestazione.

M. Ruggiu     

VENDESI - Camucia, la zona più alta, bella e panoramica, con
affaccio su Cortona e sul centro storico, magnifica abitazione a
primo ed ultimo piano, ingresso indipendente, enorme soggior -
no/ingresso, 3 camere, cucina e 2 bagni; grande terrazzo e
spazio sottotetto privato. Garage e cantine privati. INFO E CHIAVI
IN AGENZIA Rif. T461
VENDESI - Terontola, in zona ottimamente servita e visibile,
lungo la SS71, locali commerciali così composti: fondi a piano
terra, vetrinati, luminosi e visibilissimi, di mq. 180 complessivi.
A piano primo, con scala interna privata di collegamento, un
ambiente enorme, divisibile anche in più unità abitative/direzio-
nali, di oltre mq. 230. Un ga rage privato. OTTIMO INVESTIMEN-
TO - AFFITTATO CON BUONA RE SA Rif. T489
VENDESI - Cortona, a 2 passi dal centro storico, con impareggia-
bile affaccio sulla campagna e la Val di Chiana, abitazione a
piano rialzato composta di grande ingresso/disimpegno, 3
camere, soggiorno, cucina e bagno. Bel terrazzo, cantina e
giardino. Euro 2.100/mq CHIAVI IN AGENZIA Rif. T436
AFFITTASI - Fratta, nel centro commerciale di fronte all'ospeda-
le, bei fondi commerciali, capotesta di mq. 100ca, vetrinati, con
locali uso magazzino/rimessa a piano sottostante. CHIAVI IN
AGENZIA  Rif. LTR11
AFFITTASI - Camucia, centralissimi locali direzionali; mq. 80ca
con bagno, subito disponibili, chiavi in agenzia. Euro 500/mese
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VENDO & COMPRO 
(questi annunci sono gratuiti solo per gli abbonati)

VENDO, appartamento in multiproprietà in località Portorotondo (Olbia)
in Sardegna, composto di camera matrimoniale, camera a due letti a
castello, ampio salone con due divani letto e letto aggiunto per un totale
di 7 posti, cucina nuova, terrazzo ampio vista mare e giardino privato,
con aria condizionata. Multiproprietà nel periodo 2a/3a e 4a settimana di
ogni anno (dal 10 al 31 luglio). Richiesta euro 45.000 (con pagamento
da concordare), atto notarile a carico dell’acquirente. Tel. 338-60.88.389
AFFITTASI, Cortona centro appartamento ammobiliato tre camere,
cucina grande, bagno, salotto, due terrazze, vista Valdichiana, termosin-
golo autonomo. Richiesta euro 600.00 mensili. Tel. 338-98.76.939 (**)
VENDESI, garage/fondo zona vecchio Ospedale, prezzo trattabile. Tel.
338-98.76.939 (**)
CAMUCIA,terratetto pietravista 80 mq posizione panoramica, tipico
forno a legna, arredato, giardino 300 mq. Euro 138.000. Old Mill - Tel.
0575-68.02.24
CORTONA,a 5 km villa d’epoca di 100 mq con annesso abitazione
casiere scuderia 4 ettari terreno. Info in Agenzia: Old Mill - Tel. 0575-
68.02.24

Di Tremori Guido & Figlio
0575/63.02.91�

Via XXV Aprile, 5 - Camucia - Cortona

“In un momento particolare,
una serietà particolare”

Le “Memorie storiche” del
rev. Millotti, di cui
recentemente ab biamo
molto parlato per la
saggia rivisitazione che,

grazie al prof. Marcello
Silvestrini, ne è stata ora fatta in
una splendida veste editoriale,
concludono un lungo capitolo
con espressioni di profonda
amarezza per le antiche lotte
avvenute in Val di Pierle e la
conseguente sua divisione
politico-amministrativa, consi-
derata giustamente ancor oggi il
più grave ostacolo alla sua
crescita e ad un florido avveni-
re. “La natura – scrive il Millotti
– fece corona coi suoi monti
alla nostra valle, la chiuse per
essere autonoma, le prepotenti
città se la divisero formando nel
suo centro le proprie divisioni.
Felice lei se fosse stata sotto un
solo territorio cittadinesco! Non
avrebbe sparso tanto sangue,
non avrebbe veduto le sue biade
bruciate e disperse, ed i suoi
castelli caduti a terra per essere
un’altra volta rialzati con grave
suo danno. Diviso il territorio si
divisero anche gli animi, ed i
fratelli si odiarono e si uccise-
ro”. Il concetto, nelle debite
proporzioni, è, se vogliamo,
quello stesso che dà risalto all’u-
nità dell’Italia, quest’anno
solennemente festeggiata,
indispensabile alla propria
affermazione, al  progresso
civile e al riconoscimento dei
sostanziali valori.

Ci sembra assolutamente
anomala infatti la realtà, anche
attuale, di questa piccola valle,
estesa su una superficie di
poche decine di km. quadrati,
appartenenti per il suo retaggio
storico a due Regioni e a ben
quattro Comuni che sono

Cortona, Lisciano Niccone, Um -
bertide e Città di Castello. Risa -
lendo sommariamente all’origi-
ne di questa particolare suddivi-
sione strutturale ci troviamo,
prescindendo dagli avvenimenti
precedenti, di fronte ai nomi di
nobili famiglie che nel lontano
medio evo, ed anche in èra
moderna, ne furono artefici
mediante lunghe  rivalità
feudali, varie lotte sanguinose e
alterni domìni. Primi fra tutti i
Marchesi del Monte, da cui
discese il ramo dei Ranieri di
Sorbello, ultimi feudatari nel
territorio orientale della Valle
fino al marzo 1819; poi i Casali
di Cor tona, gli Oddi (o  Degli
Oddi) di Pe rugia e i Della
Corgna, originari della
omonima località liscianese e
divenuti duchi di Castiglione del
Lago.

Ai Marchesi Del Monte si
deve la costruzione, sul finire
del primo millennio e dopo
iniziato il secondo, dei castelli
di Sorbello, di Reschio, di Pierle
e di Lisciano, che si elevano
ancora oggi con antica fierezza
a caratterizzare il passato della
Valle. E’ in questi castelli che si
avvicendò il dominio e si perpe-
trarono le congiure e le lotte che
ebbero protagonisti i suddetti
nobili e che portarono infine a
quella demarcazione confinaria
ancora persistente nelle forme
attuali. Dopo i Marchesi del
Monte, tuttora presenti con il
ramo dei Sorbello nel magnifico
castello posto all’apertura della
Valle, ecco subentrare tempora-
neamente in quel di Pierle e più
saldamente in quel di Lisciano i
perugini Degli Oddi, nobile
casato appartenente alla fazione
guelfa e acerrimo antagonista
dei Baglioni. Il loro potere fu
rimarchevole su buona parte
della Valle fino alla seconda
metà del 1300 allorchè, dopo
alterne vicende, dovettero rasse-
gnarsi a cedere i possedimenti
di Pierle ai Casali di Cor tona, i
quali, conquistato il definitivo
possesso del feudo, edificarono,
nel luogo del primitivo castello,
quello attuale più solido e
meglio adatto a difendere anche
la stessa Cortona dagli attacchi
dei Perugini.       

Così, mentre i cortonesi
Casali, e successivamente la
Repubblica e il Granducato di
Firenze, ebbero il dominio
pierlino che si estendeva fino a
Mercatale ed anche oltre, i
perugini Degli Oddi, nonostante
una spietata strage familiare
subita nel 1527 per mano di
sicari dei vicini rivali Della
Corgna, continuarono a mante-
nere la loro autorità su Lisciano
e su tutta la parte a sud del
torrente Niccone. Una spartizio-
ne conseguentemente confer-
matasi, come abbiamo detto, fra
Umbria e Toscana, una linea
divisoria nel bel mezzo della
Valle che è stata per lunghi secoli
barriera fra Stati ed è tuttora un
solco fra le due Regioni.. 

Più volte, dopo gli eventi
risorgimentali e nella prima
metà del novecento, cittadini
mercatalesi  e  di Lisciano si
sono accordati a promuovere
iniziative per ottenere l’unifica-
zione della vallata. 

La cosa non è mai riuscita,
ma per molti essa resta ancora
un bel sogno.

Mario Ruggiu

MErCaTaLE
La Fanfara Garibaldina di Umbertide

Festa dell’Unità d’Italia
MErCaTaLE

Nobiliari Famiglie cortonesi e perugine

Lotte e divisioni della Valle

Pochi mesi fa avevo scritto
un articolo su quest’affa-
scinante disciplina che
vede impegnato il
binomio uomo e cane.

Cortona, territorio vivo, coltiva
appassionati addestratori e alleva-
tori di cani abili nell’arte della

conduzione del gregge. Lo sheep-
dog si staaffermando anche in
Italia come sport da effettuare con
il proprio cane, ma è ancora
sconosciuto ai più. Letteralmente
"cane da pecore", questo termine
si riferisce all'attività sportiva,
competitiva o meno, che si può
svolgere con il proprio cane,
purché sia un cane da pastore o
possieda un significativo istinto a
lavorare come tale. In realtà,
l'espressione "cane da pastore"
comprende sia le razze cosiddette
da "guardia del gregge", ad
esempio il pastore maremmano-
abruzzese, sia le razze da "condu-
zione del gregge", di cui fa parte il
border collie. Nello sheepdog, il
cane ed il conduttore lavorano in
team allo scopo di radunare,
condurre da un posto ad un altro,

rinchiudere in un recinto o
separare greggi di pecore. Il cane
da sheepdog oggigiorno più
apprezzato è indubbiamente il
border collie, che si contraddistin-
gue per il suo modo di controllare
e riunire le pecore con lo
sguardo. Questa caratteristica, il
cosiddetto "occhio", è istintiva ed
ereditaria e consiste nell'applicare
una particolare pressione sulle
pecore soltanto attraverso la
propria volontà di indurle a
muoversi in una determinata
direzione. Il border collie è noto
anche per la tipica andatura di
avvicinamento alle pecore, con la
parte anteriore abbassata rispetto
al posteriore. Per chi vede la
scena di un border collie al

lavoro, l'impressione è quella di
un predatore che sta per attaccare
la sua preda.

Domenica 27 marzo 2011 a
Cortona, in località Chianacce

presso l'Azienda Agricola Mameli,
si è svolta con grande successo e
entusiasmo una gara di sheepdog.
Classe Open - Classe Novice -
Nursery League,Giudice TINY
KROMHOUT (NL) 

Oltre grazie all’ospitalità della
famiglia Mameli Cortona ospita
con frequenza stage presso
l’azienda agricola Monacchini, a
Mon tecchio. Mattia Monacchini è
un giovane addestratore di cani
cortonese. La giovane età impres-
siona soprattutto se lo si vede al -
l’opera, distinguendosi per calma,
talento, empatia con l’animale
tanto da essere ritenuto uno dei
sheepdogger italiani più quotati.

Amare gli animali vuol dire ri -
spettarli, imparare ad ascoltare i

si lenzi, un animale, un cane so -
prattutto allena a ritrovare la no -
stra sensibilità e non ci fa sentire
mai soli.

Albano Ricci

Sheepdog a Cortona
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“…ti vedo fotografata su
tutti i muri, tutti i vicoli di
Cortona mi parlano di te…”

Il busto di terracotta che
rappresenta Arianna, la  moglie di
Dionisio, dio della vendemmia
(Fufluns per gli Etruschi, Bacco
per i Romani), ritrovata nell’800
presso l’antica Falerii, oggi Civita
Castellana, è ospite del MAEC.

I ritrovamenti archeologici
sono un “qualcosa” di prezioso

perché testimoniano la vita de l -
l’uo mo antico, ma quando si
sposano con un recupero che è
anche una magnifica opera d’arte
rappresentano l’unicum.

Affascinata  dal busto lo
osservo, lo studio e cerco di
entrare  nelle vibrazioni invisibili
che lo circondano e decifrare i
messaggi incorporei che la mente
dell’artista ha impresso nel suo
lavoro. Ho di fronte una bimba
adolescente con un corpo acerbo,
ancora inconsapevole della sua
splendida femminilità. I seni
appaiono gonfi con un capezzolo
verginale e sono celati dagli strati
delle vesti.

Nel III sec.a.C. era stata scelta
la fanciulla più bella della
comunità di Falerii per passare
alla storia divinamente ritratta con
un gusto ellenico. Era stata
agghindata di fiori e frutta, di
gioielli preziosi, di vesti pregiate,
acconciata come una dea affinché

Cronaca di 30 anni d’amore
apparisse simbolo di prosperità ed
auspicio di buona vendemmia.

E’ un vero genio l’uomo di
Falerii che ha lavorato la creta
elevando questa tecnica per la
raffinatezza dei particolari. La
lavorazione dei panneggi della
veste ricorda quella di un Angelo
del Bernini, la pelle vellutata dei
collari di Venere è riconducibile ai
marmi del Canova, i capelli che
decorano la figura del viso
rammentano le pettinature botti-
celliane, le guance adolescenziali
mi richiamano alla memoria Ilaria
del Carretto di Jacopo della
Quercia ed il palpitare del sangue
sotto la pelle l’incomparabile
scalpello di Michelangelo.

Ma quello che mi ha colpito di

più è stata la bocca imbronciata
della donna ancor bimba, che
l’artista ha colto nel manipolare la
morbida argilla. Quella piccola
musa non era vanitosa e probabil-
mente non desiderava posare le
ore per un uomo che neanche
conosceva.

Quella fanciulla, eretta  a
divinità in un breve spazio tempo-
rale, ha passato le ore con lo
sguardo perso nel vuoto ad
invidiare le amiche che nel
contempo lavavano i panni alla
fonte chiacchierando tra loro….

I pensieri della musa e dell’ar-
tista mi sono giunti nell’aria attra-
verso i secoli, quelli delicati ed
ingenui di una bimba che non si
rendeva conto di essere ritratta
come una dea e quelli del genio
che avrebbe voluto avere un
marmo di Pietrasanta da scolpire
e non un mucchio di terra da
manipolare…

Roberta Ramacciotti

Esposizione Via Gramsci, 62/D
52044 Camucia - Cortona (Arezzo)
Cell. 392 14.97.976 - 338 59.07.362

Banelli Mario

ConCessionaria Tiezzi
INFORMAZIONI E SERVIZI
- OPEL ASSISTANCE PREMIUM
Tre anni di copertura con soccorso stradale

- SERVIZI FINANZIARI
Possibilità di finanziamento rateizzati e
personalizzati

- OK USATO DI QUALITÀ
Ampia gamma di usato rigorosamente
controllato e collaudato

- AUTO SOSTITUTIVA
(su prenotazione) per riparazioni in garanzia

Via Gramsci, 876 - 52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. e Fax 0575 630482  www.tiezzi.it
E-mail: opeltiezzi@tiezzi.it

foto Ramacciotti

La Favola 
di Arianna al MAEC

C’è semo artrovi a cena con Beppe
e visto che l’inverno ancora c’è
tiene intorno al focolare gli ho
ditto che eo uto l’invito alla inagu-
razione della mostra dei reperti
Etruschi che il museo del Louvre
de Parigi ea mando a Cortona , e
che c’ero vito . La cerimonia se
tenea nell’ex chiesa de S. Agostino
, se tu vedessi come el nostro
Sindaco lea fatta armettere tutta al
novo e tolta da quel degrado
ignobile in du era vita , insieme al
chiosco della scola in dò ho fetto
le elementari con i grandi e illumi-
nati maestri Ricci , Paoloni . Favilli
, e quante bacchettate me son
tocche . Dalla sorpresa li per lì
son resto senza fieto ( se Mons.
Tafi e il Della Cella l’arvedessero
mò , sarebbero soddisfatti e direb-
bero “ ora si che ci siamo “) e me
gnuto in mente il tempo quando
era lì prete dcn Tacconi che se
lamentea tanto per l’acqua che nia
a rivoli dal tetto quando piovea e
quando se festeggea il Beato
Ugolino e la ruga era zeppa de
botteghe di artigiani che sapeon
fere il suo. Ma artorneo a noaltre
S. Agostino era stracolma de
cristieni , posti a sedere eran tutti
presi , per fortuna ero vito in
anticipo , han parlo , prima el
Sindaco e pù tutti gli altri compre-

so chi rappresenta il Louvre che
ha parlato in francese , ma per me
che son resto fermo sempre in S.
Agostino a “Le petit chaperon
rouge “ del prof. Tempia un no
capito molto , però tutti hanno
auto un bel plauso . Oh !! Beppe ,
Cortona - Parigi alla peri , me
parso un sogno . Cian mando a
vede’ questi reperti che son
toscani ma l’arvogliono , per ave’
tra un po’ quei nostri e falli vede’
al Louvre e semo sicuri che
faremo una figurona , marcoman-
do se chiemono “ Pietro…”.
Anco il titolo è nostro  “ Gli
Etruschi dall’Arno al Tevere “ i
nostri Avi son passi in do ora
stemo noaltri , salieno dalla
chiana (Clanis) a Cortona passea-
no dalla Traforata e la Cerventosa
fino a Teverina pe scende a
Falzano e Petrelle e arrivere a
Trestina in dò c’è il Tevere , questa
era una delle vie percorse ed è
tuttora fattibile , caro Beppe me
son sentito così bene da non star
più in tu la seggiola . Eppù semo
iti a vede’ al nostro Museo come
lean messi sti reperti artorni da
così lontano, te dico stan proprio
bene e quando c’è un minutin de
tempo facce anco tu una capatina,
t’assicuro che un n’è tempo butto. 

Tonio de Casale

Intra Tevere e arno
VERNACOLO

1 Emissari dell’Allacciante destro 2536
2 Rio Venella 1116
3 Reglia dei Mulini 8471
4 Reglia del Chiarone 4150
5 Reglia delle Sciacquatoie 850
6 Rio dei Coccia (a monte della Reglia Padule) 921
7 Reglia del Padule 2133
8 Rio Innacquatina 3834
9 Borro di Pergo 1727
10 Rio di Cese 2439
11 Reglia delle Lepri (tratto di monte) 885
12 Reglie di Valtrito 4976
13 Reglia di Controfosso 2008
14 Torrente del Mulinaccio 6785
15 Reglia delle Chianicelle 2338
16 Borro di Metegliano 2466
17 Rio del Puntellino 3965
18 Rio della Macchiola 1408
19 Reglia della Fratticciola 2652
20 Reglia di Rinfrena 974
21 Borro di Fasciano 854
22 Reglia del Musarone 2710
23 Borro dell'Essolina 3441
24 Fosso del Pianello 1346
25 Reglia delle Vaglie 1732
26 Reglia di Val di Capraia 4411
27 Torrente Singone 4276
28 Rio Felcino 7081
29 Reglia delle Chianacce 5771
30 Regliolo del Capacce 1154
31 Reglia di Vagnotti 3345
32 Rio di Peciana 1405
33 Canale Montecchio (a monte) 1430
34 Rio di San Pietro 530
35 Fosso Pontoni 1815
36 Rio dei Coccia (a monte della Reglia del Padule) 921
37 Rio Montanare 1880
38 Fosso del Trebbio 832
39 Borro di Bastella 500
40 Borro di Bocca Volpe 374
41 Borro delle Cannelle 1270
42 Reglia Monticella 1627
43 Reglia della Vespa 4064
44 Reglia di San Lorenzo 2461
45 Rio delle Basse 1050

Corso d'acqua Lunghezza (m)

Elenco dei corsi d’acqua  in gestione al Consorzio  di Bonifica Valdichiana Aretina  nel Comune di Cortona
46 Reglia Grossa 2186
47 Reglia della Valluccia 2420
48 Fosso del Poggino 1066
49 Regliuola della Balza 1364
50 Rio di Bognacco 1512
51 Riolo di Manzano 1521
52 Reglia Pratovalle 2082
53 Reglia della Contea 1934
54 Reglia del Mulinaccio 934
55 Reglia di Cignano 660
56 Reglia di Gabbiano 1451
57 Fosso di Casablanca 1080
58 Reglia di Val di Spera 2125

Totale Lunghezza [km] 133,25
In corsivo corsi d'acqua con intervento già progettato
In neretto corsi d'acqua dove il consorzio è intervenuto

Interventi 2008
Corso d’acqua Importo Euro

Prog. 01/07 Rio Venelle 32.380,00
Prog 13/7 Rio di Pergo 32.380,00
Prog. 18 Emissari allacciante destro 38.698,00

Totale 103.458,00

Corso d’acqua Importo Euro
Prog. 09/09 Emissario delle Chianacce 14.000,00
Prog. 19 Rio Innacquatina 64.500,00
Prog. 16 Reglia del Chiarone e del Padule 90.000,00
Prog. 04/09 Reglia delle Lepri e di Valtrito 42.118,22
Prog. 18/09 Rio Venella, Rio di Pergo e Rio di Cese 42.300,00
Prog. 19/09 Emissari allacciante destro 36.895,20

Totale 289.813,42

Interventi 2009

Corso d’acqua Importo Euro
Prog. 11/09 Reglia di Rinfrena 21.000
Prog. 29/09 Reglia delle Vaglie e Reglia delle Chianacce   18.546

Emissari Allacciante destro e Reglia dell’Oppiello 37.900
Prog. 10/09 Borro di Fasciano 40.000
Prog.  25/09 Torrente Singone e Felcino 50.352
Prog. 28/09 Reglia Val di Capraia 31.901
Prog. 30/09 Torrente Essolina 29.999

Totale 229.698

Anno 2010 - Interventi effettuati

Corso d’acqua Stima importo Euro
Prog. 18/10 Reglia dei Mulini 51.100
Prog. 17/10 Reglia delle Chianicelle 31.300

Reglia del Chiarone e del Padule 25.300
Rio di Cese 13.000

Prog. 05/10 Rio di Megliano 52.400
Prog. 07/10 Rio di Molinaccio 75.000

Totale 248.100

Interventi in corso di affidamento o in 
progettazione da piano manutenzione 2010

Corso d’acquan. Stima importo Totale inter-
vento  Euro

39
40
41
42
43
44
45
46
47
48
49
50
51
52
53
54

25.900,00
9.400,00
23.200,00
12.800,00
33.100,00
13.200,00
41.000,00
17.900,00
11.400,00
5.900,00
9.300,00
13.500,00
7.400,00
17.000,00
27.200,00
18.200,00

286.400,00

Emissari dell’Allacciante destro
Rio Venella
Rio Innacquatina e affluenti
Rio di Pergo
Reglia delle Lepri e Reglie di Valtrito
Rio di Metegliano
Rio del Puntelino ms
Rio della Macchiola ms
Rio della Fratticciola ms
Reglia di Rinfrena
Borro di Fasciano e  Reglia del Musarone
Borro dell’Essolina
Rio delle Vaglie
Reglia di Val di Capraia
Torrente Singone e Rio Felcino
Reglia delle Chianacce e Regliolo del Capacce

Totale

Comprensorio di bonifica n. 31
piano di manutenzione ordinaria anno 2011
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IL FILaTELICo 
a cura di MARIO GAZZINI

aTTUaLITà

Attenuata la "feast" del 150°
anniversario dell'Unità d'Italia, ci
adoperiamo per far si che tutto
quanto è stato ben fatto e ricorda-
to non termini alla maniera di
casa nostra, cioè nell' oblio. 

La filatelia dal lato tecnico sta
attraversando un buon periodo:
dico questo perché molti editori di
questo settore si sono impegnati a
lavorare nelle loro realtà, dal
momento che stanno per uscire
novità editoriali, come farà anche
Vaccari, in occasione di Milanofil,
dal 25 al 27 Marzo p.v., presso la
Fiera Milano City (Padiglione MIC,
a Porta Gattamelata). 

La Bolaffi ha emesso ad hoc i
"Francobolli d'Italia" dal 1861 ad
oggi, offrendo ben 660 bolli
emessi nel periodo del Regno,
acquistabili presso tutti gli uffici
postali della Repubblica. 

Vaccari invece presenta il Ca -
talogo-trattato storico biennale,
specializzato in storia postale degli

Antichi Stati Italiani, dei Governi
Provvisori dal 1850 e del Regno
d'Italia dal 1861 al 1900, con una
novità riguardante il periodo di
Firenze capitale dal 1865 al 1871. 

Invece il Gruppo Unificato
lancia una nuova rivista filatelica
"l'Arte del Francobollo", che sotto
forma di mensile sarà dedicato a
Collezionisti che curano le novità:
intelligentemente l'editore offre
una pubblicazione sempre più
aggiornata, rivitalizzando un
settore, dove l'importanza della
cultura del francobollo è la
migliore formula editoriale,
pensata come un'innovazione per
il pubblico di oggi. 

La casa editrice tedesca Mi -
chel in un momento così partico-
lare darà una grossa mano ai
Collezionisti, basando l'opera sulla
riproduzione, descrizione, catalo-
gazione di tutti i francobolli emessi
nel mondo; il primo numero sarà
edito ad Aprile 2011 sarà una vera
sorpresa per tutti. 

Nel mese di aprile si svol -
geranno i seguenti in -
contri presso i locali
dell’UNITRE-Università
delle tre età - di Teron -

tola:
• Corsi di informatica: 4 - 7 -  11 -
14  - 18 - 28 aprile
- Dècoupage: 5 - 12 - 19 aprile
- Letteratura: 4 - 18 aprile
- Inglese: 6 - 13 - 20 aprile
- Acquerello: 6 - 8 - 13 - 15 - 20 -
29 aprile
- Pittura ad olio: 9 - 16 - 30 aprile
- Diritto: 11 aprile
- Degustazione vini: 14 aprile

Inoltre si terranno cinque se -
rate sul tema:”Storia del pensiero
scientifico - La nascita della scien -
za nel mondo greco dal VI secolo
a.C. al II secolo d.C.”, relatrice la
Dott.ssa Adriana Montini, che
affronterà i seguenti argomenti:
• 12 aprile  Cenni sul mondo
arcaico. Il miracolo greco. I due
po stulati fondamentali della scien -

za. I filosofi naturali ionici:Talete,
Anassimene, Anassimandro.
• 19 aprile  Il VI secolo a.C. Pita -
gora e la scuola pitagorica. De mo -
crito e la fondazione dell’atomi-
smo.
• 3 maggio  Storia della medicina.
Empedocle e la scuola medica di
Agrigento. Ippocrate, il padre
della medicina e la scuola di Cos.
Ga leno, medico a Pergamon, Ales -
sandria e Roma.
• 10 maggio  Euclide, il grande
geometra. “Gli Elementi”, i tre
libri di geometria studiati nel
mon do occidentale fino al 1900. Il
divino Archimede, matematico,
fisico e sommo inventore.
• 17 maggio  Aristarco, il Co -
pernico dell’antichità. Ipparco, il
grande astronomo e matematico,
creò la trigonometria. Tolomeo, il
grande sistematizzatore del si ste -
ma solare geocentrico. Il suo
capolavoro: “L’Almagesto”

Buon compleanno Italia! ... anche da Cortona

Vacanze marine
Concerto in austria 
della Corale Laurenziana

Incontri all’Unitre di Terontola

Dopo avere sentito le opinioni
dei cittadini e le risposte del sin -
daco Andrea Vignini riguardo la
sicurezza del territorio, devo met -
tere fine a questo tema. 

Non sono infatti riuscito a
reperire dalle Forze dell’Ordine le
statistiche di furti e di atti vandalici
di Cortona, quello insomma che
sarebbe stato l’ultimo tassello, il
coronamento di questa tematica
che, ahimè, non ci sarà. In defini-
tiva sembra comunque che i
cortonesi, come emerso, siano
soddisfatti della sicurezza della
Città Etrusca. 

Unica lacuna rimangono le
strade, in condizioni non ottimali
e delle volte non esaurientemente
illuminate. 

Ma su questo è stato già il
Sindaco a rispondere, parlando,
come qualcuno si ricorderà, dei
tagli agli Enti Locali, che toccano

tutta Italia. 
Nonostante questo negli ultimi

cinque anni sono stati creati 134
nuovi punti luce. 

In ogni caso, lo si sa, non è
questo un bel periodo: pochi soldi
e tante tasse, ma è inutile parlare
di questo, forse lo facciamo già
troppo.

Forse dovremmo cercare di
lamentarci di meno e di program-
mare di più, per dare all’Italia un
aspetto migliore, per ridarle
quell’aspetto che negli ultimi anni,
dopo una grave crisi economica
ma soprattutto di valori, sembra
essere stato dimenticato in un
cassetto. 

Ma ne sono sicuro, come tutto
è ciclo e ciclica è la storia; e un
giorno sarà tutto come prima e
potremo ripensare al nostro at -
tuale presente come a un brutto
sogno.

Anche quest'anno il Centro So -
 ciale di Aggregazione di Ca mu cia
organizza le vacanze marine per
anziani autosufficienti e non auto -
sufficienti purché accompagnati
da adeguata assistenza. 

Le vacanze sono state fissate
presso l'hotel Marconi a Rimini
Centro dal 5 al 19 giugno. 

Il prezzo è stato fissato in 600
euro, e comprende anche il tra -
sporto con pullman. 

Le iscrizioni si possono effet-
tuare presso la CGIL dalle ore 9
alle 12 o presso il centro sociale

Sono stato ricoverato il gior -
no 3 marzo 2001 nel re -
parto di ortopedia dell’O -
spedale Santa Margherita
per un pianificato interven-

to di meniscectomia artroscopia al
ginocchio sinistro. Potrei soffer-
marmi, da paziente s’intende, sulle
sbalorditiva tecnica di anestesia
selettiva utilizzata (solo l’arto da o -
perare), sulla tecnica poco invasi-
va dell’intervento stesso o sul fatto
che il giorno dopo l’operazione,
nel primo pomeriggio, ero già a
casa in buono stato di salute ge ne -
rale, compresa la gamba operata
ma, nonostante questi aspetti sba -
lorditivi delle moderne tecnologie
in terventiste, non sono state que -
ste le cose che mi hanno maggior-
mente colpito. 

Quello che invece mi ha
grandemente sorpreso è stata la
grande carica umana, oltre l’alta
professionalità, di tutto il persona-
le (medico e paramedico) con il
quale sono entrato in con tatto. In
così poco tempo, e cioè quanto è
durata la mia permanenza in
ospedale, ho avuto una serie di
attenzioni, alcune anche piccole se
si vuole, che mi hanno aiutato ad
affrontare l’intervento e la degenza
nel miglior modo possibile. Un
sorriso, una mano sulla spal la per
tranquillizzarmi (ero un po’ in
ansia per l’intervento … lo
ammetto), possono essere definiti,
dai più distratti, piccoli gesti poco
significativi ma che invece, almeno

di Camucia, via 2 giugno 2/a tel
0575-62946 dalle ore 13,30 alle
23,30 di tutti giorni. 

Il centro metterà a disposizio-
ne una persona qualificata per
dare sostegno adeguato alle per -
sone che intendono usufruire di
una salutare vacanza marina. 

Sono a disposizione camere
matrimoniali, doppie e triple, le
camere singole sono di un dispo-
nibilità limitata ed hanno un costo
supplementare di 10 euro.

Segreteria CAS di Camucia 

nel mio caso, hanno prodotto ef -
fet ti estremamente benefici. In -
som ma uno squarcio di luce in
questa nostra epoca caratterizzata
dal pressapochismo, dalle banaliz-
zazioni e dall’indifferenza. Ho par -
la to di sorpresa ma, a meglio ri -
fletterci, quello che sto evidenzian-
do è invece una piacevole confer-
ma. Ebbi modo di esprimere sin -
cera gratitudine, sempre sulle pa -
gine di questo giornale, al perso-
nale ospedaliero (quando ancora
l’ospedale era a Cortona) che eb -
be in cura mia madre (che tutti
poi avrebbero chiamato per nome
per gli anni a venire) per motivi
ben più gravi del mio menisco. Mi
piace cogliere l’occasione per
ricordare la grande umanità “del
Ceppi” (come si dice in Toscana)
la cui prematura scomparsa tanto
ci ha colpito. 

Leggevo da qualche parte che
“nascere non è complicato, e an -
che morire è molto facile” e, ag -
giungo io, la differenza tra quello
che è nel mezzo la fanno le donne
e gli uomini coi loro gesti di tutti i
giorni (anche quando ci sono
grandi tecnologie a disposizione).
Infine, a qualcuno che potrebbe
osservare che i tempi di attesa per
il ricovero a Santa Margherita so -
no un po’ lunghi, si potrebbe pa -
ra  frase uno di quei cartelli stradali
che spesso incrociamo sulle no -
stre strade; “scusiamoli per il disa -
gio! Stanno lavorando per noi.” 

Aldo de Vicariis

Una piacevole conferma

Italia Regno. 1865: 20 c. su 15 c. I tipo. 20 c. su 15 c. II tipo. 20 c. su 15 c.
III tipo. 1877: 20 c. 

Ancora sulla sicurezza di Cortona
Vignini risponde sull’illuminazione
a cura di Stefano Duranti Poccetti
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Il 17 Marzo 2011 è stato fe -
steggiato a Cortona, come in
tut ta Italia, il 150esimo
“com pleanno” dell’unità d’I -
ta lia. 
La giornata, seppur piovosa, è

stata ricca di eventi: la celebrazio-
ne principale si è avuta in palazzo
Comunale con una seduta straor-

dinaria del Consiglio, a cui hanno
partecipato mostrando un vivo
sen timento patriottico molti citta-
dini. Oltre al Sindaco, esponenti
delle diverse parti politiche e le va -
rie autorità istituzionali cortonesi

hanno tenuto discorsi sull'impor-
tanza di questa festa nazionale del
centocinquantenario. 

La Banda di Cortona ha ese -
guito più volte l’Inno Nazionale,
accompagnata costantemente dal
canto e dal fervore dei presenti.

Terminato il Consiglio straor-
dinario, si è svolto il corteo verso
Piaz za Garibaldi per la deposizio-
ne di una corona davanti al mo -
numento dedicato a Garibaldi e
alla stele che ricorda Mazzini. Il
corteo era guidato dalle autorità e
vi hanno partecipato tanti cortone-
si assieme ai rappresentanti di
diverse associazioni (UNITALSI,
CALCIT, Misericordia, Arti glie ri
…) e al Gruppo Storico degli
sban dieratori. 

Le celebrazioni si sono conc -
luse poi in Piazza della Re pub -
blica, dove, sotto il solito cielo nu -
voloso e poi sotto una fitta pioggia,
è avvenuta l’esibizione di Musici e
Sbandieratori di Cortona con ban -
diere tricolori, che hanno garanti-
to un effetto scenico e emotivo an -
cora più grande: i tricolori italiani
volteggiavano in aria con leggia-
dria, colorando quel cielo, che,
pur essendo grigio, per un giorno
in tutta Italia è stato verde, bianco
e rosso!

Buon compleanno, Italia!
Buon compleanno, Italiani!

Chiara Camerini

La Corale Laurenziana di
Cortona, dopo l’entusiasmante
esperienza di Vienna del 2010, si
è esibita nella Herz Jesu Kirche
della città di Innsbruck lo scorso
19 febbraio. 

Nella stupenda cornice della
chiesa storica Tirolese, accolti
da un folto e attento pubblico il

complesso si è esibito presen-
tando  molti brani tratti dal
celebre Laudario Cortonese ed
altri brani polifonici di diversi
periodi ed autori.  

Il calore dei presenti e il
gradimento del concerto hanno
sorpreso anche gli stessi compo-
nenti del Coro. La trasmissione
in diretta per tutto il territorio
austriaco e per la Provincia di

Bolzano, ha dato anche un
ottimo riscontro e una grande
soddisfazione anche per l’alta
professionalità dimostrata. Il
risultato è stato accompagnato
anche da un CD. 

In effetti tanta preparazione
meritava il successo ottenuto.
Grandi applausi anche per le
soliste Asia, Stefania e Maria
Grazia che hanno letteralmente
incantato il pubblico. L’uscita
del gruppo è stata poi occasione
rinsaldare vecchie amicizie
approfittando anche di appro -
fondire le conoscenze con visite
culturali e turistiche. 

Molto gradita dal pubblico
presente anche l’estemporanea
esibizione di un canto polifoni-
co d’effetto nella stupenda sala
dei concerti del Castello bavare-
se di Neuschwanstein. 

Un ringraziamento partico-
lare all’organista Simona e al
Direttore del coro don An tonio
Garzi e un grazie anche a
quanti sostengono la realizza-
zione di queste straordinarie
esperienze.  Un corista
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ne di un lavoro per classe per poi
unire tutti i singoli lavori e creare
un unico pezzo finale.

Sarà un crescendo di creatività
ed emozioni trasmesse dai più
piccoli ai più grandi, ognuno
porterà il suo contributo … tutti
insieme per crescere e conoscere
il mondo che li circonda.

Tutti impareranno parte
dell’inno nazionale Americano e
di quello Italiano che verrà esegui-
to il 19 aprile in occasione della
mostra di fine lavori, durante la

ria Letizia Corucci, responsabile
per conto della scuola primaria. Il
programma è iniziato a metà
marzo e prevede 4 incontri
durante i quali gli studenti della
Università della Georgia condur-
ranno i bambini della scuola
Primaria di Cortona ad affrontare
un concetto principale “L’unione
tra le persone e tra i popoli”

approfondendo il tema dell’unio-
ne all’interno di una nazione,
mettendo in luce il parallelo tra
l’unione degli Stati Uniti e l’Unità
d’Italia.

L’argomento è perfetto, visto
che nel 2011 ricorre il centocin-
quantesimo anniversario dell’U -
nità d’Italia ed inoltre si tratta del
tema che verrà affrontato in
occasione delle prossime Minio -
limpiadi, evento molto atteso ed
impegnativo che prevede la com -

presenza di circa 700 bambini,
uniti sotto alla  fiaccola Olimpica
nello Stadio Santi Tiezzi.

I giovani studenti cortonesi,
guidati dai “colleghi” universitari
si avvicineranno all’analisi visiva di
autori contemporanei per arrivare 
attraverso questo tipo di approc-
cio ad affrontare le tematiche
dell’unione tra popoli e persone.

Il progetto prevede l’esecuzio-

quale non potrà mancare un
allegro buffet con cibi tipici,
ancora una volta… sia italiani che
americani…. cibi che da parte
nostra saranno uova di cioccolato,
ciacce varie e colombe……gli
studenti della Georgia prepareran-
no invece limonate, Ice tea, cheese
cake e torte di zucca e mele. 

Che dire di più??? Bambini…
pensateci… imparare è cresce-
re!!!

Rita Adreani

“DALLA PARTE DEL CITTADINO”
risponde l’Avvocato

Gentile Avvocato, sono un
libero professionista e volevo
chiederle se i versamenti sul mio
conto corrente effettuati da miei
familiari, che nulla hanno a che
vedere con la mia attività, po -
trebbero crearmi problemi di -
nanzi ad un accertamento da
parte dell’agenzia delle entrate.
Non potrei dire che si tratta di
piccole donazioni o prestiti?  

(Lettera firmata)

Sul tema proposto dal nostro
lettore si è recentemente pronun-
ciata la Corte di Cassazione. 

Secondo l’orientamento del
Supremo Collegio, in caso di in da -
gine su conti correnti bancari, i
versamenti effettuati si presumono
derivanti da reddito e, nel caso in
cui il correntista sostenga che si
tratta di prestiti o di donazioni,
deve darne idonea prova. 

Così precisano i giudici della
sezione quinta della Suprema Cor -
te nella sentenza 14 gennaio 2011,
n. 767, con cui hanno stabilito, al -
tresì, che i movimenti bancari che
non siano giustificati dal contri-
buente, possono costituire per
l’uf ficio una presunzione iuris
tantum tanto da dover attribuire
na tura reddituale ai citati mo vi -
menti.

Il caso oggetto della sentenza
in esame concerneva proprio ver -
samenti effettuati nel conto del
ricorrente che non trovavano cor -
ri spondenza nelle fatture di in cas -
so e che il correntista aveva giusti-
ficato come prestiti ricevuti da ter -
zi. Il contribuente per dimostrare
che i versamenti effettuati nel suo
conto non avevano natura reddi-
tuale aveva fornito dichiarazioni di

terzi ed altra documentazione che,
tuttavia, veniva ritenuta insufficien-
te dai giudici della Cassazione. 

Nella decisione in commento
si precisa, inoltre, che è piena-
mente legittimo l’accertamento fi -
scale, effettuato dalla Guardia di
Finanza, basato sui versamenti che
“un amico di famiglia” effettua sul
conto corrente bancario di un
con tribuente. 

Sulla base di tali controlli e ra -
no stati riscontrati una serie di
ver samenti che provenivano tutti
dallo stesso soggetto, il quale, co -
me era stato chiarito dal contri-
buente, risultava essere un “amico
di famiglia”.

Si impugnava, quindi, l’avviso
di accertamento e la Commissione
Tributaria provinciale accoglieva
le ragioni del contribuente, in
con siderazione del fatto che le
pro ve riscontrate dal fisco erano
in sufficienti.

La Commissione tributaria re -
gionale, però, accoglieva il ricorso
proposto dalla amministrazione
finanziaria, contrariamente a
quan to stabilito in primo grado.

Si arriva, quindi, dinanzi l’at -
tenzione dei giudici di legittimità, i
quali rigettano il ricorso del con -
tribuente con la precisazione che
l’ac certamento induttivo del red di -
to di impresa basato su versamenti
che un amico di famiglia fa sul
conto corrente bancario del
contribuente, deve ritenersi legitti-
mo, in quanto non assume alcun
rilievo il fatto che in seguito il de -
naro venga restituito al soggetto.

Secondo la Corte è onere del
contribuente, in base a quanto
pre visto dall’articolo 51 DPR
633/1972 per Iva e/o art.32 DPR
600/1973 per imposte sul reddito,
di mostrare che i proventi desumi-
bili dalla movimentazione banca-
ria non debbono essere recuperati
a tassazione per una delle seguenti
cause: 
1) perché egli ne ha già tenuto
conto nelle dichiarazioni,
2) perché non sono fiscalmente
rilevanti in quanto non si riferisco-
no ad operazioni imponibili.

In ultima analisi, pertanto, i
ver samenti effettuati nei conti
correnti di professionisti o società
devono trovare tutti una corri-
spondenza nella documentazione
fiscale dell’attività, poiché, in caso
diverso, si presume che si tratti di
un reddito non dichiarato ed è o -
ne re del contribuente fornire la
prova contraria che, tuttavia, verrà
valutata “discrezionalmente” dai
Giu dici.

Avv. Monia Tarquini
monia.tarquini@alice.it 

Il 3 Marzo 2011 il Consiglio
dei Ministri ha approvato in via
preliminare una bozza di Decreto
contenente un primo pacchetto di
interventi di semplificazione in
ma teria di prevenzione degli in -
cendi e di tutela dell'ambiente che
semplifica le procedure inerenti i
controlli per la prevenzione degli
incendi e per la verifica delle con -
dizioni di sicurezza antincendio.

Grazie al regolamento risulte-
ranno semplificati i seguenti pro -
cedimenti amministrativi nel set -
tore della prevenzione incendi e
nel settore delle autorizzazioni
ambientali: 
• richiesta del parere di confor-
mità sul progetto 
• certificato di prevenzione in -
cendi 
• rinnovo del certificato di pre -
venzione incendi 
• registro dei controlli 
• autorizzazione allo scarico di
acque reflue industriali 
• documentazione di impatto
acu stico 
Il regolamento suddivide le attività
sottoposte a controllo dei VV.F. in
tre categorie (A, B, C), per le quali
è prevista una disciplina differen-
ziata in funzione al rischio; in
particolare: 
• Categoria A - attività a basso ri -
schio e standardizzate: viene elimi-
nato il parere di conformità sul
progetto. Si potrà avviare diretta-
mente l'attività tramite SCIA; il

con trollo con sopralluogo sarà
effettuato a campione entro 60 gg.
Sarà rilasciata, su richiesta, copia
del verbale della visita tecnica. 
• Categoria B - attività a medio
rischio: il parere di conformità
do vrà essere rilasciato entro 60
gg, trascorsi i quali si potrà avviare
l'attività tramite SCIA; il controllo
con sopralluogo sarà effettuato a
campione entro 60 gg. Sarà ri la -
sciata, su richiesta, copia del ver -
bale della visita tecnica. 
• Categoria C - attività ad elevato
rischio: il parere di conformità
do vrà essere rilasciato entro 60
gg, trascorsi i quali si potrà avviare
l'at tività tramite SCIA. Il sopralluo-
go sarà effettuato entro 60 gg. E
verrà rilasciato il C.P.I. 

È previsto il blocco dell'attività
in assenza dei requisiti di sicurez-
za richiesti.

Lo schema di decreto prevede
infine il rinnovo periodico ogni 5
anni della conformità antincendio,
attraverso una dichiarazione del
titolare delle attività (da inviare ai
Vigili del Fuoco) che attesti l'as -
senza di variazioni alle condizioni
di sicurezza, corredata da do cu -
mentazione tecnica.

La bozza di regolamento non
si applica alle attività industriali a
rischio di incidente rilevante per le
quali rimane l'obbligo della pre -
sen tazione del rapporto di sicurez-
za previsto dal decreto 334/99.

bistarelli@ yahoo.it

Chi ben comincia è a
metà dell’opera recita-
va un vecchio detto non
ancora dimenticato. Alla
scuola Primaria di Cor -

tona sono tanti i progetti in cantie-
re, tutti volti ad assicurare  un alto
livello di preparazione per i
piccoli studenti che la frequenta-
no.

Piccoli si … ma tutti con
interesse a diventare grandi con la
G maiuscola, grandi che saranno
pronti ad occupare posti di rilievo
nella società del loro e del nostro
futuro, con il compito di sostenere
e sviluppare tutti gli aspetti che
costituiscono la complessità di un
paese unico e meraviglioso come
l’Italia.

E’ necessario partire per
tempo, e con il piede giusto,
cercando di accumulare più infor-
mazioni possibili, ed è proprio la
scuola elementare il momento più 
importante in cui si forma la base
culturale, su cui poggeranno poi
tutte le successive nozioni acquisi-
te proseguendo negli studi.

Alla scuola Primaria di
Cortona si punta sempre in alto ed
ecco la realizzazione di un proget-
to, del quale si vociferava già da
tempo, l’incontro tra scuola
Primaria ed Università.

Stiamo parlando di Università
della Georgia, perché a Cortona
non si smentisce l’aspetto, ormai
consolidato, di città cosmopolita,
divenuta luogo d’incontro della
cultura di ogni parte del mondo.

Il  progetto “Art Education”
ap provato dalla Direttrice del pri -
mo circolo scuole primarie, Bea -
trice Capecchi, è stato coordinato
da Enza Valente per conto della
University of Georgia, e capitanato
dalle professoresse di educazione
artistica Erin Mc Intosh e Carole
Hen ry, nonché dalla maestra Ma -

Movimenti bancari non giustificati:
si presume il reddito non dichiarato

Scuola Elementare di Cortona e Università della georgianuovo regolamento anticendio: semplificate le procedure

Migliorie in corso d’opera per prima casa: Iva al 4%
L'Agenzia delle Entrate, con la

Risoluzione n. 22/E del 22 Feb -
braio 2011, ha chiarito che l'IVA
agevolata al 4% va applicata anche
in caso di migliorie richieste in
corso d'opera, a patto che sussi-
stano le seguenti condizioni: 
• realizzazione del fabbricato ex
novo; 
• destinazione prima casa; 
• fabbricato non di lusso. 

L'Agenzia, in risposta al que -
sito presentato da un socio di una
cooperativa edilizia che aveva
com missionato in corso d'opera
interventi edili aggiuntivi migliora-
tivi extra-capitolato, ha ricordato
che "il DPR 26 Ottobre 1972, n.
633 prevede al numero 36) della
Tabella A, parte seconda, che l'ali-
quota del 4% si applica alle pre -
stazioni di servizi dipendenti da
contratti di appalto relativi alla
costruzione dei fabbricati di cui
all'art. 13 della L. 2 luglio 1949, n.
408, e successive modificazioni,
effettuate nei confronti di soggetti

che svolgono l'attività di costruzio-
ne di immobili per la successiva
vendita, ivi comprese le cooperati-
ve edilizie e loro consorzi, anche
se a proprietà indivisa o di soggetti
per i quali ricorrono le condizioni
richiamate nel numero 21), non -
ché alla realizzazione delle costru-
zioni rurali di cui al numero 21-
bis)." Il regime agevolato spetta
nel le sole ipotesi di contratti di ap -
palto aventi ad oggetto la realizza-
zione ex novo di fabbricati a desti-
nazione abitativa non di lusso.
Committenti dei lavori possono
essere rispettivamente imprese
costruttrici per la rivendita, coope-
rative edilizie e loro consorzi
nonché persone fisiche in posses-
so dei requisiti "prima casa".

Per tale motivo, considerato
che il socio che richiede le miglio-
rie è in possesso dei requisiti per
fruire dell'agevolazione prima
casa, alle relative prestazioni è
applicabile l'aliquota del 4%. 

bistarelli@ yahoo.it

Una marcia in più per garantire una formazione di qualità ai nostri bambiniDalla parte del cittadino
il parere dell’Arch. Stefano Bistarelli



PAGINA 11

L’ETRURIA  N. 6 31 MARZO 2011aMICI DI FranCESCa

Dal 2008, anno in cui
EURORDIS (European
Organization for Rare
Diseases) ha istituito
la Giornata Mondiale

delle malattie Rare, la Regione
Toscana ha contribuito attiva-
mente alla realizzazione dell’i-
niziativa che si è svolta a Pisa il
28 febbraio presso l’Area della
Ricerca CNR in collaborazione
con la Fondazione To scana
Gabriele Monasterio (che gesti-
sce il Registro Toscano delle
Malattie Rare), con il Forum
delle Associazioni Toscane
Malattie Ra re e con le strutture
di coordinamento della rete dei
presidi. 

Il te ma proposto da
Eurordis per la gior nata 2011 è
stato “Malattie ra re, una
priorità per la sanità pubblica -
le disuguaglianze sa ni tarie” con
il motto “Rari ma u gua li”. Il
programma della giornata è
stato finalizzato sia a presentare
le attività avviate nell’anno
appena tra scorso, tracciandone
un primo bilancio, sia ad
affrontare il tema centrale
favorendo il confronto tra
associazioni di pazienti, istitu-
zioni, mondo della ricerca e
delle pro fessioni.

L’obiettivo condiviso è stato
i dentificare insieme criteri e
solu zio ni per promuovere un
accesso equo alle migliori cure
disponibili per tutti i malati.
In questa ottica è stata fatta una
valutazione sullo strumento
delle Conferenze dei presidi che
si sono rivelate utili per definire
e condividere i percorsi
assistenziali regionali per una
serie di patologie sulle quali il
gruppo di coordinamento ha
ritenuto necessario intervenire.
Sono stati presentati i dati
aggiornati del Registro Toscano

di Angori e Barboni
Vendita e assistenza tecnica

Riscaldamento e Condizionamento
P.zza Sergardi, 3 - Camucia 

Tel. 0575/63.12.63
Socio sostenitore “Amici di Francesca”

In seguito a un colloquio fra il
cav. Pellegrini, presidente del -
l’ONLUS,  e il dott. Castelli, di -
rettore della U.O. di Der ma -
tologia dell’Ospedale di Arez-

zo, è emersa per “Amici di Fran -
cesca” la possibilità di realizzare
una iniziativa in grado di alleviare
i disagi di persone affette da vitili-
gine, facilitando loro la terapia. 

La vitiligine è una malattia che
determina la formazione di mac -
chie sulla pelle, creando grave
disagio a coloro che ne sono affetti,
in particolare quando ne sono
affetti i bambini. La cura si serve,
fra l’altro, della esposizione a raggi
ultravioletti. Tale terapia viene ef -
fettuata nella Unità Operativa di
Dermatologia di Arezzo e compren-
de cicli di almeno 14 sedute,
eseguibili in ospedale  di mattina.
Que sto orario può rappresentare
problema per i  bam bini, che per -
dono molte ore di scuola.  

E’ possibile fare la terapia a ca -
sa acquistando un apparato di
fototerapia, ma non tutti ne hanno
la possibilità. Da queste considera-
zioni è nata l’idea di “Amici di
Francesca”, impegnata a collabora-
re con la ASL 8 a sostegno del

malato in difficoltà, di acquistare
due apparecchi per fototerapia a
raggi ultravioletti, donandoli alla
Dermatologia di Arezzo, perché
vengano assegnati, per l’arco di
tempo necessario per la cura, diret-
tamente alle famiglie dei bimbi
soggetti a tale patologia. 

E così, due lampade Philips HB
404, da utilizzare per la cura di
persone affette da vitiligine, sono
state consegnate da “Amici di
Francesca” in comodato d’uso al
dott. Antonio Castelli, nella sua
qualità di Primario della U.O.  di
Dermatologia presso l’Ospedale di
Arezzo.

Abbiamo approfittato dell’occa-
sione per chiedere al dott. Castelli
alcune notizie tecniche.

Dott. Castelli, che cos’è la vi -
tiligine?

La vitiligine è una patologia della
pelle caratterizzata dalla presenza di
chiazze acromiche  per la perdita dei
melanociti epidermici. 

Questa malattia colpisce lo 0,5-
1% della popolazione mondiale  con
incidenza simile nei due sessi e nelle
diverse razze. Oggi sappiamo che è
correlata ad un difetto genetico che

CoPPE - TroFEI - TargHE  - MEDagLIE
arTICoLI ProMozIonaLI

TargHE PEr ESTErnI ED InTErnI
In oTTonE E PLEXIgLaSS

PULSanTIErE In oTTonE SU MISUra

Via Manzoni, 16/i-d-e-f
Tel. e Fax 0575.604812

52042 CaMUCIa (arezzo)

Al servizio del successo

Socio sostenitore “Amici di Francesca”

di Barneschi & Alunno Paradisi

Malattie Rare che ha proseguito
l’attività di notifica di nuovi
malati e di casi già registrati che
hanno avuto necessità di nuove
prestazioni. Al dicembre 2010
erano presenti nel registro
19118 malati segnalati da parte
di 149 medici specialisti distri-
buiti sul territorio regionale.
Oltre il 30% dei pazienti sono di
provenienza extra regionale a
se gnalare una notevole capacità
at trattiva da parte dei presidi
regionali. I residenti in Toscana
hanno mostrato una maggiore
omogeneità tra aree di residen-
za anche se permangono delle
differenze che indirizzano ad
attività migliorative dell’offerta
e dell’informazione. 

Nel corso della giornata sono
state presentate le prime fasi di
avvio del Centro Regionale per le
Malattie Rare Pediatriche che ha
sede presso l’AOU Meyer e vede il

diretto coinvolgimento delle pe -
dia trie dell’AOU Pisana e
dell’AOU Senese, in collaborazio-
ne col Fo rum delle Associazioni
Toscane delle Malattie Rare.

Sono state tracciate le prime
a zioni del progetto curato dal
FOR MAS in collaborazione con il
Coor dinamento regionale delle
ma lattie rare finalizzate alla
produzione di linee guida, alla
preparazione di schede infor-
mative e di moduli formativi per
le malattie rare registrate in
Toscana. Inoltre è stata data
informazione del pro getto di
attivazione di un Contact center
regionale dedicato ai pa zienti
affetti da malattie rare e alle
loro famiglie e dell’avvio dei
pro getti interaziendali in attua-
zione di un programma regio-

nale sulle ma  lattie rare finan-
ziato dal Mini stero della salute.

Dalle presentazioni e dalla
di scussione è risultato evidente
co me la programmazione regio-
nale di tali attività sia rivolta a
favorire i percorsi di rete in
modo da garantire maggior-
mente l’equità di ac ces so in un
ambito di intervento mol to
particolare quale è quello delle
malattie rare, dove le com -
petenze specialistiche e diagno-
stiche - concentrate in partico-
lari presidi di riferimento -
devono essere raccordate a più
livelli per favorire risposte in
tempi brevi a quesiti diagnostici
e necessità as sistenziali e di
follow up, spesso con livelli di
complessità molto impegnativi
per il sistema e i professionisti.

Il programma della giornata
è sta to completato dall’ascolto
del pubblico presente in sala e
delle e sperienze condotte
dall’associazionismo a livello
italiano ed eu ropeo. Anche il
panorama sulle azio ni promos-
se dalle regioni ita liane e dal
centro nazionale delle ma lattie
rare presso l’Istituto Su periore
di Sanità ha offerto l’op -
portunità di valutare ulteriori
stru menti ed interventi che pos -
sono rappresentare utile riferi-
mento per la pro grammazione
futura dell’azione re gionale
toscana.

Dr. Fabrizio Bianchi                                                                         
Responsabile Registro Toscano

Malattie Rare           
Dr.ssa Cecilia Berni
Assessorato alla Salute 

Regione Toscana

Cn l'inizio del 2011 viene a
completarsi l'equipe chi -
rur gica della Valdichiana.
Sotto la direzione del
dott. Andrea Bufalari,

oltre ai già presenti dott. Giuseppe
Tosti e dott. Francesco Maria Con -
siglio, prendono servizio il dott.
Gaspare Andrea Gerardi ed il dott.
Iacopo Giani. 

La “squadra” - come l'ha de fi -
ni ta il Primario - risulta ad oggi
com pletata ed in grado di garanti-
re nuove prestazioni e nuovi
importanti servizi.

Oltre alla possibilità di affian-
care alle tecniche tradizionali

anche le più moderne procedure
chirurgiche mini-invasive, l'equipe
chirurgica garantisce un servizio
di Endoscopia digestiva e di Eco -
grafia estremamente efficienti.

L'arrivo di questi due nuovi
Pro fessionisti permetterà infatti un
incremento del numero delle or -
mai consolidate prestazioni ma
anche nuovi ed interessanti servizi.
Il dott. Andrea Gerardi, formatosi
presso l'Università degli studi di
Perugia, eccellente endoscopista,
affiancato al dott. Francesco Maria
Consiglio, ha permesso l'aumento
del numero di esami settimanali e

l'ab battimento delle liste di attesa
nonché ha introdotto le più re -
centi metodiche e tecnologie mini
invasive per la gestione e la cura
delle Patologie Vascolari e Fle bo -
logiche.

Il dott. Iacopo Giani, specializ-
zatosi presso l'Università degli
studi di Firenze, ha introdotto
nuo ve competenze nell'ambito
del la Chirurgia Colo-rettale, della
Proctologia e della Chirurgia
Pel vi-perineale, nonché della Chi -
rurgia mini invasiva e, grazie alla
stretta collaborazione con Pro -
fessionisti appartenenti a diverse
specialità quali l'Urologia, la

Ginecologia e la Terapia del Dolo -
re, sta sviluppando un progetto
interdipartimentale che darà un
ulteriore slancio alla nostra USL
ma anche e soprattutto alla Val di -
chiana.

Inoltre, nel contesto del pro -
gramma di riorganizzazione delle
risorse dettato dalla nostra USL e
dalla Regione Toscana, la Chi -
rurgia dell’Ospedale Santa Mar -
gherita entra in maniera impor-
tante nel Progetto di Rete Di -
partimentale disegnato dal Di ret to -
re di Dipartimento dott. Fabio
Sbra na.

Cresce la Chirurgia dell’ospedale della Valdichiana Santa Margherita

Due lampade per fototerapia per la dermatologia di arezzo

Da Pisa apprezzabile impegno della regione Toscana a favore delle Malattie rare

Importante iniziativa di “Amici di Francesca” per i malati di vitiligine

Il dott. Castelli: un aiuto rivolto ai bambini malati

Nuove prestazioni per una efficienza consolidata.  Disponibilità e attenzione verso la ONLUS “Amici di Francesca”

Attenzione agli aspetti di equità nell’accesso alla diagnosi e alle cure e conferma del ruolo dell’ONLUS 
Amici di Francesca nell’attività di Call Center del FORUM delle Associazioni Toscane Malattie RarePartendo dall'elevato livello

qualitativo delle prestazioni fino ad
oggi fornite all'utenza, e da un
numero di circa 1600 interventi
l'anno eseguiti su 1200 pazienti,
incrementatosi nel corso degli
ultimi dodici mesi rispetto agli
anni precedenti, la Chirurgia della
Valdichiana risulta oggi in grado di
poter contare su un canale diretto
istituzionale con le tecnologie e le
professionalità di tutta la USL8 ed
in particolare dell'Ospedale San
Donato. 

Questo canale è anche soste-
nuto dal rapporto di fiducia e
collaborazione tra i Direttori delle
due Chirurgie, elementi fonda-
mentali per il successo di questa
collaborazione che già ha iniziato
a garantire la possibilità di poter
eseguire le procedure più com -
plesse e delicate direttamente al
San Donato, garantendo quindi un
accesso a tecnologie quali la Chi -
rurgia Robotica e una assistenza
intensivistica post operatoria che
solo un ospedale di terzo livello
può garantire. Inoltre, sempre
presso il nostro Ospedale, è stato
attivato uno spazio di Day Surgery
Dipartimetale che permette l'ese-
cuzione di  interventi chirurgici
minori, ed a cui afferiscono, con il
fine di ridurre il più possibile le
liste di attesa, pazienti di tutta la
nostra USL.

La ricetta sembra davvero
vincente: una Chirurgia con una
efficienza consolidata, una serie di
progetti stimolanti, nuove presta-
zioni e nuovi Professionisti, uno
stretto rapporto di collaborazione
con i Medici di Medicina Generale
e con le Associazioni di volontaria-
to ed in particolare l’attivissima
ONLUS Amici di Francesca, mante-
nendo sempre al centro di tutto il
paziente,  andranno a creare un
mix di sicuro successo per il
nostro territorio e per l'utenza che
verrà richiamata presso il nostro
Ospedale.

Da sinistra: dr. Andrea Bufalari Direttore della Chirurgia O spedale
S.Margherita con i suoi collaboratori dr. Gaspare Andrea Gerardi,
dr. Iacopo Giani, dr. Francesco Maria Consiglio, dr. Giuseppe Tosti
e la Capo Sala del blocco operatorio sig.ra Anna Maria Ricci

promuove la formazione di autoanti-
corpi contro i melanociti e si può
associare a patologie quali anemia
perniciosa e malattie della tiroide. La
vitiligine può iniziare a tutte le età;  in
alcuni rari casi è presente già alla
nascita. Il massimo di incidenza  è tra
i 10 e 20 anni, mentre inizia a
diminuire dopo la seconda decade.
Esistono fondamentalmente 3  forme
cliniche: la acrofacciale con chiazze
localizzate al volto ed alle estremità; la
forma generalizzata che interessa più
del 70% della superficie cutanea e la
forma focale con poche piccole
chiazze stabili nel tempo. 

Come si affronta la vitiligine?
Ci sono cure?

Di fondamentale importanza per
il medico non è solo stabilire  l'esten-
sione della malattia ma soprattutto lo
stato di attività: se cioè la malattia è
stabile, è in fase di peggioramento o
in fase di risoluzione. Dobbiamo
istruire anche il paziente a saper
cogliere i segni clinici di migliora-
mento o peggioramento per poter
stabilire la terapia più opportuna in
quel momento. 

Infatti i presidi terapeutici, che
oggi sono molti, quali  gli immuno-

soppressori topici e sistemici, la vit.
D, la piperina, il calcipotriolo e la
fototerapia sono efficaci solo se usati
nel modo giusto al tempo giusto, e
diventano dannosi se gestiti in modo
non corretto. Risulta quindi di fonda-
mentale importanza   instaurare un
rapporto di reciproco rispetto, di
colloquio aperto e franco e di colla-
borazione reciproca  per raggiungere
il successo terapeutico che è di
grande soddisfazione per il medico
ed il paziente.

Qual è l’utilità della iniziativa
di “Amici di Francesca”?

Una novità  importante è quella
legata  ad un progetto che vede
impegnati l'associazione “Amici di
Francesca”, che ha donato lampade
UVA all'Ospedale, e noi della Der -
matologia, che le affidiamo ai nostri
pazienti affetti da vitiligine, spiegando
loro le modalità di esecuzione della
terapia. 

Si tratta spesso di bambini che
per potersi curare erano costretti a
venire in ospedale e perdere ore di
scuola.  

Ora i piccoli  pazienti hanno
l'opportunità di fare comodamente ed
efficacemente  la terapia a casa  senza
alcun disagio  e con notevoli benefici.      

Necrologio
L’Organizzazione “Amici di Fran -
cesca”, interpretando il senti-
mento degli iscritti al suo sodali-
zio e dei lettori del Giornale
L’Etruria, partecipa al dolore del
Socio sig. Gianluca Osser vanti e
dei suoi fa miliari, per la prema-
tura scomparsa della cara con -
sorte sig.ra Laura Favilli, alla
famiglia va tutto il nostro affetto.

Dr. Fabrizio Bianchi Respon sa bile
del Registro Toscano delle Ma lattie
Rare
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L’ABC della fede
nella liturgia delle Domeniche

Domenica3 aprile 2011
(gv 9, 1-41)

Tra i miracoli di Gesù quello
che è descritto più a lungo e con
ricchezza di particolari, così ab -
bon danti come   in nessun altro, è
la guarigione del cieco nato. Ma
esso include un aspetto di grande
importanza nonostante che questo
possa  sfuggire a chi legge. Po -
trem mo chiamarlo del difficile
equilibrio o anche di facile frain-
tendimento quando di parla  di ze -
lo e carità. Infatti allo zelo, inteso
co me impegno al culto divino, ri -
spetto dell’ordine costituito, fe del -
tà al compito assunto diamo il pri -
mato rispetto alla carità in tesa co -
me venire in soccorso di chi ha un
qualsiasi bisogno. Per anticipare
che cosa ha fatto il discepolo, in
que sto caso Francesco d’Assisi,
ri spetto al maestro che è Gesù,
dobbiamo sapere che Francesco
manda tanto avanti la carità ri -
spetto allo zelo che  al supremo
reg gitore della comunità chiede
che lasci cadere parte del suo di -
ritto (quale  garante della legge)
per conquistare(colla misericor-
dia) un’anima a Cristo. 

Lezione che il Santoha ap pre -
so direttamente da Cristo il quale
mette da parte la legge, che di
sabato gl’impedirebbe di fare il
gua ritore, e risana il cieco nato.
Ca so che provoca tutta una serie
di inconvenienti che Giovanni fe -
del mente descrive. Gesù è voluta-
mente recidivo in questo, volendo
dimostrare che l’amore del pros -
si mo è, dentro certi limiti, su -
periore all’osservanza della legge
o al rispetto di tante convenzioni o
l’ordine di varia natura che siamo
tenuti a rispettare. Accade così,
che pur avendo programmato un
giorno di riposo, di cui i suoi di -
scepoli avevano bisogno, trovan-
dosi all’improvviso in mezzo  alla

gente che lo cerca, Gesù dimenti-
ca per sé e per i suoi la vacanza
prevista. E quando la Cananea gli
chiede la guarigione della figlia,
egli le fa presente  che per  volontà
del Padreegli è mandato solo alle
pecore smarrite della casa d’I srae -
le. E tuttavia pronto, anche in que -
sto caso, a varcare la prescritta
linea di condotta per andare in -
contro a chi, con tanta fede in lui e
nel Padre che lo manda, chiede
aiuto. Anche nel caso della  Sa ma -
ritana, la donna da parte sua e i
discepoli per conto loro si meravi-
gliano ch’egli  trasgredisca il prin -
cipio di parlare con una donna
non appartenente a Israele. In tutti
questi casi lo zelo è messo da
parte perché, come poi dirà Paolo
più grande di tutto è la carità.

Celllario

ni.
Lo scrittore Antonio Socci ha

affrontato l’argomento dei
Cristiani perseguitati nel
mondo, in particolare Shahbaz
Bhatti, il ministro Cattolico
Pakistano assassinato, solo
cinque giorni prima, e di uno

bambino Sudanese, crocifisso
dal padrone ma sopravvissuto.
Tuttora, il ragazzo soffre, non
perché paralitico a causa dei
maltrattamenti ma per altri che
vivono la stessa tortura a causa
della loro fede.

Quindi sale sul palco un’ef-
fervescente Chiara Amirante e
non si può che ammirarla per la

sua tenacia e coraggio nell'assi-
stere ed aiutare i poveri, gli
emarginati, i drogati, chiunque
avesse bisogno. Lei, guarita
miracolosamente da una malat-
tia incurabile, dedica tutta la
sua vita agli altri, una Madre
Teresa di Roma e del Brasile
dove ha fondato una casa per
raccogliere ragazzi che vivono
sulla strada.

Una testimonianza a sorpre-
sa, il cantante “NEK”, che con
tanta disinvoltura parla della
sua grande fede e l’amore per
Gesù e ci invita a testimoniare
senza lasciarci impressionare da
chi ci prende in giro o ci da del
pazzo! Poi si è rivolto verso la
statua della Madonna dicendo:
“È LEI LA STAR” e prima di
scendere dal palco ci ha regalato
una bellissima canzone.

La giornata è terminata con
la Concelebrazione della Santa
Messa presieduto da mons. Gio -
vanni d’Ercole, Vescovo di Aquila
e la Consacrazione di tutti i
presenti (cerca 8000) a Maria
San tissima.

Nonostante la stanchezza,
dopo una lunga e intensa gior -
nata, siamo tornati con tanta
Gioia nel cuore e voglia di met -
terci in gioco…per sconfiggere
il maligno…!

Patricia Faralli

Locanda
Valle Dame
(Nuova gestione)

Ristorante
Specialità di stagione

Cucina di mare (solo su prenotazione)
Camere bed and breakfast

E’ gradita la prenotazione
Loc. Teverina, 28 - 52044

(Arezzo)
Tel. 0575/61.60.43-333/22.46.946
www.casavacanzevalledame.it
info@casavacanzevalledame.it

Zelo
e carità

18 Febbraio
1978 - Il Vescovo di Cortona
Mons. Giuseppe Franciolini, di -
mis  sionario per età, comunica la
decisione della Santa Sede di unire
la sua diocesi a quella di Arezzo
nella persona del Vescovo Tele -
sforo Giovanni Cioli.

19 Febbraio
1893 - Nasce a Cortona Pietro
Pancrazi. Furaffinato scrittore ed
editorialista del Corriere della Sera
dal 1926 al 1952 e visse tra Camu -
cia e Firenze sempre attaccato alla
sua toscanità.
1911 - Muore a Cortona Giuseppe
Mirri, fratello minore dell’architet-
to Domenico, fu canonico del Ca -
pitolo della Cattedrale e rettore del
Seminario per 28 anni.

22 Febbraio
1297 - Muore a Cortona Santa
Mar gherita.
1455 - Fra Mariano Salvini, amico
dei Medici e ad essi devotissimo,
viene nominato Vescovo di Cor to -
na.
1855 - Da Cortona il poeta An to -
nio Guadagnoli scrive ad un amico
livornese chiedendogli di racco-
gliere fondi per la Compagnia di
Mi sericordia locale, provata dalla
drammatica situazione venutasi a
creare in città per la diffusione del
colera.
1942 - Freddo intenso a Cortona
dove la colonnina di mercurio
segna meno otto e si può osserva-
re il Lago Trasimeno completa-
mente gelato.
1946 - Mons. Giuseppe Francio -
lini, Vescovo di Cortona, decreta
l’istituzione della Parrocchia delle

Chianacce, formata dallo smem -
bramento di Farneta e di Cignano.
Primo parroco incaricato don Di -
no Zacchei.

23 Febbraio
1493 - Le mormorazioni sul
comportamento delle monache
del monastero di Targia a Cortona
sono così insistenti che interven-
gono i Priori col Vicario vescovile
ed il Capitano a sequestrare “let te -
re vituperevoli” e scoprire “rap -
porti equivoci” delle monache con
i frati di S. Francesco. La pubblica
indignazione arriva al punto da to -
gliere la Croce e le reliquie dalla
chiesa di S. Francesco e traspor-
tarle a S. Margherita.

24 Febbraio
1583 - Il Visitatore Apostolico tro -
va la cripta dell’abbazia di Farneta
indecorosa ed ordina di abbattere
l’altare, ma, poiché vengono alla
lu ce delle ossa umane e si pensa
che possano appartenere ad un
Santo, fa rimettere tutto al suo po -
sto e stabilisce che il luogo ven ga
im biancato e ripulito.

25 Febbraio
1353 - Bartolommeo Casali, si -
gno re di Cortona, ridotto a mal
par tito dalle armate perugine, si
presenta agli uomini di Perugia
assisi nella piazza presso il campa-
nile del Duomo. Dopo essersi
tolto il cappuccio si inginocchia,
chie de scu sa per aver occupato il
castello di Bettona e promette di
inviare ogni anno un palio per la
festa di San Er colano.

26 Febbraio
1511 - A Cortona, nell’antico Pa -
lazzo Casali, mentre si tiene nella
sala del Biscione una rappresenta-
zione del “Menecmi” di Plauto,
crolla il pavimento causando la
morte di 13 persone e numerosi
fe riti.
1966 - Muore a Parigi l’artista Gi -
no Severini. Nato a Cortona nel
1883, aveva eletto la città francese
a sua seconda patria e, pur con
frequenti ritorni in Italia, lì aveva
composto le sue maggiori opere.

29 Febbraio
1940 - Sotto la direzione dell’A ba -
te, don sante Felici iniziano gli sca -
vi e la sistemazione della cripta
del l’abbazia di Farneta.

Un pullman “last mi -
nute” da Cortona ci ha
diretto verso Bo logna,
Sabato 5 Marzo 2011,
per una bellissima

giornata di preghiera e riflessio-
ne, intitolata “CON MARIA
VERSO NUOVI ORIZZONTI”.

Presente la veggente di Me -
djugorje, Ivanka, che con emo -
zione ha rivissuto con noi la
prima apparizione di 30 anni fa
invitandoci a vivere i messaggi
della Madonna che ci prende per
mano e ci guida verso il figlio.

Sfolgoranti le rivelazioni di
Annalisa Colzi, che ha spalanca-
to “UNA FINESTRA SUL MONDO
DEI GIOVANI DI OGGI” (qui ci
vorrebbe un giornale intero e
non basterebbe). Con video e
racconti allucinanti ci ha mo -
strato come la maggior parte
della musica rock oggi è esoteri-
ca, un vero inno alla violenza
con testi satanici, video porno-
grafici, orge e messe nere, come
quelli di Lady Gaga e Diabolik
(la musica più popolare nelle
discoteche oggi) e canzoni in ti -
tolate: Marijuana-Cocaina-Keta -
mi na- Crack, Morire con la Dro -
ga e Cento modi per Morire; ed i
messaggi sublimali a sfondo ses -
suale non risparmiano nem me -
no I FUMETTI DEI PICCOLISSIMI. 
I video giochi con stupri ed
aborti per ottenere il punteggio
più alto e video pubblicitari che
cercano di sbranare le nostre

anime: Campari - (dove lui e un
lei e lei e un lui) con musica sa -
tanica di sotto sfondo (sottratto
da una messa nera di un film) e
tanti simboli satanici. Saratoga
– con la provocante  “Gio van -
na” e alla fine appare un trian-
golo, che i nostri giovani

capiscono meglio di noi genitori
ingenui, che vuol dire “MOGLIE,
MARITO E L’ALTRA”. 

Poi come una brezza di
primavera, Suor Emmanuel
Maillard ha portato la sua bellis-
sima testimonianza su Me dju -
gorje dove vive in stretta colla-
borazione e amicizia con i veg -
genti, una persona dolcissima
che trasmette Pace e Amore e
non si stanca mai di parlare
della Madonna ai tanti pellegri-

genitori in panchina mentre la vita dei figli è in gioco

Il Crocifisso esposto nei pubblici uffici
non disturba nessuno ed è legittimo esporlo

Il giudizio della Corte Europea
dei Diritti dell’Uomo a Stra -
sburgo emesso l'altranno su
ricorso di una cittadina italiana
contro la presenza del Cro -

cifisso nelle aule scolastiche e negli
uffici pubblici è stato ribaltato ed ora
la stessa Corte ha ribadito che non
solo il Crocifisso può essere esposto,
ma non fa male a nessuna persona,
anche se questa non è di religione
cristiana.

Una volta tanto si può davvero
commentare che c'è una giustizia
giusta e che anche la nostra piccola

battaglia-tesimonianza esplicitata qui
a Cortona, sia nei media sia con a zio -
ni concrete a difesa  del Crocifisso,
era una giusta azione non solo di
credenti, ma di cittadini italiani e
cortonesi innamorati delle prorie
tradizioni culturali, religiose, politi-
che e civili.

L'Etruria che è stata in prima
linea in quest'iniziativa di difesa del
Crocifisso è lieta di ringraziare tutti
coloro che l'hanno sostenuta e sup -
portata. 

Un ringraziamento  particolare
va:  a padre Federico Cornacchini,

superiore di Santa Margherita, che
durante la Festa del 2010 fece stam -
pare e distribuire nella basilica oltre
tremila bandierine con il Crocifisso
della nostra Santa e un grande "Si al
Crocifisso"; a don Benito Chiarabolli,
che fece esporre sulla parete esterna
anteriore della Chiesa di Camucia
una grande croce di legno, realizzata
da un falegname cristiano camuciese
con legni di castagno donati da due
cristiani della nostra montagna; a
don Ferruccio Lucarini che per ben
cinque mesi  tenne prediche do me -
nicali sull'argomento.

Un grazie anche al sindaco An -
drea Vignini e a tutti i consiglieri co -
mu nali, che su proposta di Luciano
Meoni, approvarono al l’unanimità
una mozione in difesa dell’esposizio-
ne del crocefisso nei locali pubblici.

Grazie ai giudici della Corte eu -
ropea per il loro nuovo verdetto e al
ministro Frattini che fisicamente ha
difeso l'Italia durante il processo. 

E, ancora una una volta, dalle
terre cortonesi leviamo forte il
nostro: Evviva il Crocifisso!

Ivo Camerini 

Desiderio di nuvole
Vorrei cantar con te
sopra un palco di nuvole
dove il cielo regala
alla voce il talento!

Vorrei ballar con te
sopra una pista di nuvole
dove la leggerezza

prende il sopravvento!
Vorrei stringerti a me
sopra un prato di nuvole
dove ogni nostra molecola
incontra il sentimento!

Azelio Cantini

La mia Primavera
Spuntava il nuovo giorno ed il sole faceva capolino
lassù in cima al crinal della collina.

Un leggero alito di vento accarezzava la maestosa
chioma dei pini, nell'aurora mattutina.

La luna, nell'immensità del cielo, zitta zitta
scompariva per andarsene a dormire.

L'acqua limpida nel rio scorreva silenziosa fra i sassi
levigati, era un incanto, era bella da morire.

Un usignolo solitario, appollaiato sopra un rovo, come
un tenore dolcemente gorgheggiava.

Accanto a me, sopra una ciocca di viole, una libellula
con le ali azzurre nell'aria tiepida volava.

Dio mio com'eran belli i mandorli, i peschi ed  i ciliegi
ricoperti di tanti, tanti fiori profumati.

Tutt'intorno c'èra una serenità assoluta, pareva d'esser lassù
in Paradiso, in mezzo agli Angeli beati.

Ero ancor fanciullo, mi chinai in ginocchio e le mie piccole
manine si giunsero in preghiera 
perché volevo ringraziare Dio di tutte quelle cose belle
che stava regalando agli occhi miei:
la mia dolce, meravigliosa Primavera.                          Alvaro Sgaragli

Almanacco cortonese
“A cura di Rolando Bietolini”
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Dall’intervento del presidente
Vasai in consiglio provinciale,
emerge che “ Per quanto riguarda
la variante di Camucia, l’intervento
aveva subito uno stop perché
durante il confronto con i comuni
di Cortona e Castiglion Fiorentino,
che devono cofinanziare l’inter-
vento per 3 milioni di Euro, sono
emerse problematiche che rende-
vano impossibile far partire il
cantiere nei tempi previsti. A
questo punto pur di non perdere i
2,4 milioni di Euro che la Regione
avrebbe preteso indietro, abbiamo
deciso di stornare la cifra per
coprire le maggiori spese già
verificate in corso d’opera,
durante la realizzazione della
nuova Sr 69.”

Per una corretta informazione
e per una giusta attribuzione di
responsabilità, va precisato che il
Sindaco di Cortona Vignini aveva
messo a disposizione la cifra di
propria spettanza, mentre il
Sindaco Brandi di Castiglion
Fiorentino venendo meno al
proprio impegno finanziario ha
causato la perdita del finanzia-
mento regionale per la Variante
S.S. 71 di Camucia e lo storno
conseguente da parte della
Provincia e della Regione dei fondi
destinati alla stessa che andranno
al completamento dei lavori della
S.r.69. In questo modo Castiglion
Fiorentino a causato un grosso
danno non solo a se stesso perché
non verrà più realizzata la nuova
strada Montecchio Vesponi-
Ospedale della Fratta, ma anche al
Comune di Cortona che non vedrà
ultimata la Variante di Camucia.

Vista la carenza di fondi a
disposizione della Regione
Toscana per finanziare le opere
pubbliche, a causa delle restrizio-
ni di bilancio dovute ai tagli
operati dal governo e dal rispetto
dei parametri del patto di stabilità,
a cui sono soggetti gli enti locali,
Sinistra Ecologia e Libertà di
Cortona si pone il problema di
quando sarà possibile rifinanziare
i lavori per la variante complessiva
di Camucia ( verrà ultimato il solo
lotto in prossimità di Fossa del
Lupo ), visto che la ritenevamo
una priorità assoluta e già
programmata da tempo che
permetteva di eliminare gran parte
del traffico dal centro di Camucia
e dell’inquinamento che ne conse-
gue.

Questa situazione imprevista e
improvvisa è chiaro che modifi-
cherà i tempi di realizzazione
dell’opera dilazionandoli non si sa
in quanto tempo, con il rischio
reale che nemmeno in questa

legislatura se ne possa vedere il
completamento. Questo ci fa
pensare che nel corso del 2011 e
nei successivi, anche altre impor-
tanti opere pubbliche, da quelle
promesse in campagna elettorale
(vedi Palaz zotto dello sport e
scuola di Frat ta) fino all’ultimo
stralcio del parcheggio dello
Spirito Santo non potranno essere
ne iniziati, ne portati a termine  e
che, viste le ristrettezze economi-
che, gli strumenti quali project
financing dovranno essere utilizza-
ti meglio di come è stato fatto nel
bando per il Parcheggio dello
Spirito Santo, un bando al quale
nessun imprenditore ha risposto
perché era un bando non appeti-
bile per un investitore, che doveva
assumersi il rischio di metterci
soldi senza nessun margine di
guadagno, a meno che non
vengano trovate altre forme
d’intervento e finanziamento di
dette opere, come è emerso
nell’ultima riunione di maggioran-
za sul Bilancio di previsione 2011.

Anche sul fronte della viabilità
interna e cioè quella del centro
storico e delle frazioni, emergono
delle situazioni di dissesto stradale
e di necessità di interventi urgenti,
peraltro segnalati da cittadini con
tanto di foto, che dimostrano il
degrado in cui versano alcune
zone del comune.

Secondo SEL di Cortona,
occorre fare una mappatura delle
situazioni che necessitano di inter-
vento e di conseguenza se ne
stabiliscano le priorità, anche alla
luce delle risorse disponibili. In
sede di previsione di bilancio per
il 2011, il capogruppo in consiglio
comunale Daniele Monacchini,
porrà la questione della viabilità
nel suo insieme, all’attenzione
dell’assemblea consiliare e delle
forze politiche. 
Il Direttivo di SEL - Cortona

Nell’ambiente delle mafie,
esiste un arma che viene usata
spesso, prima ancora  delle
pistole e dei fucili, quella di
distruggere avversari e nemici
scomodi, col il sistema della
denigrazione personale, dell’iso-
lamento da tutti, della legittima-
zione. 

Da un po’ di tempo sto
monitorando delle situazioni
incresciose, degli attacchi
torbidi portati avanti da chissà
quale mente malata, nei
confronti non solo personali,
ma di altri soggetti che lavorano
onestamente, che studiano,
insomma cittadini normali, ma
che hanno avuto  il co raggio di
dire come stanno le cose a
Cortona.  Rimango attonito,
quan do sento parlare male, in
modo spregevole nei confronti
di persone serie e oneste, una
sorta di denigrazione tesa a mio
avviso a danneggiare in
maniera subdola e  vigliacca la
gente per bene.   

So di dire cose che a molti
non piacciono, ma il mio carat-
tere, la mia dignità di uomo
ancor prima che di politico, mi
impone di farlo, non per un
fatto personale, ma in difesa
delle altre persone che subiscono
attacchi vigliacchi, solo per
essere coraggiose.  

Nel nostro territorio esistono
intrecci tra politica e affari,
esistono da sempre favoritismi e
atti poco trasparenti, esistono
situazioni che toccano anche
“apparati” particolari, ma mai
si era arrivati a questo.  

Questo tipo di accentuazio-
ne del problema impone una
riflessione, anche perché
Cortona il nostro territorio, non
meritano azioni che magari  si
svolgono in altre zone d’Italia,
da sempre ostaggio della mafia e
del malaffare.  

Francamente non capisco
come mai si arrivi a denigrare
soggetti che non hanno mai
fatto niente di male,  che si im -
pegnano per la crescita sociale
ed economica del territorio, che
hanno un anima sociale, in -
somma altruisti e per bene.  For -
se, alcuni  soggetti che definisco
“perfidi” e viscidi, hanno paura
che qualcuno stia cacciando il
“naso” su poteri più o meno
“trasversali” ed “occulti”, poteri
che noi non conosciamo, forse
perché siamo impegnati a
lavorare onestamente.   

Arrivati ad un certo gradino,
non si torna indietro, non ho
paura  e non  saranno le

persone “vigliacche” a farmi
cambiare idea, questi tipi di
attacchi, mi fanno sorridere,
come hanno fatto sorridere
alcuni amici che anche loro
stanno subendo affronti  velati,
ma non più di tanto. 

La legalità deve trionfare, mi
dispiace per coloro che magari
pensano, solo al fatto che si
possa fare affari con le amicizie,
con la politica, con i poteri,
invece di costruire un sistema
trasparente e chiaro.  

Gli artigiani locali, i
commercianti gli imprenditori
onesti, danno l’anima per le
proprie attività, non si contano
le ore di lavoro giornaliere, i
sacrifici, i rischi economici,
queste imprese debbono essere
elogiate perché sono e rimarran-
no il nostro orgoglio.   

Anche sul fronte di alcune
aziende locali si ripercuotono
infami attacchi, magari perché
quella azienda cresce, perché il
titolare è capace, perché la
stessa non si presta  a niente se
non al lavoro onesto.   Voglio
lanciare un appello a chi si
diverte a  diffamare, a danneg-
giare le persone per bene chissà
a quale scopo, in Italia esiste il
reato di calunnia, sappiano
costoro che molti di coloro che
subiscono attacchi, attendono
una minima prova per avere
giustizia. 

E’ iniziata la via del “risana-
mento”  nel territorio,  in un
locale di Camucia alcuni
esponenti di partito, di basso
profilo, manovalanza e basta,
inservienti di alcuni capi,
parlano senza avere la minima
conoscenza, né politica né
amministrativa, dicono castro-
nerie e basta, hanno una acidità
e una cattiveria da vendere,
sono ridicoli, puerili. Costoro,
solo per il fatto che svolgono
funzioni di “apprendista” politi-
co, pensano di avere un potere
di controllo, di essere immuni
da denuncie, parlano senza
avere allacciato il cervello.   

Credo sia giusto che le
dirigenze di partito richiamino
al “dovere” questi soggetti, an -
che perché a mio modesto av -
viso fanno solo danni alle stesse,
chi ascolta, già dal linguaggio
usato capisce  co storo, i quali si
dovrebbero ver go gnare e soprat-
tutto dovrebbero stare più vi -
cino alle proprie famiglie, la -
scia te magari in balia delle
onde.  

Il consigliere comunale
Luciano Meoni

NECROLOGIO

TARIFFE PER I NECROLOGI: 25 Euro

M ARM I- ARTICOLI RELIGIOSI

Terontola di Cortona (Ar)
Tel. 0575/67.386
Cell. 335/81.95.541
www.menchetti.com

Denigrazioni
“Mafiose”

Brandi affossa la variante 
alla S.S. 71 di Camucia

Il Carroccio plaude all’accordo
fra polizie municipali

Il PD si complimenta con la Cortona Volley
Anche noi come PD di Cor -

tona vogliamo complimentarci
pubblicamente con la squadra e la
società del Cortona Volley per
l’im portante vittoria di sabato e
per tutti i successi che negli ultimi
anni hanno caratterizzato la loro
attività sportiva riuscendo a rag -
giungere obiettivi sempre maggio-
ri e caratterizzandosi a livello
nazionale come una realtà di tutto
rispetto.

Dobbiamo sottolineare inoltre
il potenziamento del settore giova-
nile e quindi l’avvicinarsi a questo
sport di molti giovani, aspetto
questo da tenere in grande consi-
derazione e che aumenta ancora
di più la necessità di realizzare un
palazzetto polivalente nel nostro
Comune.

Questo tipo di opera pubblica
come più volte sottolineato dovrà
essere il luogo non solo dello
sport ma anche il punto di riferi-
mento per altri eventi quali con -
certi, fiere o altre iniziative in
collaborazione magari con le
scuole del territorio in modo che
la struttura possa vivere tutto l’an -
no e sia un punto di riferimento
strategico su cui poter contare. 

La proposta fatta di recente dal
sindaco Vignini e l’apprezzamento
subito ottenuto anche da parte
della società Cortona Volley di
unire il più possibile le società
sportive cortonesi attorno ad un
progetto da sviluppare poi attra-
verso un Project Financing ci
sembra la base di partenza più
ragionevole e praticabile in questo

determinato momento storico: in -
fatti oggi le amministrazioni pub -
bliche hanno subito notevoli tagli
alle risorse e rigorose  limitazioni
nella possibilità di fare investimen-
ti e quindi non è più possibile
pensare che l’Amministrazione da
sola si possa far carico di un’
investimento di almeno 3 milioni
di Euro.

In questa fase preliminare e di
studio ma anche nel proseguo, la
disponibilità e l’apporto di idee e
soluzioni da parte anche dell’op-
posizione, come è avvenuto in
questo caso da parte del consiglie-
re Meoni, oltré che ovviamente da
parte dei partiti di maggioranza è
da apprezzare e auspicabile visto
che  il fine che ci deve guidare
nell’attività politica è il bene della

nostra comunità e quindi il soddi-
sfacimento dei bisogni dei nostri
cittadini.

Il primo banco di prova, in cui
si potrà dimostrare questo senso
di responsabilità e portare ognuno
il proprio contributo, sarà proprio
il bilancio previsionale 2011 che
l’Amministrazione andrà a breve
ad approvare in cui purtroppo si
dovranno operare scelte dolorose
ma inevitabili per rispettare i
parametri stabiliti per legge, patto
di stabilità, e comunque riuscire a
far fronte ai servizi essenziali
soprattutto nel campo sociale che
in un periodo di crisi economica
come questo sono fondamentali e
imprescindibili nella vita quotidia-
na dei nostri concittadini.

PD Cortona

Questa pagina “aperta”  
è dedicata  ai movimenti,  
ai partiti ed all’opinione  
di cittadini che vogliono 
esprimere le loro idee  

su problemi amministrativi 
del Comune di Cortona

La famiglia Fiordi ringrazia tutto il
personale medico e gli operatori del
Centro Diurno Alzheimer “La Primula
Blu” e della RSA (Residenza Sanitaria
Assistita) “La Primula” di Camucia che
con professionalità, devozione e affetto

04-08-1935 / 26-02-2011

Albina Cascini
in Fiordi

sono stati vicini alla cara Albina (Lina) Cascini nel lungo decorso della
malattia. Un ringraziamento particolare al dott. Mauro Burbi sempre
presente e pronto a sostenere la paziente e la famiglia. Grazie a tutti
coloro che hanno partecipato e sostenuto la famiglia in questo doloroso
evento.

Nel terzo anno dalla sua scomparsa lo
ricordano con grande affetto e rim -
 pianto tutta la sua famiglia.

III Anniversario

Giuliano
Tariffi

In questo ultimo mese una
serie di fatti di cronaca e furti
nelle case di Castiglion Fiorentino,
Camicia e di Terontola, documen-
tati dalla stampa locale, hanno
evidenziato l’incombere di un
problema sicurezza nel nostro
territorio. I Carabinieri di Cortona
hanno, infatti, denunciato un
algerino di 41 anni e un senegale-
se, di 26 anni, senza fissa dimora.
Sembrerebbe poi che nella zona
industriale del Vallone un soggetto
a bordo di un’auto straniera,
minacciando l’uso di un’arma,
abbia derubato un malcapitato.
Infine i Carabinieri di Terontola
hanno denunciato una ragazza
rumena di 18 anni per furto in
abitazione. Risultato questo, della
politica buonista della sinistra
italiana e l’evidente mancata
integrazione di tanti stranieri
presenti nel territorio. “Non
vogliamo in alcun modo strumen-
talizzare quanto accaduto, ma
occorre una politica di fermezza
in materia di sicurezza”. È quanto
affermano Marco Casucci, respon-
sabile della Lega Nord in
Valdichiana ed Emanuele Tellini,
responsabile Enti Locali per la
Lega Nord di Arezzo. “ Alle
amministrazioni comunali della
Valdichiana chiediamo – scrivono
i due esponenti del Carroccio –
nell’interesse dei cittadini, di
investire maggiori risorse in
materia di sicurezza. In questo
caso valuteremo attentamente e
senza pregiudizi qualsiasi provve-
dimento adottato a tale riguardo,
soprattutto in termini di preven-
zione del crimine”.

Ma non ci sono solo critiche.

“Un buon esempio da seguire –
sottolinea Casucci – è l’accordo di
collaborazione fra le amministra-
zioni di Cortona e Castiglion
Fiorentino. Questo, infatti, ha già
prodotto i suoi effetti anche in
tema di sicurezza, portando all’in-
tegrazione dei due corpi di polizia
municipale e alla nomina di un
unico comandante di comprenso-
rio. Adesso auspichiamo che alla
razionalizzazione della struttura
segua una migliore gestione dei
servizi di vigilanza e di controllo
della strada. Infatti, come la Lega,
anche molti cittadini residenti in
Valdichiana, chiedono che le forze
di polizia Municipale siano più
diffusamente presenti nel territo-
rio”.
In merito interviene anche Tellini,
responsabile che sottolinea come
il pacchetto sicurezza del ministro
dell’Interno Roberto Maroni
“permetta di intervenire sulla
sicurezza urbana”. “I sindaci –
spiega Tel lini – hanno il potere di
intervenire, per esempio, per
sequestrare gli immobili affittati in
nero ai clandestini. infatti questi
immobili si possono sequestrare
e, in determinati casi, si può
arrivare pure alla confisca. Non
solo, ma i sindaci possono anche
intervenire per sequestrare la
merce contraffatta”.

“Il pacchetto sicurezza -
conclude Tellini - non è uno
strumento di propaganda, bensì
uno strumento di lavoro per i
sindaci, per tutti gli amministratori
e per tutti coloro che, in qualche
modo, sono impegnati nell’ambito
della sicurezza”.

Lega Nord Valdichiana                                                               



di Fratticciola, preparatevi bene
per i play off, visto che negli ultimi
tre stagioni aretine vince gli
spareggi la quinta classificata.

Speriamo!  
Danilo Sestini
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fuori che in casa, noi tutti speria-
mo benissimo! 

Camucia Calcio
Con la vittoria per 3-0 in quel

di Rigutino contro la Virtus
Lignano il Camucia Calcio si è
portato quasi fuori dalla lotta per
non retrocedere.

Comunque i punti conquistati
in queste tre partite sono in totale
5, dal momento che un punto è
venuto dal rocambolesco 3-3 di
Spoiano, quindi altro pareggio
casalingo per 0-0 nel derby con il
Terontola. 

Adesso il Camucia ha un totale
di 35 punti in classifica e visto che
dovrà giocare ancora due partite
casalinghe e una in trasferta si
spera che almeno tre punti li
faccia anche se dovrà vedersela  in
casa con il Tegoleto, fuori a Torrita
ed infine in casa contro il Cesa che
a quel momento non avrà alcun-
ché da pretendere.

Incrociamo le dita, ma
dobbiamo tutti costatare che
anche in questa stagione il presi-
dente Alessandro Accioli insieme
ai suoi fidati collaboratori, per
l’ennesima volta hanno fatto il
miracolo del Camucia Calcio che
resterà in Se con da Categoria.

Fratta S.Caterina
Dopo la ridicola ripetizione

della partita di Asciano persa dai
rosso verdi per 3-0, sembra
proprio che sulla squadra di Rauti
si sia scatenata la più nera maledi-
zione.

La sconfitta a Rapolano per
11-0 e il buon pareggio casalingo
per 2-2 contro il Tegoleto, infine è
arrivata la sonora sconfitta di
Terontola per 4-0. Purtroppo la
squadra di Rauti era falcidiata da
moltissime assenze viste le
numerose squalifiche e infortuni. 

Adesso alla squadra di Tan -
ganelli rimane da ricomporre le
file e prepararsi alla grande per
affrontare gli spareggi play out.
All’inizio dei play la Fratta sarà al
completo potrebbe bene a farcela
per una salvezza definitiva.

TERZA CATEGORIA
Clamoroso crollo verticale per

la squadra della Fratticciola. Do -
po una mortificante serie di
pareggi si è permessa anche di
perdere in casa con il modesto
Santa Fir mina.

PRIMA CATEGORIA
Cortona Camucia

A tre sole tre giornate dalla
fine del campionato, la situazione
del Cortona-Camucia si è fatta
abbastanza grave. 

Dopo  alcuni risultati soddisfa-
centi, la squadra di Giulianini era
riuscita a risalire di qualche
posizione. Adesso purtroppo, do -
po che  in tre partite ha racimola-
to solo due punti, gli arancioni
precipitano all’ultimo posto in
classifica generale, naturalmente
anche per la conseguenza dei
risultati positivi che hanno conqui-
stato le altre squadre concorrenti. 

In questi ultimi incontri i
ragazzi del presidente Bardelli,
perdono sistematicamente in
trasferta e in casa sanno anche
fare di peggio, dal momento che

pareggiano, o addirittura vengono
sconfitti. 

Vero è che in questa squadra
non vi sono mai stati fenomeni, il
suo organico è composto da molti
giovani e così quasi sempre mister
Giulianini deve fare di necessità
virtù,  aggiungendo poi assenze
im portanti per infortuni oppure
per squalifiche. 

La domenica la squadra non è
mai al completo e nonostante che
chi viene chiamato a giocare ce la
mette proprio tutta, i risultati non
vengono.

Bisogna guardare anche all’at-
tuale realtà. 

Il Cortona ha il peggiore
attacco, in casa ha conquistato
solo 12 punti e 9 fuori, inoltre ha
perso 16 volte e fino ad oggi
detiene la seconda peggior difesa. 

Come possiamo costatare dai
numeri che sono inconfutabili, in
fondo l’ultimo posto è la chiara
conseguenza di quello che
abbiamo enunciato.

Resta soltanto la speranza che
la squadra arancione non arrivi
proprio all’ultimo posto per
disputare i play out, spareggi che
già abbiamo combattuto negli
ultimi due anni con salvezza all’ul-
timo respiro.

Montecchio
La compagine di Baroncini in

queste ultime tre partite ha
conquistato 4 punti in virtù del
pareggio riportato da Ambra e
dalla vittoria casalinga per 2-1
contro i cugini del Cortona-
Camucia. 

Con questi lumi di luna non è
poco, però speravamo tutti che
almeno un pareggio fosse riporta-
to dalla trasferta di Castiglion
Fibocchi, invece la sconfitta per 1-

0 contro la squadra di Fabio Cini,
ridimensiona questa marcia di
avvicinamento verso una sicura
salvezza anticipata.

Potevano essere abbastanza
anche soli 4 punti, ma sono state
molto nocive nei confronti del
Montecchio le vittorie del Levane e
dello Stia. 

Adesso vanno bene esaminate
le restanti tre partite che rimango-
no da giocare, due in casa e una
in trasferta.

Domenica prossima spareg-
gio diretto all’Ennio Viti contro un
bilanciato Levane, poi trasferta a
Pratovecchio con i casentinesi che
lottano fortemente per assicurarsi
un posto nei play off, quindi l’ulti-
ma di campionato in casa contro
la vincitrice di questa categoria, la
Casti glionese, che in quel giorno
della sua apoteosi sulla e già vinci-
trice, potrebbe scendere in campo
senza cercare per forza la vittoria. 

In pratica ci vorrebbero 6
punti, ma non sarà assolutamente
facile.

SECONDA CATEGORIA
Terontola

Il Terontola si era dimenticato
di rivincere una partita.

Nelle prime due, prima al
Farinaio con l’Asinalonga i bianco
celesti riportavano un solo  punto
per effetto dello sbiadito  0-0

riportato sul campo, quindi
sempre 0-0 con il pareggio in
trasferta nel derby contro il
Camucia Calcio.

Il Terontola scendeva al 4°
posto in classifica.

Nella terza partita ancora tra le
mura amiche e questa  volta
sempre in un derby contro i rosso
verdi della Fratta, qui Testini & C.
calavano il poker vincendo per 4-
0.

C’è da dire che gli avversari
erano molto rimaneggiati. 

Dopo questa vittoria i ragazzi
di Brini sono immediatamente
risaliti in seconda posizione a due
punti dalla capolista Olimpic ’96 e
a proposito della capolista,
proprio la prossima domenica
vedrà scendere in campo a
Ciggiano la seconda in graduato-
ria, il Teron tola, poi al Farinaio si
presenterà il Pieve al Toppo
bisognoso di punti per salvarsi,
infine finale in quel di Chianciano.

Come possiamo vedere tre
incontri molto,  molto difficili, ma
dal momento che in questa
stagone il Terontola fa più punti

Castiglionese

Marciano

Ambra

Rassina

Pratovecchio

Alberoro

Lucignano

N.Foiano

Cast. Fibocchi

Stia

Montecchio

Levane

U.T. Chimera Ar.

Monte Sansavino

Geggiano

Cortona Camucia

Squadra Punti
51

48

46

44

43

42

40

40

34

31

30

27

25

24

21

21

Prima categoria girone E

25°, 26° e 27° giornata di campionato
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P.I. FILIPPO CATANI
Progettazione e consulenza
Impianti termici, Elettrici, Civili,

Industriali, Impianti a gas, 
Piscine, Trattamento acque, 

Impianti antincendio 
e Pratiche vigili del fuoco

Consulenza ambientale

Via di Murata, 21-23
Tel. (2 linee) 0575 603373 - 601788

Tel. 0337 675926 
Telefax 0575 603373

52042 CAMUCIA (Arezzo)

Concessionaria Alfa Romeo

Sede di Cortona: Loc. Le Piagge, 5/a
52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. 0575 63.02.86
Fax 0575 60.45.84

Sede di Arezzo: Via Edison, 18
52100 Arezzo

Tel. 0575 38.08.97
Fax  0575 38.10.55

e-mail: tamburini@technet.it

TrAsFOrMAZIONE VEICOlI INdusTrIAlI

Zona P.I.P. Vallone, 34/I - 52042 Cortona (Ar)

Tel. 0575/67.83.44 - Fax 0575/67.97.84

CONCESSIONARIA: PALFINGER

GRU PER AUTOCARRI

LUCIANO MEONI
MEONI

Pallavolo: campionato regionale serie D maschile girone  A

In prima: Cortona Camucia solo due punti, ultimo in classifica. Montecchio 4 punti, reseta al limite della salvezza. In seconda: Terontola ritorna al secondo posto in graduatori; 
quasi salvo il Camuica Calcio; Fratta S.Caterina in 4 partite giocate, solo un punto. In terza: crollo verticale completo della Fratticciola.

Fulgor Castel.
Arezzo Nord
Salutio
Fratticciola
Cozzano
Junior Camp. Ar.
S.Marco La Sella
Faella
S.Firmina
Palazzo del Pero
Pietraia
Battifolle
S.Giovanni Ar.
Ceciliano
S.Domenico Ar.
Patrignone
Monsigliolo
San Lorenzo

Squadra Punti

72
69
67
62
54
49
46
45
45
36
32
28
22
22
19
18
15
10

Terza categoria girone A

Tutte le squadre durante il
campionato hanno un calo natura-
le, ma non ci aspettavamo un crac
simile dalla squadra guidata da
mister Meacci.

Solito consiglio per gli amici

La Solary sconfitta 
nel derby della Valdichiana

Sabato 12 marzo Casole Volley -
So larys Camucia: 0-3. Solarys Ca -
mucia: Santucci (cap.), Scartoni
(L), Ceccarelli, Rossi M., Viti, Te -
sti, Cottini, Veri, Lovari, Menci,
Ros si L., Sepiacci. All. Giovanni
Ma glioni, Maurizio Calzini. Ar -
bitro: Gagli. Parziali: 21-25, 13-25,
21-25. Durata incontro: 51’ .
Sabato 19 marzo Solarys Ca mu cia
- Toscana Scavi Foiano: 2-3. So  la -
rys Camucia: Santucci (cap.), Ma -
rini (L), Ceccarelli, Rossi M., Viti,
Testi, Veri, Menci, Sepiacci, Lo vari,
Rossi L., Scartoni. All. Gio vanni
Maglioni, Maurizio Calzini.
Arbitro: Bartalini. Parziali: 34-32,
25-21, 21-25, 19-25, 13-15. Du -
rata incontro: 2h e 03’ .

La “Toscanascavi Foiano” esce
vittoriosa dal “derby della Valdi -
chiana” espugnando il campo di
Camucia, finora inviolato; il tie-
break si rivela ancora una volta
fatale per gli arancioni.

La Solarys vince il primo com -
battutissimo set per 34-32, incre-
menta il livello di gioco nel se con -
do, chiuso in sicurezza a 21, parte
be ne anche nel terzo ma poi su bi -
sce il ritorno dei foianesi; il sestet-
to camuciese palesa, come già ac -
ca duto in passate sconfitte, l’inca-
pacità di chiudere il conto al ter zo
parziale e si sa, quando al l’av ver -
sario si concede la possibilità di
rialzare la testa, questi può far ma -
le. 

I foianesi approffittano alla
grande dell'opportunità concessa
loro dai ragazzi di Maglioni e Cal -
zi ni, minando punto dopo punto
le certezze dei padroni di casa e
facendo loro il set a 21. 

La quarta frazione di gioco
diviene quindi difficilissima a li -
vello psicologico per chi, pur in
vantaggio, teme di essere raggiun-
to e superato ...e così è stato:
frenati dalla tensione e dai fanta-
smi della prestazione di Monte

Olimpic

Terontola

Torrenieri

Tegoleto

Torrita

Rapolano

Montagnano

Cesa

V.Asciano

Camucia Calcio

Spoiano

Asinalonga

Pieve al Toppo

Fratta. S.Caterina

V.Chianciano

V.Lignano

Squadra Punti
51

49

48

46

46

45

41

40

39

35

32

29

29

26

25

5

Seconda categoria girone N

San Savino, i camuciesi non rie -
scono a ritrovare il filo del gioco e
complici an che molti errori
gratuiti nelle fasi cruciali del set, si
arrestano a 19. 

Il tie-break si riduce ad una
continua rincorsa da parte della
“So larys”, che sul 12-13 si vede
pure costretta a dover rigiocare il
punto della parità annullato per
un madornale errore arbitrale.
Raggiunto comunque il 13-13, la
Solarys capitola subendo gli ultimi
due punti decisivi.

Si riduce a soli 4 punti il
vantaggio sul “Terme San Gio -
vanni”, vittorioso in casa Savinese
per 3-1, e a 6 sul “Volley Arezzo”,
che ha scon fitto per 3-0 il “Cas e -
ntino Vol ley”.

In una bella giornata di sport,
dove si è potuto assistere ad un
bel match tirato ed avvincente, c'è
da segnalare e condannare il de -
plorevole comportamento di qual -
che idiota che si presenta alle par -
tite non per godere di uno spetta-
colo ma per sfogare le proprie
frustrazioni e la propria stupidità:
ci uniamo a tutti gli sportivi che
hanno condannato questi com -
portamenti.

Stefano Bistarelli

al cinema
con ... giudizio

a cura di Francesca Pellegrini

IL CIGNO NERO
Una Natalie Portman da Oscar danza nel New York City Ballet ed ambisce al
ruolo da protagonista nell’adattamento de “Il Lago dei Cigni” ma, per
riuscirci, dovrà superare la diffidenza del corografo Vincent Cassel. Quando
sembra aver raggiunto il suo obiettivo, entra in scena la conturbante rivale,
Mila Kunis; tra le due ballerine nascerà un rapporto malato e ambiguo.
Darren Aronofsky dirige un thriller psicologico ad alto tasso erotico. Il
regista esplora il tema del doppio ispirandosi a “Il Sosia” di Dostoevskij e
alla celebre opera musicata da Čajkovskij. Fisici portati all’esasperazione,
fotografia sporca e frequente uso della camera a mano, sono il must di un
cineasta che sviscera lo stato psichico dei suoi personaggi, proprio come nel
precedente “The Wrestler”. Volteggiando in una cupa atmosfera paranoide,
si culmina nella follia poetica del gran finale. 
Giudizio: Buono

IL GRINTA
Il vecchio west fa da sfondo ad una tenera storia di amicizia e lealtà; quella
tra una ragazzina e un fuorilegge. Decisa a vendicare il padre ucciso, una
caparbia quattordicenne - interpretata dall’esordiente Hailee Steinfeld -
riesce a tener testa a un ubriacone dal grilletto facile, detto “Il Grinta”, reclu-
tandolo per acciuffare l’assassino di suo papà. Brillante e prorompente, il
nostro Jeff Bridges si confronta con il personaggio che fece incassare a John
Wayne il suo unico Oscar, nel remake dei fratelli Coen, il cui protagonista è
la versione con la pistola de “Il Grande Lebowski”. Nel cast, anche il bandito
cattivo Josh Brolin e il ranger sbruffone, Matt Damon.
Giudizio: Buono

EASY GIRL
Per colpa di un’innocente bugia, Olive viene inghiottita da un turbine di
scabrosi pettegolezzi che galoppano lungo i corridoi del liceo; non resta che
divertirsi e dare ai compagni ciò che vogliono, alimentando quelle chiacchie-
re. La “ragazza facile” in questione ha lo sguardo da micetta e la chioma
scarlatta di Emma Stone, candidata al Golden Globe grazie a questa deliziosa
performance.  Non a caso, il colore dei suoi capelli richiama il titolo del noto
romanzo di Hawthorne, del quale questo film ne è la rilettura in chiave
moderna. Un teen-movie agrodolce - degno figlio di “Mean Girls” (dove la
protagonista era un’altra rossa, Lindsay Lohan) - pieno, zeppo di citazioni
cinefile; Olive è un’appassionata delle commedie adolescenziali degli anni 80
e detesta l'adattamento de “La Lettera Scarlatta” con Demi Moore.
Giudizio: Sufficiente 
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Aquesto punto del cam -
pionato alcuni avreb-
bero voluto essere in
questa situazione, altri
ci speravano ma non

lo pensavano possibile... la real -
tà è che adesso la squadra è pri -
ma in classifica con 4 punti di
vantaggio sulla seconda, il Cor -
reggio battuto a Terontola sa ba -
to 12 marzo  (dopo la gara con -
tro Monterotondo ) e questo a -
pre scenari bellissimi e al tempo
stesso difficili da gestire.

Sentiamo cosa ci ha detto
l'allenatore Enzo Sideri in que -
sta intervista, lui che è uno degli
artefici di questa annata ecce -
zionale e dell'avventura che
con tinua alla grande.

Come ha vissuto la gara
vittoriosa contro la capoclas-
sifica Correggio?

Naturalmente con grandissima
soddisfazione, può sembrare una
risposta banale ma è questa la
bella sensazione che ho provato
immediatamente dopo che l'ulti-
ma palla è caduta. Tanta soddisfa-
zione e orgoglio, non tanto per se
stessi ma anche per le tante per -
sone che sabato erano presenti al -
la palestra ad incitarci con il loro
ti fo.

Quella gara è stata piacevole
ed avvincente dalle tribune, ma -
gari dal campo vissuta con più e -
mo tività.

A posteriori quella vittoria l'ho
vissuta come un buon  punto di
arrivo, resta ancora tanto da fare
ma aver battuto i primi ed aver
sfilato loro la testa della classifica,
è comunque il punto di arrivo di
mesi di lavoro, convivenza e sacri-
fici che facciamo per migliorarci e
crescere quotidianamente. L'ho
sen tita come meritata non tanto
come meriti miei personali ma

per la bellezza di questo gruppo.
Questa grande simbiosi positi-

va che si è creata fra questi ragazzi
ha portato a tutta una serie di vit -
torie che a priori erano difficili da
preventivare.

Come ha fatto a garantire
alla squadra la continuità che
le mancava?

Abbiamo una grande conti-
nuità mentale, dal punto di vista
del gioco abbiamo delle pause
come tutte le squadre ne hanno
ma questa sicurezza e continuità
mentale è la nostra arma vincente;
la nostra continua ricerca del
risultato senza distrazioni e alibi;
anche contro Correggio abbiamo
iniziato male, anche per merito
degli avversari, loro ci hanno mes -
so in difficoltà ed erano più tonici
di noi, ma questo all'inizio del
secondo set non ha significato
niente nella testa dei ragazzi e
sono scesi in campo nel secondo
set  come se la partita cominciasse
in quel momento e questo è indice
di grande continuità mentale. Ri -
ma nere attaccati all'obbiettivo sen -
za farsi distrarre dalle difficoltà poi
alla lunga risulta l'arma vincente.

Durante la gara contro
Cor reggio, quanto dell'emo-
zione del pubblico è arrivato
in campo?

E' arrivata tantissima emozio-
ne e carica. Colgo l'occasione per
ringraziare tutti quanti i nostri tifo -
si che ci stanno dando una gran -
dissima spinta. Il pubblico di Te -
rontola è fantastico e ha inciso e
inciderà tantissimo nelle nostre
prestazioni ed è veramente molto
bello competere davanti ad un
pubblico come questo che ci
sostiene dall'inizio alla fine con un
incredibile entusiasmo e calore.
Davvero tanti ringraziamenti!

Sin qui, 20 partire giocate

Cortona & Camucia: 
consensi all’iniziativa

Via gramsci n. 62 F/L Camucia di Cortona

di cui 16 vinte, nessuna scon -
fitta in casa, cosa significa?

Vuol dire oltreché il fattore
am bientale che certo incide sem -
pre anche che noi vogliamo ri -
pagare il tifo che ci viene fatto gio -
candocela davvero sino in fondo.
Ripagare il nostro pubblico al me -
glio è uno degli obbiettivi,  fra i
tan ti che ci poniamo quando gio -
chiamo in casa è tra gli obbiettivi
della stagione. Questo sostegno
che abbiamo avuto e che ci ha
per messo di uscire da situazioni
complicate anche perchè ci met -
tiamo anche il cuore, sempre e
questo il pubblico lo sente.

Gli ultimi incontri sono
terminati spesso 3-1 non vo -
le te stravincere ma comunque
vincere?

C'è questa ricorrenza, che va
comunque benissimo, è un fattore
ignoto, non ne conosco le motiva-
zioni visto che poi ogni gara ha le
sue motivazioni per il risultato fi -
na le. Posso dire che se si continua
così mi va benissimo.

Quali i rischi nelle prossi-
me 6 gare?

Sono i rischi di tutte le partite,
quando c'è un avversario, si ri -
schia sempre. Temevo la partita di
Monterotondo nonostante l'ultimo
posto in classifica e dopo che loro
avevano battuto la squadra di Car -
pi in casa loro, ogni gara fa un po'
storia a se e ha rischi elevati e
contro avversari di qualsiasi livello
di classifica. Guai a pensare che
abbiamo già concluso qualcosa di

importante.
Tutti i sabati, c'è stato un ri -

sultato a sorpresa quindi dovremo
saper stare concentrati ed essere
determinati sino in fondo. 

Quest'anno si è creato
un'al chimia particolare, un'in-
tesa  ideale, un gruppo straor-
dinario, ha riscontrato diffe-
renze rispetto agli altri anni
nel suo approccio o in quello
dei giocatori?

E' stato l'incastro degli ele -
menti giusti, per creare ogni cosa
buona. Ogni formula necessita dei
giusti ingredienti nelle giuste dosi.
Si è trattato di questo. 

Io questo l'ho definito un
grup  po di ragazzi fantastici, intelli-
genti che sanno comunicare e
sanno interagire e questo ha fatto
sì che il gruppo sia estremamente
coeso e questo quando vai a de -
terminare un obbiettivo comune a
tutti è chiaro che c'è uno sforzo
collettivo unitario. In questo caso
si esprime be ne il concetto che il
valore del gruppo è superiore alla
somma dei componenti pur
rilevanti; alla fine la grande intesa
e determinazione hanno portato
ad un valore molto piu' alto del
prodotto della somma stessa.

Senza dimenticare l'alle-
natore..!!

Senza tralasciare l'allenatore,
faccio anch'io parte di questo
grup po, con molto, molto orgo -
glio.

Intanto sabato 26 marzo si è
giocata al Palaciotola la ventu-

La pubblicazione del libro
Cortona & Camucia ha
riscontrato un grande
successo presso il pubbli-
co ed i tifosi; i giudizi di

consenso sono pressochè una -
nimi, soprattutto quelli relativi alla
prima parte del libro sulla storia
dei primi anni sino ad arrivare ai
giorni nostri con storie di campio-
ni e di tante amicizie.

Un'opera avvincente che si
legge e si sfoglia con piacere e che
tra i ricordi lascia affiorare molti
sorrisi e curiosità.

Il prof. Giorgio Morelli è stato
il “regista” costruttore del libro
assieme al “tecnico” Rinaldo Van -
nucci ed ai collaboratori Rolando
Cangeloni,e Ivo Santiccioli mentre
come si è già detto gli autori sono
i protagonisti stessi di cui si
racconta e che sono all'interno
del libro con le loro gesta, le
amicizie  le tante belle storie .

L'A.S.d. Cortona Camucia è la
“proprietaria del libro” che rac -
con ta bene di come Cortona  e

Camucia da quando sono insieme
siano cresciute socialmente, cultu-
ralmente ed economicamente
oltrechè dal lato sportivo.

Il libro è molto richiesto ed i
genitori sono entusiasti di questa
opera che tratta anche di storie di
amicizia e lealtà ed è un bell'e-
sempio di come lo sport possa
unire e far raggiungere traguardi
importanti esaltando i valori
positivi dello sport; una storia che
si snoda attraverso racconti,
articoli di giornale, foto ed in cui
anche gli sponsors diventano
protagonisti con il loro apporto
costruttivo negli anni: tra tutti la
Banca Popo lare di Cortona che è
stato ed è lo sponsor storico e
grazie a cui la società è cresciuta
ed ha sviluppato il settore giovani-
le. 

Un libro che è diventato in
poco tempo un'opera di riferi-
mento della storia arancione e
legando ancor più le due città  che
si sono evolute calcisticamente ed
economicamente insieme facendo
leva ciascuna sulle proprie carat-
teristiche e capacità.

Un libro in cui molti si sono
rispecchiati e ritrovati che parla
con orgoglio e umiltà di belle
storie di successo e amicizia e che
ha convinto anche gli scettici

Il libro “arancione”, in edizio-
ne numerata e limitata (2011
copie) si può trovare ancora
presso l'edicola di Paolo Ghezzi  a
Ca mu cia e presso il Bar Signorelli
a Cortona.

Un'occasione da non perdere
per avere in casa un'opera
davvero unica ed irrinunciabile.

Riccardo Fiorenzuoli

Pallavolo Cortona  Volley

La squadra vola in testa alla classifica

La stagione era iniziata in
salita per i colori arancio-
ni e adesso rischia di di -
ventare terribilmente diffi-
cile nel finale di annata

per la squadra allenata da Giu -
lianini che sembra non riuscire a
trovare un assetto soddisfacente a
questa compagine che pure può
con tare su di una rosa affatto mo -
desta.

Dopo il cambio dell'allenatore
a novembre sembrava che la situa-
zione fosse migliorata immediata-
mente ma pian piano le cose si
sono complicate  e Giulianini non
è riuscito a far crescere questo
gruppo che solo in rare occasioni
ha offerto prestazioni convincenti.

Con l'inizio del girone di ri -
torno, in particolare, la squadra
ha perso punti inportanti anche
malamente e adesso la classifica è
tutt'altro che tranquillizzante . 

Se da una parte pare ormai
scontato il passaggio nei play out
per giocarsi la salvezza dall'altra
bisognerà guardarsi bene anche
dall'ultimo posto in classifica che
è li minaccioso e che significhe-
rebbe la retrocessione diretta.

Del resto i numeri parlano
chia ro: la squadra del presidente,
l'arch. Leandro Bardelli, ha dispu-
tato sin qui 27 partite vincendone
3 in casa e 2 fuori casa , mentre i
pa reggi sono stati 3 tra le mura
ami che e 3 in trasferta; le sconfitte
poi 8 sia in casa che fuori. Questo
porta ad un totale di 21 punti che
relega la squadra all'ultimo posto
in classifica assieme con il Geg gia -
no, una situazione da brivido.   

I risultati dell'ultimo mese so -
no emblematici e mostrano tutta
la crisi che sta attraversando que -
sta formazione: ha perso in tra -

sferta contro la pur forte Ca sti -
glionese (Capoclassifica) poi ha
racimolato un punto dal pareggio
in casa contro il Foiano in una ga -
ra in cui il pareggio è servito poco
ad entrambi  ma dove gli arancio-
ni hanno costruito davvero poco
per meritarsi i tre punti.

Poi è arrivata la brutta sconfit-
ta contro il Montecchio in una
gara dal sapore di scontro; ed in
cui al goal di Giappichini aveva
replicato Zappaterreno ma allo
sca dere Vannini regalava il vantag-
gio ai padroni di casa che hanno
così pareggiato la sconfitta dell'an-
data.

C'è stata la gara contro il Mon -
te San Savino che si è giocata do -
menica 27 marzo al Santi Tiezzi;
anche in questa occasione contro
la terz'ultima in classifica gli a -
rancioni non sono riusciti ad an -
dare oltre lo zero a zero in una
partita determinante per loro.

Un risultato che complica e
non di poco le speranze di salvez-
za della formazione allenata da
Giulianini e che non lascia intrav-
vedere niente in buono.

Adesso mancano solo tre gior -
nate al termine e non ci sono più
spazi per sbagliare e occorre arri -
vare ai play out a tutti i costi e gio -
carsela al meglio, con la concen-
trazione e la determinazione di
volersi salvare tenacemente.

Occorre davvero trovare ener -
gie e grinta agonistica  per venir
fuori da una situazione che si è
venuta complicando sempre più e
da cui solo con la volontà e la for -
za del gruppo si puo' cercare di u -
scirne  a testa alta e ripartire l'an -
no prossimo facendo tesoro degli
er rori fatti.

R. F.

Una classifica da brivido
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Sono state ufficializzate le
date della prossima edizio-
ne della Camucia-Cortona.
L’appuntamento con la ga -
ra dedicata alle auto stori-

che è fissato per il 15, 16 e 17
aprile prossimi. 

La manifestazione sportiva,
giunta alla sua venticinquesima
edizione, è ormai un appuntamen-
to immancabile nel calendario
della città etrusca. 

Tantissimi gli appassionati e
semplici curiosi che affollano il
bordo pista per poter ammirare
auto di assoluta bellezza che
hanno fatto la storia dell'automo-
bilismo nazionale ed internaziona-
le. 

Centinaia i piloti che non vo -
gliono farsi scappare l’occasione
di correre questa storica gara di

velocità. Ad organizzarla ci pensa,
come da tradizione, il circolo auto
storiche Paolo Piantini, gestito con
passione dai fratelli Alessandro e
Alvaro Bartoli.  La cronoscalata to -
scana è valida per il campionato
italiano della montagna e vide il
suo inizio nei primi anni sessanta
per poi essere di nuovo organizza-
ta  nel 1995 proprio dal circolo
Autostoriche Paolo Piantini che
l'ha riportata all'antico splendore. 

“Ultimo pilota ad annovevare
il suo nome nell'albo d'oro della
prima parte delle sue edizioni fu il
bustocco Edoardo Lualdi Gabardi
al volante dell'Abarth 2000 SE010,
all'epoca vettura e pilota da bat -
tere – ricordano i fratelli Bartoli.
Oggi la Camucia-Cortona nella sua
nuova veste ha visto vincere e
partecipare tutti i più forti piloti di
ogni singolo gruppo delle autosto-
riche, e non a caso l'edizione
dello scorso anno e' stata quella
che ha battuto il record di parteci-
pazione con ben 172 piloti verifi-
cati”. 

E le premesse per l’edizione di
quest’anno ci sono tutte. 

Gli organizzatori sono al la -
voro per poter raggiungere, anche
nel 2011, un numero ragguarde-
vole di partecipanti. Inoltre stanno
già predisponendo il percorso e le
varie zone, sia riservate ai piloti
che al pubblico, il più performanti
possibili.  

L.Lucente

XXV edizione Camucia Cortona
Auto storiche alla ribalta il 15, 16 e 17 aprile

Prima categoria Cortona Camucia

nesima giornata di questo cam -
pionato che vedeva di fronte ai
ragazzi dei patron Vinciarelli e
Montigiani la squadra di Con -
selice: è stato un secco 3 a 0  che
consolida ancor più la vetta

della classifica visto che il Cor -
reggio non è andato oltre la
vittoria al tie-break contro la
terza in classifica, la squadra di
Potenza Picena.

R.Fiorenzuoli

Tutti, sportivi, politici, opinione pubblica parla con entusiasmo di questo momento magico, ma non dimentichiamoci che serve necessariamente un palazzetto dello sport
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